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Augusta | Delegati di Assoporti domani in visita allo scalo megarese

I delegati di Assoporti domani visiteranno i porti di Augusta e Catania. Ad

accoglierli ci saranno i vertici dell'Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia orientale. Domani l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

Orientale riceverà la visita del presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

del segretario generale Oliviero Giannotti e della responsabile della

comunicazione Tiziana Murgi a. I delegati di Assoporti visiteranno prima il

porto di Augusta ed in seguito quello di Catania che insieme al porto di

Pozzallo fanno parte dell'Asdp di Sicilia orientale. Durante la visita

dedicheremo incontreranno la stampa nella sede di Augusta e all'Utp dello

scalo etneo.

Web Marte

Primo Piano
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PAT * EMERGENZA TURCHIA: « LA DONAZIONE DELLE REGIONI E PROVINCE
AUTONOME, GLI AIUTI DEL VALORE DI 2,8 MLN CARICATI SU UNA NAVE CHE SALPERÀ
DAL PORTO DI TRIESTE »

Emergenza Turchia, la donazione delle Regioni e delle Province autonome.

Gli aiuti del valore di 2,8 milioni di euro caricati su una nave che salperà in

serata dal porto di Trieste. Trentuno container e cinque semirimorchi, per un

valore complessivo di oltre 2,86 milioni di euro. È davvero importante

l'impegno delle Regioni e delle Province autonome in favore della Turchia,

ferita assieme alla Siria dalla tragedia del terremoto dello scorso 6 febbraio.

La prima donazione dei territori italiani in favore della popolazione colpita dal

sisma è stata caricata in queste ore su una nave commerciale al porto d i

Trieste che salperà alle 21 di oggi. Le diverse realtà italiane sono state

coordinate dalla Provincia autonoma di Trento, nell'ambito del lavoro

congiunto con il Dipartimento nazionale di Protezione civile. "Ancora una volta

l'Italia si conferma una Nazione di grande spirito improntato a solidarietà." È

quanto dichiara il ministro per la Protezione civile Nello Musumeci. "Una

emozionante gara - continua il ministro - fra le nostre Regioni in soccorso di

popolazioni drammaticamente colpite. Il mio apprezzamento a tutti i

protagonisti di questo ulteriore contributo e al nostro dipartimento nazionale

per il prezioso ruolo di coordinamento svolto". Ha concluso il ministro Musumeci. "Questa operazione è frutto

dell'impegno dei Dipartimenti dei diversi territori e dimostra l'incondizionata solidarietà del nostro Paese in favore

delle persone che stanno vivendo una situazione di grande difficoltà. Un dramma umano, con la perdita di migliaia di

vite ed evidenti difficoltà di natura logistica" osserva la coordinatrice della Commissione Protezione civile in seno alla

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Giulia Zanotelli che, nel ringraziare in particolar modo la Regione

Friuli Venezia Giulia per le attività logistiche, evidenzia come da subito l'Italia si sia messa a disposizione del Governo

di Ankara per gestire al meglio l'emergenza. Dopo un viaggio della durata di circa tre giorni, il carico di aiuti approderà

al porto di Mersin e sarà successivamente trasportato nel centro di concentrazione di Afad (la Protezione civile turca)

nella provincia di Adana, a circa 80 chilometri di distanza. Le Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,

Marche, Puglia, Umbria e Veneto e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno composto i carichi in base alle

reali esigenze comunicate dalla Turchia. Il carico è composto in particolare da materiale logistico e vestiario: tende,

bagni, letti, brandine, lenzuola, cuscini, coperte, piumoni, sacchi a pelo, generatori, torri faro, riscaldatori, giacche,

pannolini e asciugamani. Un secondo carico di aiuti - ai quali concorreranno anche altre Regioni che hanno offerto la

propria disponibilità - sarà inviato nella serata di domenica.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste
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Sisma Turchia:in partenza dal porto di Trieste i primi aiuti

(ANSA) - TRIESTE, 16 FEB - E' prevista per questa sera la partenza dal

porto di Trieste dei primi aiuti destinati alle popolazioni colpite dal terremoto in

Turchia e gestiti dall'hub nazionale individuato dal Dipartimento di Protezione

civile in Friuli Venezia Giulia. Lo rende noto la Regione. I container con gli aiuti

sono stati caricati sui camion della Protezione civile di Palmanova e

successivamente su un traghetto con destinazione porto di Mersin. All'interno

del traghetto, informa il vicepresidente del Fvg con delega alla Protezione

civile, Riccardo Riccardi, sono stati riservati 20 slot, ciascuno dei quali potrà

ospitare due container da 20 piedi o in alternativa un semirimorchio. Il

materiale proviene da Umbria, Marche, Bolzano, Emilia Romagna, Calabria,

Basilicata e Puglia oltre che da associazioni nazionali di protezione civile e

dal Fvg. Riccardi, d'intesa con il governatore Massimiliano Fedriga, ha firmato

un decreto che prevede un impegno di spesa di 600mila euro per organizzare,

in regime di urgenza, le operazioni necessarie all'invio degli aiuti umanitari.

Sulla base delle disponibilità giunte dalle regioni e approvate dal sistema

europeo, è previsto l'arrivo di circa 70 container mentre nel centro operativo

di Palmanova verranno predisposti circa 20 semirimorchi di aiuti. Secondo Riccardi, si prevede di completare l'invio

con ulteriori due viaggi previsti nei prossimi giorni. In Turchia giungeranno gruppi elettrogeni, tende, bagni mobili,

vestiario, cucine da campo, brandine, letti singoli e a castello, dispositivi medici e altro. Il materiale offerto dal Fvg

consiste in 75 tende, 150 brandine da campo, 200 coperte, 100 cuscini, 20 riscaldatori ad olio portatili, 3 container, 2

metri cubi circa di altri materiali di consumo come pannolini, prodotti per pulizia, disinfezione e altro. La multinazionale

Danieli ha donato 120 gruppi elettrogeni e 7 moduli abitativi ricondizionati su container. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Partiti gli aiuti umanitari per i terremotati

Dal porto di Trieste in viaggio il primo carico di materiale proveniente dalle regioni, diretto nella zona della Turchia
devastata dal sisma

La macchina della solidarietà parte dal porto di Trieste: fino a martedì saranno

3 i traghetti con destinazione Mersin, Turchia, a settanta chilometri

dall'epicentro del devastante sisma della scorsa settimana che ha causato

migliaia di morti. A bordo carichi raccolti dalla protezione civile di tutto il

paese: prevalentemente gruppi elettrogeni, ma anche tende da campo, cucine,

bagni, per un totale di 70 container e una ventina di semirimorchi. la

protezione civile regionale ha raccolto il materiale negli scorsi giorni e lo ha

catalogato e organizzato preparandolo per la spedizione. Una sorta di hub

per gli aiuti che inorgoglisce una regione e una realtà nata proprio dopo un

terremoto, quello del 1976. L'assessore alla protezione civile Riccardi ha

firmato un decreto di copertura dell'anticipo dei costi, circa 600mila euro, per

interventi di prima necessità. A partecipare attivamente alla spedizione,

decine di aziende che operano nello scalo triestino e che da decenni hanno

rapporti commerciali con la Turchia, con quindici passaggi settimanali. Il

materiale offerto dalla nostra Regione consistente in 75 tende, 150 brandine

da campo, 200 coperte, 100 cuscini, 20 riscaldatori ad olio portatili, 3

container (2 adibiti a ufficio uno a bagno/doccia), 2 metri cubi circa di altri materiali di consumo come pannolini,

prodotti per pulizia disinfezione e altro. 120 invece i gruppi elettrogeni donati dalla Danieli. La navigazione per la

Turchia durerà tre giorni; per il momento è invece esclusa una spedizione di uomini per aiutare sul campo. Nel servizio

l'intervista a: Amedeo Aristei - Protezione civile FVG Riprese di : Andrea Rinaldi Montaggio di : Gian Luca Maselli.

Rai News

Trieste
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Il porto di Trieste diventa hub nazionale per l'invio di aiuti umanitari in Turchia/Il video

"Sarà il punto di raccolta per semirimorchi e container che partiranno - almeno 3 volte a settimana - verso il porto di
Mersin"

Trieste - L'opportunità offerta dai collegamenti marittimi già in essere fra il

porto di Trieste e la Turchia è stata sfruttata per fare del porto giuliano -

assieme a parte del territorio regionale - un hub nazionale per l'invio di aiuti

umanitari alle popolazioni colpite dal recente terremoto in Turchia. Mersin lo

scalo di destinazione lungo la storica Autostrada del Mare, che con 15

collegamenti settimanali Ro-Ro tocca anche Pendik e Cesme. Sono iniziati

già la scorsa settimana gli incontri guidati dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale per coordinare il flusso di merci che saranno raccolte

e smistate in Friuli Venezia Giulia. L'intera comunità portuale si è attivata per

dare un contributo a far fronte alla tragedia causata dal terremoto. La

Piattaforma logistica sarà il punto di raccolta per semirimorchi e container che

partiranno - almeno 3 volte a settimana - verso il porto di Mersin. È arrivata

oggi alla banchina gestita da HHLA Plt Italy, che sta supportando gli armatori

Ullusoy Sealines e DFDS nel corridoio umanitario, la nave Dardanelles

Seaways (DFDS) che ha segnalato la disponibilità al trasporto di 20 casette

abitative di emergenza e altri beni. Si tratta della prima di altre unità che

transiteranno verso la Turchia trasportando beni di emergenza. Su ogni nave, tre volte la settimana, saranno riservate

20 unità di carico per la Protezione Civile. Va rilevato che nei giorni scorsi, alcune navi DFDS sono già partite con

aiuti provenienti da Germania e Austria, mercati per i quali il porto di Trieste rappresenta un riferimento nei traffici

Intramed. Grazie al coordinamento da parte dell'Autorità di Sistema Portuale e della Protezione Civile FVG , è stata

attivata la funzione di hub per gli aiuti dello scalo giuliano, riunendo l'apporto dei diversi soggetti interessati. Su tutti,

quello del Consolato generale con Enrico Samer, il cui Gruppo rappresenta un riferimento storico lungo le rotte di

collegamento con la Turchia. Proprio grazie all'attività del Consolato in collaborazione con l'Agenzia delle Dogane,

l'imbarco degli aiuti umanitari sta seguendo una procedura particolarmente snella. Al porto di Trieste e presso la sede

di Palmanova della Protezione Civile FVG, si stanno raccogliendo gli aiuti provenienti da tutta Italia. I trasporti sono

garantiti da Autamarocchi che sta mettendo a disposizione i propri mezzi per trasferire i generi di primo soccorso da

Palmanova al porto di Trieste e, una volta in Turchia, dal porto di Mersin alle piattaforme logistiche di destinazione.

Ship Mag

Trieste
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Partono da Trieste gli aiuti per la Turchia: Fvg è hub nazionale

Il vicegovernatore ha firmato un decreto che prevede un impegno di spesa di 600mila euro per organizzare, in regime
di somma urgenza, tutte le operazioni necessarie all'invio degli aiuti umanitari

Sono partiti stamattina i camion della Protezione civile regionale di

Palmanova con i container pieni di aiuti per la popolazione terremotata in

Turchia. I mezzi hanno raggiunto poi il porto di Trieste ove sono stati caricati

su un traghetto con destinazione il porto di Mersin. "Attraverso la macchina

d'eccellenza riconosciuta a livello nazionale e internazionale della Protezione

civile del Friuli Venezia Giulia si affronta con prontezza ed efficienza un'altra

operazione molto complessa e di coordinamento nell'emergenza: la raccolta

di materiali da tutta Italia da destinare, come aiuti umanitari, alla Turchia

devastata dal terremoto", ha dichiarato l'assessore alla Protezione civile del

Friuli Venezia Giulia Riccardo Riccardi, che questa mattina ha seguito le

operazioni di carico dei container insieme ai funzionari della Protezione civile

regionale e nazionale. In questa prima fase, si tratta di 20 slot riservati

all'interno del traghetto, ciascuno dei quali potrà ospitare due container da 20

piedi o in alternativa un semirimorchio. Il materiale proviene da diverse regioni

d'Italia: Umbria, Marche, Provincia di Bolzano, Emilia Romagna, Calabria

Basilicata e Puglia oltre che da associazioni nazionali di protezione civile e

dal Friuli Venezia Giulia. Per far fronte a questa nuova emergenza, per la quale il Dipartimento nazionale di Protezione

civile ha individuato il Friuli Venezia Giulia come hub nazionale per lo smistamento dei materiali da inviare alle

popolazioni della Turchia, tramite il porto d i  Trieste e la Pcr, d'intesa con il governatore della Regione, il

vicegovernatore ha firmato un decreto che prevede un impegno di spesa di 600mila euro per organizzare, in regime di

somma urgenza, tutte le operazioni necessarie all'invio degli aiuti umanitari. Sulla base delle disponibilità giunte dalle

regioni e approvate dal sistema europeo è previsto l'arrivo di circa 70 container mentre nel centro operativo di

Palmanova verranno predisposti circa 20 semirimorchi di aiuti. Il vicepresidente ha spiegato che si prevede di

completare l'invio degli aiuti in arrivo dalle regioni nell'ambito di ulteriori due viaggi previsti nei prossimi giorni. In

Turchia giungeranno gruppi elettrogeni, tende, bagni mobili, vestiario, cucine da campo, brandine, letti singoli e a

castello, dispositivi medici e altro. Il materiale offerto dalla nostra Regione consistente in 75 tende, 150 brandine da

campo, 200 coperte, 100 cuscini, 20 riscaldatori ad olio portatili, 3 container (2 adibiti a ufficio uno a bagno/doccia), 2

metri cubi circa di altri materiali di consumo come pannolini, prodotti per pulizia disinfezione e altro. Tuto l'imbarcato

giungerà a Mersin. Anche la multinazionale Danieli di Buttrio ha offerto il suo aiuto con una donazione di 120 gruppi

elettrogeni e 7 moduli abitativi ricondizionati su container che verranno ceduti alla Protezione civile Fvg per essere

offerti nell'ambito degli invii che seguiranno nei prossimi giorni.

Trieste Prima

Trieste
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Ampliamento parco ferroviario di Vado, proseguono i lavori: intervento da 17.5 milioni di
euro

Verrà realizzato un binario aggiuntivo e spostata verso monte l'attuale strada di accesso al porto vadese

I lavori dureranno circa 28 mesi e l'importo complessivo degli interventi si

attesta sui 17.5 milioni di euro. Stanno proseguendo spedite le lavorazioni a

Vado Ligure che prevedono l'ampliamento dell'attuale parco ferroviario, la

realizzazione di un binario aggiuntivo e il conseguente spostamento verso

monte dell'attuale strada di accesso al porto vadese. "Per poter effettuare

l'ampliamento occorre effettuare scavi di sbancamento che si possono

dividere in due fasi: lo scavo di valle che interesserà lo spostamento della

strada di accesso e lo sbancamento a monte attualmente in fase di

avanzamento che interessa un fronte di 300 metri di sviluppo - ha detto

Andrea Frumento dell'Ufficio opere, impianti e manutenzioni marittime e civili

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - Buona parte del

materiale scavato, circa l'80-90% del volume complessimo pari a 150mila

metri cubi, viene riutilizzato nell'ambito del cantiere della costruzione della

nuova diga di Vado come bonifica del fondale limoso esistente. La parte

restante viene portata invece in centri di recuperi autorizzati". Il versante è

formato da scarpate a gradoni con ampiezza di 4 metri ed un dislivello tra un

gradone e l'altro di circa 10 metri. La parte più a monte è protetta da geostuoie in fibre di cocco su cui poi verrà

applicata l'idrosemina e dar vita così alla crescita di un manto erboso. Al piede di ogni scarpata è stata posizionata

una canaletta di cemento per la raccolta delle acque meteoriche, con la stessa che verrà convogliata in pluvi formati

da massi naturali.

Savona News

Savona, Vado
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La nave Corsica Victoria in uscita dalla flotta Corsica Ferries

Questo traghetto di quasi 50 anni d'età è atteso a Brindisi dove opererà sui collegmenti con il porto di Valona

di Nicola Capuzzo 16 Febbraio 2023 Dopo quasi 50 anni di onorato servizio

(è stata costruita nel 1973 e successivamente rimessa a nuovo nel 1990) la

nave Corsica Victoria si appresta a lasciare la flotta di Corsica Ferries,

compagnia alla quale era passata a metà degli anni '80). Dal quartier generale

della società armatoriale corsa nessuna conferma ma diverse fonti di mercato

(fra cui Pianeta Navi) danno per fatto il passaggio di proprietà a un sogetto

che la impiegherà fra il porto pugliese di Brindisi e Valona in Albania. Ad oggi

su quel collegamento sono attive due compagnie di navigazione, A-Ships

Management ed European Ferries, ma non è chiaro se ad aggiudicarsi la

nave sia una di queste due aziende o un altro newcomer. Attualmente il

traghetto si trova nel porto di Livorno, sulle fiancate è stato già cancellato il

nome Corsica Victoria, e nelle prossime settimane è atteso il suo arrivo a

Brindisi dove entrerà in servzio dopo aver fatto alcuni lavori. Il traghetto ha

una stazza lorda di 13.005 tonnellate, è lungo 146,55 metri, largo 20,86 metri,

velocità massima 20 nodi e capacità di trasporto pari a 1.790 passeggeri e

480 veicoli. Le ragioni della dismissione da parte di Corsica Ferries possono

essere facilmente riconducibile all'età della nave e al programma di progressivo ammodernamento (atrtrvaerso

interventi di retrofit) del naviglio preannunciato recentemente dall'armatore Pierre Mattei a SHIPPING ITALY Fino allo

scorso settembre la nave è stata impiegata, così come la sua unità gemella Sardinia Regina, dall'Italia (Savona Vado

e Livorno) alla Sardegna (Golfo Aranci) e alla Corsica (Bastia). Per un'uscita dalla flotta, Corsica Ferries si prepara

all'ingresso in servizio del traghetto Mega Victoria ( ex Amorella acquistato la scorsa estate ) che attualmente si trova

in cantiere a Genova ed è già stato ridipinto con i nuovi colori e le insegne della compagnia di navigazione corsa.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Da Genova una nuova crociera con il giro del mondo: l'itinerario

Aperte le prenotazioni per un viaggio che partirà nel 2025 toccando 50 destinazioni in 21 diversi Paesi

Dopo il record della partenza di due navi per il giro del mondo nella stessa

giornata (lo scorso 5 gennaio ) nel 2025 una nuova crociera partirà da

Genova per fare il giro del globo, si tratta della Msc Magnifica che salperà il 5

gennaio 2025 per un viaggio della durata di 116 notti e che toccherà 50

destinazioni in 21 diversi Paesi, con sette overnight e una navigazione per

oltre 30.000 miglia nautiche. Da giovedì 16 febbraio 2023 sono state aperte le

prenotazioni. Dopo il via da Genova la nave si sposterà verso Francia e

Spagna prima di raggiungere Casablanca, in Marocco. Dopo una settimana di

navigazione gli ospiti saranno incantati dalla bellezza selvaggia di Mindelo, la

capitale di Capo Verde. Dopo aver attraversato l'Oceano Atlantico, gli ospiti

trascorreranno dieci giorni alla scoperta del Sud America, con overnight a Rio

de Janeiro, in Brasile, a Buenos Aires, in Argentina, e a Valparaiso, in Cile,

oltre a una visita alle Isole Falkland e al punto più meridionale del continente,

Ushuaia. La nave poi attraverserà l'Oceano Pacifico meridionale navigando

per quasi due settimane tra le isole tropicali: la famosa Isola di Pasqua (Cile),

Moorea (Polinesia francese) e Aitutaki e Rarotonga nelle Isole Cook. Inizierà

quindi una lunga scoperta dell'Australia e della Nuova Zelanda, a partire dalle isole settentrionali di quest'ultima.

Quest'area turistica è una destinazione popolare per la pesca di grossa taglia e per essere abitata dai Maori, gli

indigeni del Paese. Per otto giorni, gli ospiti avranno la possibilità di visitare le città di Auckland, Tauranga, Napier,

Christchurch e Dunedin, a cui farà seguito un'eccezionale crociera nel fiordo di Milford Sound, nel sud della Nuova

Zelanda. Durante il secondo mese di navigazione, Msc Magnifica farà scalo a Sydney, in Australia, per 19 giorni di

navigazione lungo le splendide e frastagliate coste meridionali e occidentali del Paese, con soste in luoghi di bellezza

mozzafiato, parchi nazionali e città balneari. Gli ospiti potranno visitare il paradiso naturale di Eden, famoso per le

ostriche, il cibo e le incredibili spiagge. Immergersi nella città alla moda di Melbourne, vivere l'avventura all'aria aperta

ad Adelaide, Penneshaw, visitare la città storica di Albany, esplorare la vivace città balneare di Busselton e la famosa

regione vinicola di Margaret River. Infine, potranno lasciarsi coinvolgere dalle atmosfere rilassate di Perth e ammirare

la splendida città di Broome, dove l'entroterra incontra il mare. Arrivando nel lussureggiante clima tropicale dell'Asia, la

nave farà prima scalo a Benoa, a Bali, in Indonesia. Dopo un overnight, che consentirà agli ospiti di esplorare le

bellezze naturali dell'isola, lo scenario cambierà completamente quando la nave salperà verso Singapore. Per

completare l'itinerario asiatico, gli ospiti visiteranno Port Klang e Penang in Malesia, seguiti dall'idilliaca isola di Phuket

in Thailandia. Sarà poi la volta dello Sri Lanka con tappa a Colombo, e poi ancora Aqaba,

Genova Today

Genova, Voltri
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in Giordania, per perdersi nel meraviglioso sito archeologico di Petra, famoso in tutto il mondo. Successivamente,

la nave farà tappa nella splendida località di Sharm El-Sheik sul Mar Rosso e nei siti antichi di Luxor (dal porto di

Safaga), per poi passare attraverso il Canale di Suez e giungere ad Alessandria, da dove sarà possibile visitare Il

Cairo e le Piramidi di Giza. L'itinerario si concluderà con il ritorno in Europa e tappe in quattro città iconiche in Italia,

concludendo un viaggio pieno di scoperte a Genova.

Genova Today

Genova, Voltri
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PSA ITALY: MARCO CONFORTI È IL NUOVO PRESIDENTE

Il genovese Marco Conforti, già Presidente di Assiterminal, è stato nominato

dal board di PSA Genoa Investments come nuovo presidente del CDA. A

Gilberto Danesi, presidente uscente, il saluto commosso dell'azienda e i

ringraziamenti per i dieci anni alla guida del terminal di PSA. Il board di PSA

Genoa Investments si è riunito oggi per salutare formalmente, con affetto e

profonda stima, il presidente uscente Gilberto Danesi, che ha guidato il

terminal di PSA Genova Pra' per dieci anni, prima come CEO dal 2012 e

successivamente nella veste di presidente del Board dei terminal Vecon,

SECH e Genova Pra' dal 2020. Il CDA ha nominato Marco Conforti nuovo

chairman di PSA ITALY; Conforti, genovese, già past president di Assiterminal

(Associazione Italiana Terminalisti Portuali), vice presidente di Confetra

(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica), e Board

Member di Feport (European Terminal Operators Association), nella sua

storia professionale ha contributo alla realizzazione del nuovo business FIAT

in ambito terminalistico-portuale, attraverso la holding Sinport di Fiat, a

cominciare dal terminal di PSA Genova Pra'. Dopo l'acquisizione delle attività

Fiat da parte di Psa di Singapore nel 1998, ha ricoperto varie posizioni nelle società del gruppo quali Vte, Vecon e

Pde; in seguito è stato nominato Executive Director e General Manager di Sinport e Senior Advisor Psa Region

Mediterranean Europe, Middle East and South Asia. "Gilberto Danesi ha plasmato con tenacia e determinazione

questo terminal, contribuendo a renderlo il più importante terminal container gateway italiano: la stima di colleghi e dei

membri del cda è fuori discussione, e a lui va il più profondo e commosso ringraziamento per il duro lavoro di questi

anni - ha commentato Roberto Ferrari, CEO di PSA ITALY alla guida dei terminal di PSA Venice-Vecon, PSA Genova

Pra' e PSA SECH - A Marco Conforti va il nostro in bocca al lupo e il benvenuto nella famiglia di PSA, di cui

condivide radici, valori e obiettivi". "Sono particolarmente lieto di poter dare un contributo all'interno del Gruppo PSA -

ha sottolineato Marco Conforti, neo presidente del CDA - certo che il management e le società tutte di PSA Italy siano

ben consapevoli e preparati ai profondi cambiamenti che il terminalismo portuale e l'intera catena logistica stanno

affrontando. Un caro saluto al collega Gilberto con cui abbiamo condiviso importanti anni di lavoro". PSA Italy opera

a Genova e Venezia nei terminal di PSA Genova Prà, PSA SECH e PSA VENICE - Vecon, per un totale di oltre 2

milioni di TEUs movimentati ogni anno e oltre 1.000 persone direttamente impiegate in Italia. PSA Italy è parte di PSA

International (PSA), gruppo portuale che opera con oltre 160 sedi in 42 Paesi al mondo, e comprende 60 terminal tra

portuali, ferroviari e inland, nonché attività affiliate in distripark, magazzini e servizi marittimi e digitali.

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 1 2 2 0 7 5 3 § ]

116 notti, 50 destinazioni e 21 paesi: ecco la world cruise 2025 di Msc Crociere

MSC Magnifica partirà da Genova il 5 gennaio 2025, con possibilità di imbarco il giorno prima anche da
Civitavecchia.

di Redazione MSC Magnifica partirà da Genova il 5 gennaio 2025, con

possibilità di imbarco il giorno prima anche da Civitavecchia. Dopo il grande

successo del doppio giro del mondo di MSC Poesia e MSC Magnifica e

l'ottimo andamento del giro del mondo 2024, anche esso in partenza da

Genova, l'Italia si conferma capitale mondiale delle crociere intorno al mondo.

Grande novità dell'edizione 2025 sarà la scoperta di Australia e Nuova

Zelanda con 19 giorni di navigazione solo nel Nuovissimo Continente. Il

viaggio intorno al mondo, della durata di 116 notti, toccherà 50 destinazioni

mozzafiato in 21 Paesi , con sette overnight. Sono tante le novità previste da

questo nuovo itinerario della durata di tre mesi che porterà i crocieristi in

cinque continenti, attraversando tre degli oceani più grandi del mondo e

navigando per oltre 30.000 miglia nautiche. Un susseguirsi di paesaggi

mozzafiato, bellezze naturali, città cosmopolite e siti storici famosi in tutto il

mondo, questo incredibile viaggio sarà indimenticabile e allargherà gli

orizzonti con nuovi sapori e tradizioni, culture e comunità diverse, il tutto

offrendo autentiche esperienze globali. Salpati da Genova sarà la volta di

Francia e Spagna prima di raggiungere Casablanca, in Marocco, un posto unico dove perdersi in tra i suggestivi

mercati e medine. Dopo una settimana di navigazione gli ospiti saranno incantati dalla bellezza selvaggia di Mindelo,

la capitale di Capo Verde. Dopo aver attraversato l'Oceano Atlantico, gli ospiti trascorreranno dieci giorni alla

scoperta del Sud America, con overnight a Rio de Janeiro, in Brasile, a Buenos Aires, in Argentina, e a Valparaiso, in

Cile, oltre a una visita alle Isole Falkland, con i suoi panorami mozzafiato, e al punto più meridionale del continente,

Ushuaia. MSC Magnifica poi attraverserà l'Oceano Pacifico meridionale navigando per quasi due settimane tra le

isole tropicali : la famosa Isola di Pasqua (Cile), Moorea (Polinesia francese) e Aitutaki e Rarotonga nelle Isole Cook.

Inizierà poi una lunga scoperta dell'Australia e della Nuova Zelanda, a partire dalle isole settentrionali di quest'ultima .

Quest'area turistica è una destinazione popolare per la pesca di grossa taglia e per essere abitata dai Maori, gli

indigeni del Paese. Per otto giorni, gli ospiti avranno la possibilità di visitare le città di Auckland, Tauranga, Napier,

Christchurch e Dunedin, a cui farà seguito un'eccezionale crociera nel fiordo di Milford Sound, nel sud della Nuova

Zelanda. Durante il secondo mese di navigazione, MSC Magnifica farà scalo a Sydney, in Australia, per uno dei

momenti più importanti della crociera: 19 giorni di navigazione lungo le splendide e frastagliate coste meridionali e

occidentali del Paese, con soste in luoghi di bellezza mozzafiato, parchi nazionali e città balneari alla moda. Gli ospiti

potranno visitare il paradiso naturale di Eden, famoso per le ostriche, il cibo e le incredibili spiagge. Immergersi nella

città alla moda

PrimoCanale.it
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di Melbourne, vivere l'avventura all'aria aperta ad Adelaide, Penneshaw, visitare la città storica di Albany, esplorare

la vivace città balneare di Busselton e la famosa regione vinicola di Margaret River. Infine, potranno lasciarsi

coinvolgere dalle atmosfere rilassate di Perth e ammirare la splendida città di Broome, dove l'entroterra incontra il

mare. Arrivando nel lussureggiante clima tropicale dell'Asia, la nave farà prima scalo a Benoa, a Bali, in Indonesia.

Dopo un overnight, che consentirà agli ospiti di esplorare le bellezze naturali dell'isola, lo scenario cambierà

completamente quando MSC Magnifica salperà verso il gioiello del Sud-Est asiatico, Singapore, dove tutti restarenno

ammaliati dalla sua architettura futuristica caratterizzata da un mosaico di giardini verticali. Per completare l'itinerario

asiatico, gli ospiti visiteranno Port Klang e Penang in Malesia, seguiti dall'idilliaca isola di Phuket in Thailandia. Sarà

poi la volta dello Sri Lanka con tappa a Colombo, e poi ancora Aqaba, in Giordania, per perdersi nel meraviglioso sito

archeologico di Petra, famoso in tutto il mondo. Successivamente, la nave farà tappa nella splendida località di Sharm

El-Sheik sul Mar Rosso e nei siti antichi di Luxor (dal porto di Safaga), per poi passare attraverso il Canale di Suez e

giungere ad Alessandria, da dove sarà possibile visitare Il Cairo e le Piramidi di Giza. Per concludere questo itinerario

unico nella vita, MSC Magnifica salperà di nuovo verso l'Europa, facendo tappa in quattro città iconiche in Italia,

concludendo un viaggio pieno di scoperte a Genova.
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Cambio al vertice di PSA Italy, Marco Conforti è stato nominato nuovo presidente

Succede a Gilberto Danesi che ha guidato il terminal di PSA Genova Pra' per dieci anni

Genova - Il genovese Marco Conforti, già Presidente di Assiterminal, è stato

nominato dal board di PSA Genoa Investments come nuovo presidente del

CDA . A Gilberto Danesi, presidente uscente, il saluto commosso dell'azienda

e i ringraziamenti per i dieci anni alla guida del terminal di PSA. Il board di

PSA Genoa Investments si è riunito oggi per salutare formalmente, con

affetto e profonda stima, il presidente uscente Gilberto Danesi, che ha

guidato il terminal di PSA Genova Pra' per dieci anni, prima come CEO dal

2012 e successivamente nella veste di presidente del Board dei terminal

Vecon, SECH e Genova Pra' dal 2020. Il CDA ha nominato Marco Conforti

nuovo chairman di PSA ITALY; Conforti, genovese, già past president di

Assiterminal (Associazione Italiana Terminalisti Portuali), vice presidente di

Confetra (Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica), e

Board Member di Feport (European Terminal Operators Association), nella

sua storia professionale ha contributo alla realizzazione del nuovo business

FIAT in ambito terminalistico-portuale, attraverso la holding Sinport di Fiat, a

cominciare dal terminal di PSA Genova Pra'. Dopo l'acquisizione delle attività

Fiat da parte di Psa di Singapore nel 1998, ha ricoperto varie posizioni nelle società del gruppo quali Vte, Vecon e

Pde; in seguito è stato nominato Executive Director e General Manager di Sinport e Senior Advisor Psa Region

Mediterranean Europe, Middle East and South Asia. "Gilberto Danesi ha plasmato con tenacia e determinazione

questo terminal, contribuendo a renderlo il più importante terminal container gateway italiano: la stima di colleghi e dei

membri del cda è fuori discussione, e a lui va il più profondo e commosso ringraziamento per il duro lavoro di questi

anni - ha commentato Roberto Ferrari, CEO di PSA ITALY alla guida dei terminal di PSA Venice-Vecon, PSA Genova

Pra' e PSA SECH - A Marco Conforti va il nostro in bocca al lupo e il benvenuto nella famiglia di PSA, di cui

Ship Mag

Genova, Voltri
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Pra' e PSA SECH - A Marco Conforti va il nostro in bocca al lupo e il benvenuto nella famiglia di PSA, di cui

condivide radici, valori e obiettivi". "Sono particolarmente lieto di poter dare un contributo all'interno del Gruppo PSA -

ha sottolineato Marco Conforti, neo presidente del CDA - certo che il management e le società tutte di PSA Italy siano

ben consapevoli e preparati ai profondi cambiamenti che il terminalismo portuale e l'intera catena logistica stanno

affrontando. Un caro saluto al collega Gilberto con cui abbiamo condiviso importanti anni di lavoro". PSA Italy opera

a Genova e Venezia nei terminal di PSA Genova Prà, PSA SECH e PSA VENICE - Vecon, per un totale di oltre 2

milioni di TEUs movimentati ogni anno e oltre 1.000 persone direttamente impiegate in Italia. PSA Italy è parte di PSA

International (PSA), gruppo portuale che opera con oltre 160 sedi in 42 Paesi al mondo, e comprende 60 terminal tra

portuali, ferroviari e inland, nonché attività affiliate in distripark, magazzini e servizi marittimi e digitali.



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 1 2 2 0 7 5 5 § ]

La presidenza di Psa Italy passa da Danesi a Conforti

Il neo presidente aveva già lavorato in Psa e nella sua storia professionale ha contributo alla realizzazione del nuovo
business Fiat in ambito terminalistico-portuale

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Febbraio 2023 Psa Genoa Investments ha

annunciato che oggi si è riunito il proprio Consiglio d'amministrazione per

"salutare formalmente, con affetto e profonda stima", il presidente uscente

Gilberto Danesi, che ha guidato il terminal di Psa Genova Pra' per dieci anni,

prima come amministratore delegato dal 2012 e successivamente nella veste

di presidente del Board dei terminal Vecon, Sech e Genova Pra' dal 2020. Il

Cda ha anche nominato Marco Conforti come nuovo presidente di Psa Italy.

Conforti, genovese, già past president di Assiterminal (Associazione Italiana

Terminalisti Portuali), vice presidente di Confetra (Confederazione Generale

Italiana dei Trasporti e della Logistica), e Board Member di Feport (European

Terminal Operators Association), nella sua storia professionale ha contributo

alla realizzazione del nuovo business Fiat in ambito terminalistico-portuale,

attraverso la holding Sinport, a cominciare proprio dal terminal di Genova

Pra'. Dopo l'acquisizione delle attività Fiat da parte di Psa di Singapore nel

1998, ha ricoperto varie posizioni nelle società del gruppo quali Vte, Vecon e

Pde; in seguito è stato nominato executive director e general manager di

Sinport e senior advisor Psa Region Mediterranean Europe, Middle East and South Asia. "Gilberto Danesi ha

plasmato con tenacia e determinazione questo terminal, contribuendo a renderlo il più importante terminal container

gateway italiano: la stima di colleghi e dei membri del Cda è fuori discussione, e a lui va il più profondo e commosso

ringraziamento per il duro lavoro di questi anni" ha commentato Roberto Ferrari, amministratore delegato di Psa Italy

cui fanno capo Psa Venice-Vecon, Psa Genova Pra' e Psa Sech. "A Marco Conforti va il nostro in bocca al lupo e il

benvenuto nella famiglia di Psa, di cui condivide radici, valori e obiettivi". "Sono particolarmente lieto di poter dare un

contributo all'interno del Gruppo Psa, certo che il management e le società tutte di Psa Italy siano ben consapevoli e

preparati ai profondi cambiamenti che il terminalismo portuale e l'intera catena logistica stanno affrontando. Un caro

saluto al collega Gilberto con cui abbiamo condiviso importanti anni di lavoro" sono state le parole del neopresidente

Conforti.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Marco Conforti nuovo presidente Psa Italy. Danesi lascia dopo 10 anni

Genova - Il nuovo presidente di Psa Italy è Marco Conforti, genovese, già

past president di Assiterminal, l 'associazione terminalisti portuali,

vicepresidente di Confetra, confederazione generale italiana dei trasporti e

della logistica e componente del board dell'associazione europea dei

terminalisti, Feport. Succede a Gilberto Danesi, che ha guidato il terminal Psa

di Genova Pra' per dieci anni, prima come ceo dal 2012 e successivamente

nella veste di presidente del board dei terminal Vecon, Sech e Genova Pra'

dal 2020. "Gilberto Danesi ha plasmato con tenacia e determinazione questo

terminal, contribuendo a renderlo il più importante terminal container gateway

italiano: la stima di colleghi e dei membri del cda è fuori discussione, e a lui va

il più profondo e commosso ringraziamento per il duro lavoro di questi anni -

ha commentato Roberto Ferrari, ad di Psa Italy alla guida dei terminal di Psa

Venice-Vecon, Psa Genova Pra' e Psa Sech -. A Marco Conforti va il nostro

in bocca al lupo e il benvenuto nella famiglia di Psa, di cui condivide radici,

valori e obiettivi". Conforti del resto aveva contribuito all'ingresso della Fiat

come terminalista portuale attraverso la holding Sinport, a cominciare proprio

dal terminal Psa di Genova Pra'(allora Vte) e dopo l'acquisizione da parte di Psa Singapore ha ricoperto diverse

posizioni nelle società del gruppo (Vte, Vecon e Pde) ed è stato nominato executive director e general manager di

Sinport e senior advisor Psa Region Mediterranean Europe, Middle East and South Asia. "Sono particolarmente lieto

di poter dare un contributo all'interno del gruppo PSA - ha sottolineato Conforti - certo che il management e le società

tutte di PSA Italy siano ben consapevoli e preparati ai profondi cambiamenti che il terminalismo portuale e l'intera

catena logistica stanno affrontando".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti: sicurezza, Spezia sperimenta controllo con i droni

Nell'ambito del progetto europeo Labyrinth-Horizon 2020

(ANSA) - GENOVA, 16 FEB - I droni come mezzo privilegiato per garantire il

monitoraggio, ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e

marittime e migliorare così l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali.

Ieri e oggi giornate di prova per gli apparati che si sono levati in volo dal Molo

Garibaldi, nel porto commerciale della Spezia, sorvolando l'area esclusiva al

di sopra del terminal Lsct (in particolare i moli Fornelli e Garibaldi e Calata

Paita) per una prova che rientra nel progetto europeo Labyrinth, nell'ambito

del programma Horizon 2020, coordinato dall'Università Carlos III di Madrid.

Tra i 13 partner provenienti da Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è

anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale in qualità di

partecipante al progetto che ha come finalità proprio quella di studiare l'utilizzo

dei droni per il monitoraggio di tutti i tipi di infrastrutture di trasporto. In

particolare, il Porto della Spezia, è stato individuato, tra i primi in Italia, quale

sito pilota per sperimentare, dal punto di vista tecnico e legislativo, le

tecnologie innovative quali gli aeromobili a pilotaggio remoto, per il

monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo portuale con particolare

riferimento alle movimentazioni portuali, per garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni

evitando le possibili interferenze con le movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal

sono stati definiti alcuni casi d'uso come il controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per

motivi di safety e security, il controllo delle aree di stoccaggio per una verifica del posizionamento corretto dei

container, il controllo delle zone adibite alla viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed

eventuali interferenze tra mezzi ed operatori. Questo progetto è il primo tassello di un programma di sperimentazioni

e applicazioni che permettono all'AdSP del Mar Ligure Orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti

italiani, prevedendo lo studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di

Marina di Carrara. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Drone vola sul La Spezia Container Terminal per monitorare le insfrastrutture

I droni come mezzo privilegiato per garantire il monitoraggio, ai fini della

sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime e migliorare così

l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali. Ieri e oggi giornate di prova

per gli apparati che si sono levati in volo dal Molo Garibaldi alla Spezia ,

sorvolando l'area esclusiva al di sopra del terminal Lsct (in particolare Molo

Fornelli, Molo Garibaldi, Calata Paita) per una prova che rientra nel progetto

europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon 2020, coordinato

dall'Università Carlos III di Madrid. Tra i 13 partner provenienti da Spagna,

Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è anche l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale in qualità di partecipante al progetto che ha come

finalità proprio quella di studiare l'utilizzo dei droni per il monitoraggio di tutti i

tipi di infrastrutture di trasporto. In particolare, il porto della Spezia, è stato

individuato, tra i primi in Italia, quale sito pilota per sperimentare, sia dal punto

di vista tecnico che legislativo, le tecnologie innovative, quali gli aeromobili a

pilotaggio remoto, per il monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo

portuale con particolare riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di

garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili interferenze con le

movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati definiti alcuni casi d'uso

Controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e security; controllo delle

aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container; controllo delle zone adibite alla

viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra mezzi e operatori. Questo

progetto è il primo tassello di un programma di sperimentazioni e applicazioni di questo tipo di tecnologie che

permettono all'Adsp del Mar Ligure Orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti italiani, prevedendo lo

studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di Marina di Carrara.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Test sull'impiego dei droni nel porto della Spezia

L'utilizzo ai fini sia della sicurezza che dell'efficienza dei trasporti

Nel porto di La Spezia sono state effettuate, ieri e oggi, prove con l'impiego

di droni per il monitoraggio, ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali,

ferroviarie e marittime e per il miglioramento dell'efficienza dei trasporti

connessi ai traffici portuali. I droni si sono levati in volo dal Molo Garibaldi,

sorvolando l'area esclusiva al di sopra del terminal LSCT, in particolare Molo

Fornelli, Molo Garibaldi e Calata Paita, per un test che rientra nel progetto

europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon 2020, coordinato

dall'Università Carlos III di Madrid. Tra i 13 partner del progetto provenienti da

Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è anche l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale in qualità di partecipante al progetto che ha

come finalità proprio quella di studiare l'utilizzo dei droni per il monitoraggio di

tutti i tipi di infrastrutture di trasporto. Il porto della Spezia, tra i primi in Italia, è

stato individuato quale sito pilota per sperimentare, sia dal punto di vista

tecnico che legislativo, le tecnologie innovative, quali gli aeromobili a

pilotaggio remoto, per il monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo

portuale con particolare riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di

garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili interferenze con le

movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati definiti alcuni casi d'uso:

controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e security; controllo delle

aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container; controllo delle zone adibite alla

viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra mezzi ed operatori.

Informare

La Spezia
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La Spezia, due giorni di prova per droni nel porto

Sperimentazione avviata ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime

Ieri e oggi giornate di prova per i droni che a La Spezia si sono levati in volo

dal Molo Garibaldi, sorvolando l'area esclusiva al di sopra del terminal LSCT

(in particolare Molo Fornelli, Molo Garibaldi, Calata Paita) per una prova che

rientra nel progetto europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon

2020, coordinato dall'Università Carlos III di Madrid per garantire il

monitoraggio, ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e

marittime e migliorare così l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali.

Tra i 13 partner provenienti da Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è

anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale in qualità di

partecipante al progetto che ha come finalità proprio quella di studiare l'utilizzo

dei droni per il monitoraggio di tutti i tipi di infrastrutture di trasporto. In

particolare, il Porto della Spezia, è stato individuato, tra i primi in Italia, quale

sito pilota per sperimentare, sia dal punto di vista tecnico che legislativo, le

tecnologie innovative, quali gli aeromobili a pilotaggio remoto, per il

monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo portuale con particolare

riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di garantire una maggiore

sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili interferenze con le movimentazioni stesse.

Informazioni Marittime

La Spezia
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A La Spezia si alzano in volo i droni

LA SPEZIA Il porto di La Spezia è stato scelto come sito pilota per il progetto

europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon 2020, coordinato

dall'Università Carlos III di Madrid. Da ieri si sono alzati in volo alcuni droni

nel porto mercantile per il monitoraggio, ai fini della sicurezza, delle

infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime. Questo per migliorare

l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali. Dal molo Garibaldi i droni

hanno sorvolato l'area esclusiva al di sopra del terminal Lsct (in particolare

Molo Fornelli, Molo Garibaldi, Calata Paita) per una prova. I 13 partner del

progetto provengono da Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, e il

porto di La Spezia in particolare è stato scelto per la sua complessità che

permette di studiare l'utilizzo dei droni per il monitoraggio di tutti i tipi di

infrastrutture di trasporto. L'attività sperimentale riguarda sia l'aspetto tecnico

che quello legislativo, le tecnologie innovative, quali gli aeromobili a pilotaggio

remoto, per il monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo portuale con

particolare riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di garantire una

maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili

interferenze con le movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati definiti

alcuni casi d'uso: il controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e security,

il controllo delle aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container e quello delle zone

adibite alla viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra mezzi ed

operatori. Si tratta di un primo tassello di un programma di sperimentazioni e applicazioni di questo tipo di tecnologie

che permettono all'AdSp del mar Ligure orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti italiani, prevedendo

lo studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di Marina di Carrara.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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L'AdSp del mar Ligure orientale entra in MEDPorts

MARSIGLIA Nei giorni scorsi l'Associazione MEDPorts si è allargata

nominando due nuovi membri così da portare il numero a 25 porti del

Mediterraneo. Si tratta dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale e della Hellenic Ports Association, che comprende tutte le 13

autorità portuali greche, sia quelle sotto il controllo statale che quelle sotto la

maggioranza di investitori privati, e 14 fondi portuali. Ricordiamo che l'AdSp

del mar Ligure orientale ha il compito di gestire e sviluppare i porti di La

Spezia e Marina di Carrara assicurando l'uso efficiente e sostenibile dei porti

di sua competenza, nonché promuovendo lo sviluppo economico e sociale

delle regioni circostanti. La Spezia è il secondo più grande porto per

container (traffico gateway) del paese e insieme a Marina di Carrara è nota

per le sue vaste strutture per container, ro-ro, merci alla rinfusa e passeggeri

che fungono da importante gateway per il commercio tra l'Europa e l'Asia. I

porti hanno subito negli ultimi anni notevoli ampliamenti e ammodernamenti,

con la costruzione di nuove strutture e l'implementazione di tecnologie

avanzate con innovative procedure personalizzate per migliorare l'efficienza e

ridurre l'impatto ambientale. Sono inoltre ben collegati alle reti di trasporto nazionali e internazionali, con accesso

diretto ai corridoi portuali centrali Tent-t ScanMed e Med. In particolare La Spezia è tra i primi dieci porti europei per

utilizzo del trasporto merci su rotaia.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Prove con droni nel porto mercantile della Spezia

17 febbraio 2023 - I droni come mezzo privilegiato per garantire il

monitoraggio, ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e

marittime e migliorare così l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali.

Due giornate di prova per gli apparati che si sono levati in volo dal Molo

Garibaldi, sorvolando l'area esclusiva al di sopra del terminal LSCT (in

particolare Molo Fornelli, Molo Garibaldi, Calata Paita) per una prova che

rientra nel progetto europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon

2020, coordinato dall'Università Carlos III di Madrid. Tra i 13 partner

provenienti da Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è anche l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale in qualità di partecipante al

progetto che ha come finalità proprio quella di studiare l'utilizzo dei droni per il

monitoraggio di tutti i tipi di infrastrutture di trasporto. In particolare, il Porto

della Spezia, è stato individuato, tra i primi in Italia, quale sito pilota per

sperimentare, sia dal punto di vista tecnico che legislativo, le tecnologie

innovative, quali gli aeromobili a pilotaggio remoto, per il monitoraggio della

sicurezza in ambito marittimo portuale con particolare riferimento alle

movimentazioni portuali, al fine di garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le

possibili interferenze con le movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati

definiti alcuni casi d'uso: Controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e

security Controllo delle aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container Controllo

delle zone adibite alla viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra

mezzi ed operatori.

Primo Magazine

La Spezia
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Sicurezza porti, Spezia sperimenta controllo con i droni

Nell'ambito del progetto europeo Labyrinth-Horizon 2020

di m. mich. I droni come mezzo privilegiato per garantire il monitoraggio, ai

fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime e

migliorare così l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali. Ieri e oggi

giornate di prova per gli apparati, che si sono levati in volo dal Molo Garibaldi,

nel porto commerciale della Spezia, sorvolando l'area esclusiva al di sopra

del terminal Lsct (in particolare i moli Fornelli e Garibaldi e Calata Paita) per

una prova che rientra nel progetto europeo Labyrinth, nell'ambito del

programma Horizon 2020, coordinato dall'Università Carlos III di Madrid. Tra i

13 partner provenienti da Spagna, Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è

anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale in qualità di

partecipante al progetto che ha come finalità proprio quella di studiare l'utilizzo

dei droni per il monitoraggio di tutti i tipi di infrastrutture di trasporto. In

particolare, il Porto della Spezia, è stato individuato, tra i primi in Italia, quale

sito pilota per sperimentare, dal punto di vista tecnico e legislativo, le

tecnologie innovative quali gli aeromobili a pilotaggio remoto , per il

monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo portuale con particolare

riferimento alle movimentazioni portuali, per garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni

evitando le possibili interferenze con le movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal

sono stati definiti alcuni casi d'uso come il controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per

motivi di safety e security, il controllo delle aree di stoccaggio per una verifica del posizionamento corretto dei

container, il controllo delle zone adibite alla viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed

eventuali interferenze tra mezzi ed operatori. Questo progetto è il primo tassello di un programma di sperimentazioni

e applicazioni che permettono all'AdSP del Mar Ligure Orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti

italiani, prevedendo lo studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di

Marina di Carrara.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Il porto della Spezia sperimenta l'utilizzo dei droni per migliorare la sicurezza

E' stato individuato, tra i primi in Italia, quale sito pilota per sperimentare, sia dal punto di vista tecnico che legislativo,
queste tecnologie innovative

La Spezia - I droni come mezzo privilegiato per garantire il monitoraggio, ai

fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime e

migliorare così l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali. Ieri e oggi

giornate di prova per gli apparati che si sono levati in volo dal Molo Garibaldi,

sorvolando l'area esclusiva al di sopra del terminal LSCT (in particolare Molo

Fornelli, Molo Garibaldi, Calata Paita) per una prova che rientra nel progetto

europeo Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon 2020, coordinato

dall'Università Carlos III di Madrid. Tra i 13 partner provenienti da Spagna,

Belgio, Germania, Italia ed Austria, c'è anche l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale in qualità di partecipante al progetto che ha come

finalità proprio quella di studiare l'utilizzo dei droni per il monitoraggio di tutti i

tipi di infrastrutture di trasporto. In particolare, il Porto della Spezia, è stato

individuato, tra i primi in Italia, quale sito pilota per sperimentare, sia dal punto

di vista tecnico che legislativo, le tecnologie innovativ e, quali gli aeromobili a

pilotaggio remoto, per il monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo

portuale con particolare riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di

garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili interferenze con le

movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati definiti alcuni casi d'uso:

Controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e security Controllo delle

aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container Controllo delle zone adibite alla

viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra mezzi ed operatori

Questo progetto è il primo tassello di un programma di sperimentazioni e applicazioni di questo tipo di tecnologie che

permettono all'AdSP del Mar Ligure Orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti italiani, prevedendo lo

studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di Marina di Carrara.

Ship Mag
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La Spezia sperimenta i droni per la sicurezza nel porto mercantile

Due giorni di prove ai fini della sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime.

I droni come mezzo privilegiato per garantire il monitoraggio, ai fini della

sicurezza, delle infrastrutture stradali, ferroviarie e marittime e migliorare così

l'efficienza dei trasporti relativi ai traffici portuali. Ieri e oggi giornate di prova

per gli apparati che si sono levati in volo dal Molo Garibaldi, sorvolando l'area

esclusiva al di sopra del terminal LSCT (in particolare Molo Fornelli, Molo

Garibaldi, Calata Paita) per una prova che rientra nel progetto europeo

Labyrinth, nell'ambito del programma Horizon 2020, coordinato dall'Università

Carlos III di Madrid. Tra i 13 partner provenienti da Spagna, Belgio,

Germania, Italia ed Austria, c'è anche l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale in qualità di partecipante al progetto che ha come finalità

proprio quella di studiare l'utilizzo dei droni per il monitoraggio di tutti i tipi di

infrastrutture di trasporto. In particolare, il Porto della Spezia, è stato

individuato, tra i primi in Italia, quale sito pilota per sperimentare, sia dal punto

di vista tecnico che legislativo, le tecnologie innovative, quali gli aeromobili a

pilotaggio remoto, per il monitoraggio della sicurezza in ambito marittimo

portuale con particolare riferimento alle movimentazioni portuali, al fine di

garantire una maggiore sicurezza dei lavoratori e delle operazioni evitando le possibili interferenze con le

movimentazioni stesse. Assieme al terminalista La Spezia Container Terminal sono stati definiti alcuni casi d'uso: -

Controllo del perimetro dell'area in concessione al terminal e del gate per motivi di safety e security - Controllo delle

aree di stoccaggio ai fini di una verifica del posizionamento corretto dei container - Controllo delle zone adibite alla

viabilità dei mezzi al fine di controllare la situazione del traffico ed eventuali interferenze tra mezzi ed operatori

Questo progetto è il primo tassello di un programma di sperimentazioni e applicazioni di questo tipo di tecnologie che

permettono all'AdSP del Mar Ligure Orientale di essere all'avanguardia nel panorama dei porti italiani, prevedendo lo

studio e l'applicazione in ulteriori impieghi estesi a tutto l'ambito portuale della Spezia e di Marina di Carrara.

www.adspmarligureorientale.it
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Foto - Ravenna - Il Sindaco de Pascale ha incontrato Legacoop Romagna

(AGENPARL) - gio 16 febbraio 2023 Comunicato stampa Legacoop

Romagna IL SINDACO DE PASCALE INCONTRA LEGACOOP ROMAGNA

Ravenna, 16 febbraio 2023- Una delegazione di cooperatori di Legacoop

Romagna, guidata dal nuovo presidente Paolo Lucchi, è stata ricevuta dal

Sindaco di Ravenna Michele de Pascale. All'incontro istituzionale, svolto in

Municipio, hanno partecipato anche la vicepresidente vicaria Romina Maresi,

l'amministratrice delegata di Federcoop Romagna Elena Zannoni e il

responsabile del settore Innovazione Emiliano Galanti, in rappresentanza di

un mondo che in Romagna rappresenta circa 380 imprese associate con un

valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse

tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila

lavoratori. Durante l'incontro sono stati affrontati alcuni dei temi più sentiti

dalle cooperative, così come emersi durante il congresso svolto il 2 febbraio

proprio a Ravenna, come l'adeguamento dei salari al costo della vita, l'utilizzo

dei fondi del PNRR, l'assetto istituzionale di area vasta, la programmazione

della sanità territoriale e dei servizi socio-sanitari e il rafforzamento

infrastrutturale del territorio. «La centralità del Porto di Ravenna e la sua potenzialità strategica per lo sviluppo

commerciale della Romagna - dice Lucchi - sono sotto agli occhi di tutti. Legacoop Romagna è convinta che occorra

rilanciare fortemente il "Corridoio Adriatico" come grande asse strategico di sviluppo del Paese, per snellire il nodo

strategico di Bologna, incrementando l'offerta trasportistica intermodale, le relazioni tra il porto di Ravenna, una rete

ferroviaria potenziata e nuovi assi viari riqualificati. In questa prospettiva sono sempre più dirimenti per lo sviluppo

della Romagna l'ammodernamento della E45-E55, della SS 16 (Cesena-Ferrara mare) e della Via Emilia, oltre alla

implementazione dell'alta velocità Bologna - Rimini e alla metropolitana di costa. Infrastrutture che vanno connesse

con le altre derivazioni, attraverso la realizzazione delle varianti ai centri abitati ancora da eseguire e gli interventi

relativi ai collegamenti con il Porto, compreso il bypass del Canale Candiano; anche la realizzazione della quarta

corsia autostradale nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena, diramazione per Ravenna, deve essere considerata

parte integrante del Corridoio Adriatico». Legacoop Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle

province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila

soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori. Federcoop

Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo

interno operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della

consulenza avanzata. Dott. Emilio Gelosi Responsabile Comunicazione Legacoop Romagna.

Agenparl

Ravenna



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 1 2 2 0 7 7 0 § ]

Legacoop accende i riflettori su Ravenna: "Porto centrale per lo sviluppo dell'intera
Romagna"

Il presidente Lucchi: "Legacoop Romagna è convinta che occorra rilanciare fortemente il "Corridoio Adriatico" come
grande asse strategico di sviluppo del Paese, per snellire il nodo strategico di Bologna"

Una delegazione di cooperatori di Legacoop Romagna, guidata dal nuovo

presidente Paolo Lucchi, è stata ricevuta dal sindaco di Ravenna Michele de

Pascale. All'incontro istituzionale, svolto in Municipio, hanno partecipato

anche la vicepresidente vicaria Romina Maresi, l'amministratrice delegata di

Federcoop Romagna Elena Zannoni e il responsabile del settore Innovazione

Emiliano Galanti, in rappresentanza di un mondo che in Romagna rappresenta

circa 380 imprese associate con un valore della produzione di oltre 6 miliardi

di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori,

produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori. Durante l'incontro sono stati

affrontati alcuni dei temi più sentiti dalle cooperative, così come emersi

durante i l congresso svolto i l  2 febbraio proprio a Ravenna,  come

l'adeguamento dei salari al costo della vita, l'utilizzo dei fondi del Pnrr,

l'assetto istituzionale di area vasta, la programmazione della sanità territoriale

e dei servizi socio-sanitari e il rafforzamento infrastrutturale del territorio. "La

centralità del Porto di Ravenna e la sua potenzialità strategica per lo sviluppo

commerciale della Romagna - dice Lucchi - sono sotto agli occhi di tutti.

Legacoop Romagna è convinta che occorra rilanciare fortemente il "Corridoio Adriatico" come grande asse

strategico di sviluppo del Paese, per snellire il nodo strategico di Bologna, incrementando l'offerta trasportistica

intermodale, le relazioni tra il porto di Ravenna, una rete ferroviaria potenziata e nuovi assi viari riqualificati. In questa

prospettiva sono sempre più dirimenti per lo sviluppo della Romagna l'ammodernamento della E45-E55, della SS 16

(Cesena-Ferrara mare) e della Via Emilia, oltre alla implementazione dell'alta velocità Bologna - Rimini e alla

metropolitana di costa. Infrastrutture che vanno connesse con le altre derivazioni, attraverso la realizzazione delle

varianti ai centri abitati ancora da eseguire e gli interventi relativi ai collegamenti con il Porto, compreso il bypass del

Canale Candiano; anche la realizzazione della quarta corsia autostradale nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena,

diramazione per Ravenna, deve essere considerata parte integrante del Corridoio Adriatico".

Ravenna Today

Ravenna



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 1 2 2 0 7 6 6 § ]

'Decreto flussi'approvato alla Camera, la Ong che sbarcherà a Ravenna: "Mortale riduzione
della capacità di soccorso"

Mercoledì la Camera dei deputati, con 187 sì e 139 no, ha approvato il

disegno di legge di conversione del decreto recante disposizioni urgenti per la

gestione dei flussi migratori, il cosiddetto "decreto Ong" o "decreto flussi"

Mercoledì la Camera dei deputati, con 187 sì e 139 no, ha approvato il

disegno di legge di conversione del decreto recante disposizioni urgenti per la

gestione dei flussi migratori, il cosiddetto "decreto Ong" o "decreto flussi". Il

provvedimento passa ora all'esame del Senato e dovrà essere convertito in

legge entro il prossimo 3 marzo, pena la decadenza. Più nel dettaglio,

l'Agenzia stampa Nova riporta le misure che regolano in particolare l'attività

delle imbarcazioni delle Ong impegnate in interventi di soccorso di persone in

mare: la nave che effettua in via sistematica attività di ricerca e soccorso in

mare deve possedere determinate condizioni, ossia operare in conformità

alle certificazioni e ai documenti rilasciati dalle competenti autorità dello Stato

di bandiera, mantenuta conforme agli stessi ai fini della sicurezza della

navigazione, della prevenzione dell'inquinamento, della certificazione e

dell'addestramento del personale marittimo, nonché delle condizioni di vita e

di lavoro a bordo; deve avere avviato tempestivamente iniziative volte a informare le persone prese a bordo della

possibilità di richiedere la protezione internazionale e, in caso di interesse, raccogliere i dati rilevanti da mettere a

disposizione delle autorità; deve avere richiesto, nell'immediatezza dell'evento, l'assegnazione del porto di sbarco;

deve avere raggiunto senza ritardo il porto di sbarco, assegnato dalle competenti autorità, per il completamento

dell'intervento di soccorso; deve avere fornito alle autorità per la ricerca e il soccorso in mare italiane, ovvero, nel

caso di assegnazione del porto di sbarco, alle autorità di pubblica sicurezza, le informazioni richieste ai fini

dell'acquisizione di elementi relativi alla ricostruzione dettagliata dell'operazione di soccorso posta in essere; deve

fare sì che le modalità di ricerca e soccorso in mare da parte della nave non abbiano concorso a creare situazioni di

pericolo a bordo né impedito di raggiungere tempestivamente il porto di sbarco. Il transito e la sosta di navi nel mare

territoriale, secondo quanto è scritto nel testo, sono comunque garantiti ai soli fini di assicurare il soccorso e

l'assistenza a terra delle persone prese a bordo, a tutela della loro incolumità. In caso di reiterazione della violazione

commessa con l'utilizzo della medesima nave, si applica la sanzione amministrativa accessoria della confisca della

nave e l'organo accertatore procede immediatamente a sequestro cautelare. Fuori dei casi in cui è stato adottato il

provvedimento di limite o divieto, quando il comandante della nave o l'armatore non fornisce le informazioni richieste

dalla competente autorità nazionale per la ricerca e il soccorso in mare o non si uniforma alle indicazioni della

medesima autorità, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una
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somma da 2.000 a 10.000 euro. Alla contestazione della violazione consegue l'applicazione della sanzione

amministrativa accessoria del fermo amministrativo per venti giorni della nave utilizzata per commettere la violazione.

All'irrogazione delle sanzioni, accertate dagli organi addetti al controllo, provvede il Prefetto territorialmente

competente. Sul caso è intervenuta anche la Ong Sos Mediterranee, che martedì scorso ha soccorso al largo della

Libia 84 migranti che sabato sbarcheranno a Ravenna : "Siamo turbati dal voto per la conversione in legge da parte

della Camera dei Deputati sul"decreto flussi". Il"combinato disposto"del decreto e delle prassi di coordinamento

applicate alle navi Ong si traduce in una mortale riduzione della capacità di soccorso nel Mediterraneo. Parliamo di

prassi come l'assegnazione di porti lontani. Gli 84 naufraghi sulla Ocean Viking (la nave in arrivo a Ravenna, ndr )

stanno pagando il prezzo di questa distanza, che si assomma alla loro già fragile condizione. Gli Stati costieri devono

proteggere la vita in mare, non varare misure che la mettono più a rischio". "Questo è un decreto che non fa altro che

cavalcare una finta percezione - ha commentato motivando il voto contrario Toni Ricciardi, deputato Pd e storico

delle migrazioni - Non esiste nessuna emergenza. Ho chiesto al governo, attraverso un ordine del giorno, un impegno

a professionalizzare il tema e non lasciarlo alla più becera e inutile propaganda. Perché il governo dice no

all'istituzione di un'autorità indipendente che analizzi e professionalizzi la questione migratoria? Non è una richiesta

fatta dal Pd ma dall'autorevolissima Fondazione Ismu, nel libro bianco delle migrazioni economiche. Forse perché ha

bisogno di trovare continuamente nemici da agitare di fronte all'opinione pubblica? Un esecutivo serio risolve i

problemi, non li cavalca. Comprendo che si faccia fatica a voler leggere la storia di cosa siamo stati, ma se

continuiamo pregiudizialmente e ideologicamente a giudicare in modo dissimile il nostro passato e ciò che abbiamo

vissuto rispetto ai fenomeni migratori in corso, stiamo dichiarando un falso storico. Suggerisco al governo di

smetterla con le forzature degli obblighi internazionali, la crudeltà contro gente disperata, l'accanimento contro chi

prova ad aiutarla e cerchiamo di affrontare in modo adulto il tema dei flussi migratori. Basta con i decreti inutili,

illegittimi e disumani".
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Una delegazione di San Marino ha fatto visita alla Direzione Marittima di Ravenna

La visita è stato un momento di confronto per la neo Autorità marittima della

Repubblica di San Marino che ha mostrato forte e vivo interesse per la

struttura della Capitaneria di Porto Nella giornata di mercoledì una

delegazione della Repubblica di San Marino ha fatto visita alla Direzione

Marittima dell'Emilia Romagna al Porto di Ravenna. La delegazione,

composta dall'ingegner Marco Gatti, direttore generale Civil Aviation Maritime

Navigation and Homologation Authority, Loris Francini, dirigente della

Segreteria di Stato per le Finanze ed il Bilancio con delega ai Trasporti,

Giovanni Greco, Institutional relations and Maritime legislation development,

ed Elisa Donnini, avvocato dell'Autority, è stata ricevuta dal Direttore

Marittimo dell 'Emilia Romagna Francesco Cimmino e dal Capo del

Compartimento di Rimini Giorgia Capozzella. Alla delegazione sono stati

illustrati i compiti e le competenze del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia costiera, cui sono storicamente affidate la disciplina e la vigilanza su

tutte le attività marittime e portuali relativi agli usi civili del mare ed è

inquadrato funzionalmente ed organizzativamente nell'ambito del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti al quale si riconducono i suoi principali compiti istituzionali. Il Corpo, inoltre, opera in

regime di dipendenza funzionale dai diversi Dicasteri, tra i quali il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica

e il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che si avvalgono della sua organizzazione e

delle sue competenze specialistiche. Tra le citate competenze, in primis, la salvaguardia della vita umana in mare,

della sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo, oltreché la tutela dell'ambiente marino, dei suoi ecosistemi

e l'attività di vigilanza dell'intera filiera della pesca marittima, dalla tutela delle risorse a quella del consumatore finale. A

queste ultime si aggiungono le ispezioni sul naviglio nazionale mercantile, da pesca e da diporto, condotta anche sulle

navi mercantili estere che scalano i porti nazionali. Inoltre, le Capitanerie di porto sono un Corpo specialistico della

Marina Militare ed esercitano in regime di concorso, funzioni di ordine militare nelle forme tipiche previste dalla legge.

Inoltre, è stata illustrata la giurisdizione di competenza marittima del Comando della Regione Emilia-Romagna, del

Compartimento marittimo di Ravenna e quello di Rimini in merito alle attività di ricerca e soccorso in mare, con la

relativa organizzazione delle Unità Navali e del personale militare impiegato nella complessa macchina del soccorso.

La visita è stato un momento di confronto per la neo Autorità marittima della Repubblica di San Marino, che ha

mostrato forte e vivo interesse per la struttura complessa, unica ed essenziale che ricopre il Corpo delle Capitanerie

di porto Guardia costiera nell'ambito del panorama nazionale.
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Direzione marittima della Regione, visita di una delegazione di San Marino

Durante l'incontro, avvenuto nella giornata di ieri, mercoledì 15 febbraio, al

gruppo sono stati spiegati gli incarichi e le mansioni del corpo delle

Capitanerie di porto-Guardia costiera Nella giornata di ieri, mercoledì 15

febbraio, una delegazione della Repubblica di San Marino ha fatto visita alla

direzione marittima dell'Emilia Romagna. Il gruppo, composto dall'ingegnere

Marco Gatti, direttore generale "Civil aviation maritime navigation and

homologation authority"; il dottor Loris Francini, dirigente della segreteria di

Stato per le finanze ed il bilancio con delega ai trasporti; l'amministratore (ris)

Giovanni Greco, institutional relations and maritime legislation development; e

l'avvocato Elisa Donnini, avvocato dell'"Autority", è stato ricevuto dal c.f. (cp)

Francesco Cimmino, direttore marittimo dell'Emilia Romagna; e dal c.f. (cp)

Giorgia Capozzella, capo del compartimento di Rimini. Alla delegazione sono

stati illustrati i compiti e le competenze del corpo delle Capitanerie di porto-

Guardia costiera, cui sono storicamente affidate la disciplina e la vigilanza su

tutte le attività marittime e portuali relativi agli usi civili del mare, ed è

inquadrato, funzionalmente ed organizzativamente, nell'ambito del ministero

delle infrastrutture e dei trasporti, al quale si riconducono i suoi principali compiti istituzionali. Il corpo, inoltre, opera in

regime di dipendenza funzionale dai diversi dicasteri, tra i quali il ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e

il ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, che si avvalgono della sua organizzazione e delle

sue competenze specialistiche. Tra le citate competenze, in primis, la salvaguardia della vita umana in mare, della

sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo; oltreché la tutela dell'ambiente marino, dei suoi ecosistemi; e,

infine, l'attività di vigilanza dell'intera filiera della pesca marittima, dalla tutela delle risorse a quella del consumatore

finale. A queste ultime, si aggiungono le ispezioni sul naviglio nazionale mercantile, da pesca e da diporto, condotta

anche sulle navi mercantili estere che scalano i porti nazionali. Inoltre, le Capitanerie di porto sono un corpo

specialistico della Marina militare ed esercitano, in regime di concorso, funzioni di ordine militare nelle forme tipiche

previste dalla legge. Inoltre, è stata illustrata la giurisdizione di competenza marittima del comando della Regione

Emilia-Romagna, e del compartimento marittimo sia di Ravenna che di Rimini, in merito alle attività di ricerca e di

soccorso in mare, con la relativa organizzazione delle unità navali e del personale militare impiegato nella complessa

macchina del soccorso. La visita, infine, è stato un momento di confronto per la ne autorità marittima della Repubblica

di San Marino, che ha mostrato forte e vivo interesse per la struttura complessa, unica ed essenziale che ricopre il

corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera nell'ambito del panorama nazionale.
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Ravenna. Il sindaco de Pascale incontra i vertici di Legacoop Romagna

di Redazione - 16 Febbraio 2023 - 11:06 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Una delegazione di cooperatori di Legacoop Romagna, guidata dal

nuovo presidente Paolo Lucchi, è stata ricevuta dal Sindaco di Ravenna

Michele de Pascale. All'incontro istituzionale, svolto in Municipio, hanno

partecipato anche la vicepresidente vicaria Romina Maresi, l'amministratrice

delegata di Federcoop Romagna Elena Zannoni e il responsabile del settore

Innovazione Emiliano Galanti, in rappresentanza di un mondo che in

Romagna rappresenta circa 380 imprese associate con un valore della

produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le

tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori.

Durante l'incontro sono stati affrontati alcuni dei temi più sentiti dalle

cooperative, così come emersi durante il congresso svolto il 2 febbraio

proprio a Ravenna, come l'adeguamento dei salari al costo della vita, l'utilizzo

dei fondi del PNRR, l'assetto istituzionale di area vasta, la programmazione

della sanità territoriale e dei servizi socio-sanitari e il rafforzamento

infrastrutturale del territorio. "La centralità del Porto di Ravenna e la sua

potenzialità strategica per lo sviluppo commerciale della Romagna - dice Lucchi - sono sotto agli occhi di tutti.

Legacoop Romagna è convinta che occorra rilanciare fortemente il "Corridoio Adriatico" come grande asse

strategico di sviluppo del Paese, per snellire il nodo strategico di Bologna, incrementando l'offerta trasportistica

intermodale, le relazioni tra il porto di Ravenna, una rete ferroviaria potenziata e nuovi assi viari riqualificati. In questa

prospettiva sono sempre più dirimenti per lo sviluppo della Romagna l'ammodernamento della E45-E55, della SS 16

(Cesena-Ferrara mare) e della Via Emilia, oltre alla implementazione dell'alta velocità Bologna - Rimini e alla

metropolitana di costa. Infrastrutture che vanno connesse con le altre derivazioni, attraverso la realizzazione delle

varianti ai centri abitati ancora da eseguire e gli interventi relativi ai collegamenti con il Porto, compreso il bypass del

Canale Candiano; anche la realizzazione della quarta corsia autostradale nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena,

diramazione per Ravenna, deve essere considerata parte integrante del Corridoio Adriatico".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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"Benvenuta Ocean Viking, Ravenna ti abbraccia!": in attesa degli 84 naufraghi, l'artista
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"Benvenuta Ocean Viking, Ravenna ti abbraccia!": in attesa degli 84 naufraghi, l'artista
Gianluca Costantini disegna l'accoglienza

di Redazione - 16 Febbraio 2023 - 16:45 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by In

vista dell'arrivo della nave Ocean Viking della Ong SOS Mediterranee,

previsto per sabato 18 febbraio, attorno alle 12, l'artista ravennate Gianluca

Costantini ha realizzato appositamente un significativo disegno sul quale si

legge il messaggio "Benvenuta Ocean Viking,Ravenna ti abbraccia!" "Dopo un

lungo viaggio in mare, sabato la OceanViking e gli 84 naufraghi a bordo

raggiungeranno il porto d i  Ravenna. Con l'aiuto di questa bellissima

illustrazione di Gianluca Costantini, siamo pronti ad accoglierla" scrivono dalla

ong SOS Medi terranee,  Ocean Vik ing COSTANTINI  D a  S O S

MEDITERRANEE Italia commentano però anche la discutibile scelta del

governo: "Gli 84 naufraghi a bordo di OceanViking sbarcheranno a Ravenna,

come indicato dalle autorità italiane. Imporre 4 ulteriori giorni di navigazione

ha gravi conseguenze, sulla salute fisica e mentale dei naufraghi che hanno

già patito indicibili sofferenze in mare e in Libia". Come confermato dalla

Prefettura di Ravenna, il porto della città bizantina è stato infatti nuovamente

individuato dal Viminale come porto sicuro. Il Prefetto Castrese de Rosa aveva spiegato, al termine della riunione di

coordinamento: "Sarà riproposto lo stesso dispositivo che ha ben funzionato la volta scorsa mentre il riparto dei

migranti adulti avverrà su base regionale e quello dei minori invece a livello nazionale". La Ocean Viking ha salvato

dalle morte nelle acque libiche 84 naufraghi di cui 26 uomini adulti e 58 minori non accompagnati. Sono in corso le

interlocuzioni sia a livello regionale che nazionale per la ripartizione dei migranti, in particolare dei 58 minori non

accompagnati, sia con la Prefettura di Bologna che con il Ministero dell'Interno.
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Il Sindaco de Pascale ha incontrato Legacoop Romagna

Una delegazione di cooperatori di Legacoop Romagna, guidata dal nuovo

presidente Paolo Lucchi, è stata ricevuta dal Sindaco di Ravenna Michele de

Pascale. All'incontro istituzionale, svolto in Municipio, hanno partecipato

anche la vicepresidente vicaria Romina Maresi, l'amministratrice delegata di

Federcoop Romagna Elena Zannoni e il responsabile del settore Innovazione

Emiliano Galanti, in rappresentanza di un mondo che in Romagna rappresenta

circa 380 imprese associate con un valore della produzione di oltre 6 miliardi

di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori,

produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori. Durante l'incontro sono stati

affrontati alcuni dei temi più sentiti dalle cooperative, così come emersi

durante i l congresso svolto i l  2 febbraio proprio a Ravenna,  come

l'adeguamento dei salari al costo della vita, l'utilizzo dei fondi del PNRR,

l'assetto istituzionale di area vasta, la programmazione della sanità territoriale

e dei servizi socio-sanitari e il rafforzamento infrastrutturale del territorio. «La

centralità del Porto di Ravenna e la sua potenzialità strategica per lo sviluppo

commerciale della Romagna - dice Lucchi - sono sotto agli occhi di tutti.

Legacoop Romagna è convinta che occorra rilanciare fortemente il "Corridoio Adriatico" come grande asse

strategico di sviluppo del Paese, per snellire il nodo strategico di Bologna, incrementando l'offerta trasportistica

intermodale, le relazioni tra il porto di Ravenna, una rete ferroviaria potenziata e nuovi assi viari riqualificati. In questa

prospettiva sono sempre più dirimenti per lo sviluppo della Romagna l'ammodernamento della E45-E55, della SS 16

(Cesena-Ferrara mare) e della Via Emilia, oltre alla implementazione dell'alta velocità Bologna - Rimini e alla

metropolitana di costa. Infrastrutture che vanno connesse con le altre derivazioni, attraverso la realizzazione delle

varianti ai centri abitati ancora da eseguire e gli interventi relativi ai collegamenti con il Porto, compreso il bypass del

Canale Candiano; anche la realizzazione della quarta corsia autostradale nel tratto Bologna - San Lazzaro di Savena,

diramazione per Ravenna, deve essere considerata parte integrante del Corridoio Adriatico».

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 1 2 2 0 7 6 5 § ]

Bonaccini: Sabato sarò al porto di Ravenna dove accoglieremo di nuovo la nave Ocean
Viking

Dal profilo di Facebook del Presidente Bonaccini che annuncia che sabato

sarà a Ravenna. "Sabato sarò al porto di Ravenna dove accoglieremo di

nuovo la nave Ocean Viking: fra i migranti che sbarcheranno, oltre 50 minori

soli non accompagnati. Al ministro Musumeci, che definisce le Ong "taxi di

carne umana", ricordo che parliamo di persone e che le persone che rischiano

la vita in mare si portano in salvo. Sempre. Piuttosto, il Governo ci spieghi il

piano di gestione degli sbarchi, senza giocare con la vita di chi fugge da

condizioni spesso inumane".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Sbarco a Ravenna della nave Ocean Viking, nuova riunione di coordinamento

Si è tenuta ieri sera in Prefettura una nuova riunione di coordinamento in

merito allo sbarco a Ravenna della nave Ocean Viking previsto per sabato 18

p.v. alle ore 12 con 84 naufraghi di cui 58 minori non accompagnati e 26 adulti

uomini. Alla riunione hanno partecipato anche la Vice Presidente della

Regione E/R Irene Priolo e l'Assessore al Welfare Igor Taruffi, gli Assessori

comunali Baroncini e Moschini, rappresentanti delle Forze dell'Ordine, Vigili

del Fuoco, Autorità Portuale, Capitaneria di Porto, AUSL Romagna, CRI, 118,

USMAF, Caritas, Servizi Sociali e Protezione Civile regionale e comunale. E'

stato fatto un punto di situazione sugli allestimenti in corso presso il Terminal

Crociere di Porto Corsini. Nella tendostruttura saranno ultimati entro domani

pomeriggio tutti gli allestimenti; sono previsti 3 settori, uno sanitario a cura

dell'AUSL Romagna, Croce Rossa Italiana e Servizio 118, dove verrà

effettuato uno screening sanitario speditivo e tampone Covid su tutti i migranti

che non dovrebbero presentare, in base alle notizie ricevute a bordo nave,

particolari problematiche di carattere clinico; un altro settore sarà gestito dalla

Caritas Diocesana di Ravenna che fungerà da punto ristoro ed un terzo

settore per gli adempimenti di polizia da parte dei competenti Uffici della Questura e dei Servizi Sociali. I volontari

della Protezione Civile e della Croce Rossa Italiana saranno presenti per tutte le attività di supporto, mentre un

dispositivo interforze vigilerà insieme ai Vigili del Fuoco fino al termine di tutti gli adempimenti sanitari e di polizia.

Successivamente è prevista la distribuzione dei migranti secondo la seguente ripartizione: dei 26 adulti, 20 saranno

con un pullman accompagnati al Centro Mattei di Bologna per essere poi distribuiti nei vari CAS gestiti dalle

Prefetture (7 a Bologna, 6 a Modena, 3 a Parma, 2 a Piacenza e 2 a Reggio Emilia), mentre i restanti 6 saranno

accompagnati 2 a Ferrara, 2 a Forlì-Cesena e 2 a Rimini. Per quanto concerne i 58 minori non accompagnati, a cura

della Prefettura di Ravenna, 28 saranno temporaneamente ospitati, in attesa di essere collocati nella rete SAI, presso

la struttura della Fondazione Il Villaggio del Fanciullo (Ex Villa Nina a Longana di Ravenna), altri 3 presso la rete SAI

del Comune di Ravenna e i rimanenti 12 presso la Cooperativa Sociale Il Solco che ha risposto positivamente alla

manifestazione d'interesse indetta dalla Prefettura. I restanti 15, su disposizione del Viminale, saranno accompagnati

con un pullman, in via prioritaria, appena terminate le operazioni al Terminal Crociere, ad Alessandria presso apposito

CAS minori. Oggi verrà effettuato direttamente presso il Terminal Crociere un'ultima riunione di coordinamento alle

ore 18 al termine delle operazioni di allestimento dell'HUB.

ravennawebtv.it

Ravenna
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La Geo Barents solca l'Adriatico alla volta di Ancona: in moto la macchina
dell'accoglienza

ANCONA - Rotta sul porto di Ancona. La nave Ong Geo Barents, con a

bordo 48 migranti di cui 9 minori, potrebbe attraccare domani (17 febbraio)

intorno alle ore 17, a meno di peggioramenti delle condizioni del mare che ne

posticiperebbe l'arrivo. La Prefettura sta coordinando tutte le operazioni

relative alla prima accoglienza. Sul sito web è stata pubblicata la

manifestazione d'interesse rivolta agli enti che gestiscono le strutture per

l'allocazione dei migranti. Resta, infatti, da sbrogliare il nodo dei posti liberi su

tutto il territorio regionale. A quanto pare, non sarebbe così semplice trovare

una sistemazione per tutto il gruppo. Dunque è probabile che si dovrà

ricorrere a strutture fuori regione.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Geo Barents ad Ancona domani intorno alle 13.00

(ANSA) - ANCONA, 16 FEB - E' previsto intorno alle 13.00 di domani l'arrivo

nel porto di Ancona dello Geo Barents, nave umanitaria di Medici Senza

Frontiere, con a bordo 48 naufraghi, di cui 9 minori, soccorsi al largo della

Libia in acque internazionali. Lo si apprende da fonti della Prefettura. Alla

nave è stato asegnato il porto di Ancona, come era già avvenuto per altri due

gruppi di migranti, sbarcati a gennaio dalla Ocean Viking e dalla stessa Geo

Barents, come prima applicazione del decreto flussi. La Prefettura sta

attendendo dal Ministero dell'Interno indicazioni sulla sistemazione degli adulti

(che non dovrebbero comunque rimanere nel capoluogo marchigiano), mentre

i 9 minorenni sono già stati assegnati al Sistema Accoglienza e Integrazione.

Ma per eventuali ulteriori necessità la Prefettura di Ancona cerca operatori

che forniscano il servizio di accoglienza temporanea a minori stranieri non

accompagnati, la cui presenza venga accertata in fase di sbarco. Per questo

motivo ha pubblicato sul proprio sito un avviso esplorativo per l'affidamento.

All'arrivo dei precedenti due gruppi di naufraghi, il numero dei minori era

cresciuti fino a 39. Come a gennaio, sono in fase di allestimento nella

banchina 22, cinque moduli per le procedure di prima accoglienza, identificazione, attesa, servizi igienici e

ambulatorio medico. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, arriva oggi la Geo Barents con 48 migranti. Accoglienza pronta, tutti nelle Marche

di Andrea Maccarone Venerdì 17 Febbraio 2023, 03:30 3 Minuti di Lettura

ANCONA - La Geo Barents si sta avvicinando. La nave Ong che ha salvato

48 migranti , di cui 9 minori, dal mare aperto sta per attraccare in porto.

L'arrivo è previsto per le 12 di oggi. Alla banchina 22 fervono i preparativi per

lo sbarco. Allestiti i container per l'identificazione e le prime cure. Dislocate le

postazioni della Croce Rossa e Protezione civile. Tutt'intorno un forte

spiegamento di forze dell'ordine a garantire lo svolgimento delle operazioni in

piena sicurezza. l tutto coordinato dalla Prefettura di Ancona che ha

provveduto a preallertare le cooperative sociali sia per la fornitura dei kit da

consegnare ai migranti, sia per l'allocazione di adulti e minori nelle apposite

strutture. Infatti, nonostante la poca disponibilità di posti, si è comunque

riusciti a garantire a tutti i migranti a bordo della nave uno stallo in prima

accoglienza nelle strutture sul territorio regionale. Il kit La Prefettura ha chiesto

alle cooperative sociali di occuparsi di assemblare un kit di prima accoglienza.

Al momento dello sbarco saranno stremati e infreddoliti, soprattutto i 9 minori

che hanno dovuto affrontare cinque giorni di navigazione dopo essere stati

recuperati in mare aperto al largo della Libia. «Un borsone, uno spazzolino e dentifricio, un flacone di shampoo, uno

di bagnoschiuma e una bomboletta di schiuma da barba - elenca Stefano Trovato, referente della cooperativa sociale

Polo9 -e ancora: rasoi, ciabatte, un paio di scarpe, una t-shirt, un paio di pantaloni e una felpa, mutande, calzini e un

giubbotto 100 grammi. Questo è ciò che ci è stato richiesto dalla Prefettura e abbiamo provveduto subito a reperire il

materiale. Come noi, sappiamo che anche gli altri enti coinvolti si sono prodigati ad assemblare il kit». L'incognita dei

minori Dalle ultime comunicazioni ricevute dalla Prefettura sembra confermato che i 48 migranti siano tutti uomini.

Altrettanto confermata la presenza di nove minori, ma dopo l'ultima esperienza con lo sbarco della Ocean Viking e

della Geo Barents a gennaio è possibile che il numero dei minorenni possa aumentare. Infatti è probabile che

qualcuno di loro, nel viaggio della speranza, possa aver smarrito il documento d'identità. E quindi al momento

dell'identificazione potrebbero esserci sorprese sull'età dei più giovani. Il precedente In ogni caso la macchina

dell'accoglienza dorica ha funzionato perfettamente già una volta. Un modello ormai rodato che verrà riproposto nella

medesima modalità anche oggi. Lo schema messo in campo, dunque, è più o meno lo stesso di gennaio. Anche se

l'altra volta si è trattato di uno sbarco decisamente più massiccio: complessivamente sono stati 110 i migranti scesi al

porto di Ancona, 73 dalla Geo Barents e 37 dalla Ocean Viking. In quell'occasione la Prefettura aveva dato

disposizione di allestire cinque container per il controllo personale e sanitario dei migranti, un'area riscaldata per la

prima accoglienza, servizi igienici e distribuzione dei pasti. Procedura che è stata confermata

corriereadriatico.it
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in modalità pressochè identica, rispettando le dinamiche attuate nel precedente sbarco. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Back to Pescara Sottocosta, the Middle Adriatic Boat Show, with the ninth edition to be
held from 29 April to 1 May

Reading time: minutes Pescara - The Sottocosta wind returns to blow on

Pescara. The organization of the Middle Adriatic Boat Show is already

underway at the Marina di Pescara tourist port where, from 29 April to 1 May ,

the ninth edition dedicated to boating, the sea and sport fishing will be held.

The Show, promoted by the Chieti Pescara Chamber of Commerce and the

Marina di Pescara , with the technical collaboration of Assonautica Pescara

Chieti , has grown rapidly in less than a decade to the point of conquering,

from 2022, the patronage of Confindustria Nautica , becoming be part of the 8

local events connected to the Genoa Boat Show. Among the sponsorships

confirmed for 2023 also that of Assonat and Assonautica Italiana It therefore

appears evident that from a regional fair, Sottocosta has now assumed an

important role in the national exhibition scenario dedicated to boating, with

particular reference to the Middle Adriatic. Data in hand, in the last edition, the

Show counted 63 exhibitors, coming from ten Italian regions, and 130 brands

represented, with a considerable number of boats and vessels on display, but

also inboard and outboard marine engines, fishing, electronics. And also

nautical accessories, beachwear, design, water sports, diving. Numbers and activities that the organizers aim to

increase for this ninth edition of the event - registrations are already open and possible by 28 February 2023 at a

discounted price - also thanks to the many new features planned. The 2023 edition of Sottocosta was presented this

morning in the Camplone room of the Chamber of Commerce in Pescara, by the President of the Chamber of

Commerce, Gennaro Strever , by the Director of the Pescara tourist port Bruno Santori , representing the president

Carmine Salce , and by the President of Assonautica Pescara Chieti and vice president of Assonautica Italiana,

Francesco Di Filippo «Since 2022, Sottocosta has become one of the 8 territorial nautical events connected to the

Genoa Boat Show», says President Strever «This synergy allows all companies to highlight themselves and this is

especially true for the nautical sector which, with its sectors, from pleasure boats to accessories and up to Marinas,

includes first-rate excellence capable of communicating with all globally. The Italian nautical industry has a multiplier of

ten to one, which means that for every employee employed in the Italian nautical sector, 10 are generated in the direct

and indirect supply chain. There is another important multiplier which is that of turnover: for every euro of turnover

from the Italian nautical industry, another 7 are generated directly and indirectly. The challenge that we find ourselves

facing today, with the energy and environmental emergency underway, is that of knowing how to combine the

development of the sector with the objectives of sustainability, Tante le novità in arrivo per gli espositori e gli

appassionati del settore nautico in questa nuova edizione di Sottocosta. A cominciare dalla superficie

Port Logistic Press
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espositiva, outdoor e indoor, che è stata ampliata arrivando a raggiunge i 4mila metri quadrati e dalla possibilità di

esporre in acqua imbarcazioni e natanti con possibilità di visita. Ci sarà poi l'apertura serale straordinaria di sabato 29

aprile con un evento dedicato e un'area food. Così come, anche quest'anno, non mancherà un ricco programma di

eventi a corredo dell'area espositiva con convegni, workshop, seminari, uscite in barca, progetti di educazione

ambientale, testimonial e tanto altro. «Questa nuova edizione di Sottocosta», evidenzia il Direttore del Marina Bruno

Santori , «giunge in un momento molto importante per il Marina di Pescara. Dopo la pandemia abbiamo assistito a

una vivace ripresa di numerosi settori e tra questi anche la nautica da diporto sta vivendo una fase di effervescenza e

anche di adattamento alle mutate priorità del mondo legato alla Blue Economy. In questo scenario il nostro porto

turistico, uno dei più importanti e attrezzati d'Italia, riconferma il proprio ruolo baricentrico, non solo con riferimento

alle rotte marittime, ma anche in relazione alla dimensione di centralità rispetto al territorio, che ne fa uno dei principali

punti di riferimento economici, turistici e sociali per la città di Pescara e per l'intera regione. La presenza del nostro

socio unico, la Camera di Commercio di Chieti Pescara, fa sì che il Marina sia a tutti gli effetti un patrimonio collettivo

in grado di generare benefici e ricadute economiche diffuse, e del quale dovrebbero andare tutti fieri. L'appuntamento

con la nuova edizione di Sottocosta sarà come sempre una qualificata occasione di confronto e di approfondimento,

ma sono altrettanto importanti per noi le opportunità che verranno a crearsi per favorire l'incontro tra domanda e

offerta nel settore della nautica e delle attività legate al mare. La soddisfazione degli espositori per l'ultima edizione,

oltre ad essere un elemento di grande orgoglio, costituisce sicuramente un ottimo viatico per Sottocosta 2023».

Fondamentale, ancora una volta, la collaborazione tecnica di Assonautica Pescara Chieti. «Assonautica Pescara

Chieti, sin dalla sua ideazione», commenta il Presidente Di Filippo , «conferma la propria collaborazione per

l'organizzazione di Sottocosta quale momento di promozione e sviluppo del settore e di sostegno agli operatori della

nautica. Un settore con un forte indotto economico e sociale e una filiera di operatori importanti anche nella nostra

regione. Il patrocinio di Assonautica Italiana non poteva mancare per questo evento dedicato allo sviluppo del settore

e quale opportunità di crescita che le regioni hanno nell'economia del mare. Il contributo di Assonautica Pescara

Chieti si realizzerà anche nell'organizzazione dell'ormai tradizionale "battesimo del mare" per i neofiti, e la

proposizione di importanti eventi di riflessione e approfondimento sulla nautica: dal futuro della progettazione nautica,

ormai realtà, come le "barche volanti" di Coppa America, alla protezione dell'ambiente marino, l'elettrificazione di porti

e motori, alla presentazione del nuovo progetto nazionale di promozione del turismo nautico effettuata con il

Ministero del Turismo le Regioni Italiane ed Enit». Tra gli appuntamenti che, anche quest'anno, torneranno puntuali ad

animare Sottocosta, il Premio nazionale Design Nautico , ideato e curato dall'architetto Claudia Ciccotti e giunto alla

sua sesta edizione. Un riconoscimento che sarà attribuito ai progetti di design più significativi ideati da professionisti

e studenti operanti sul territorio della comunità europea. Oggetto del concorso
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di idee, quest'anno, le "Day boat - Uscite giornaliere, weekend e campeggio nautico", che chiama i progettisti a

coniugare al meglio estetica, sportività, praticità, prestazioni e comfort, studiando soluzioni sempre più innovative e

adeguate non solo per le uscite di un giorno, ma anche per brevi crociere e per weekend da vivere comodamente a

bordo. To stay informed about the event, you can follow the social pages (Facebook and Instagram) of the Marina di

Pescara tourist port and visit the website www.sottocostapescara.it where, in the coming weeks, the list of exhibitors

and the complete program will be available of the event.
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INFRASTRUTTURE. GASPARRI (FI): BENE SALVINI SU COMPLETAMENTO ORTE-
CIVITAVECCHIA

(AGENPARL) - gio 16 febbraio 2023 INFRASTRUTTURE. GASPARRI (FI):

BENE SALVINI SU COMPLETAMENTO ORTE-CIVITAVECCHIA "Il

Raccordo Civitavecchia-Viterbo-Orte-Terni è un'opera particolarmente

importante per l'economia dei territori della Tuscia, che scontano gravi ritardi

infrastrutturali, nonché per l'area del viterbese, che soffre per la carenza di

collegamenti come tutta l'area Nord del Lazio. Allo stesso modo, le aree

interne della regione vanno dotate di migliori infrastrutture per collegarle alle

zone marittime e all ' importante snodo rappresentato dal porto d i

Civitavecchia. Completare questa infrastruttura, e consentirne così il pieno

funzionamento, vuol dire anche migliorare i collegamenti con le altre regioni e,

dunque, dare impulso al commercio. Per questo apprezziamo le parole del

ministro Salvini che, rispondendo ad una interrogazione di Forza Italia, ha

illustrato lo stato dei lavori annunciando che proprio ieri l'Anas ha pubblicato in

Gazzetta Ufficiale il bando per il progetto esecutivo e la realizzazione

dell'intervento di adeguamento del primo stralcio per un appalto pari a 285

milioni. L'impegno del ministro a completare l'opera entro i tempi previsti

anche relativamente al secondo stralcio tra Tarquinia e Civitavecchia dimostra l'attenzione di questo esecutivo per

un'infrastruttura che collega il porto di Civitavecchia, strategico per il turismo e non solo, e l'Umbria, una regione

meravigliosa che però paga il prezzo di troppe limitazioni nei collegamenti". Lo ha detto il senatore di Forza Italia,

Maurizio Gasparri, rispondendo in replica nel corso del question time con il ministro Matteo Salvini.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti: nave Emergency ne salva 156, andrà a Civitavecchia

'Intimidazione da motovedetta libica la sera del 14'

(ANSA) - ROMA, 16 FEB - Due soccorsi nella notte ed in mattinata per la

nave Life Support di Emergency: salvati 156 migranti. Le autorità italiane

hanno assegnato il porto di Civitavecchia. Emergency ha anche denunciato

"un'intimidazione" da parte di una motovedetta libica la sera del 14, mentre la

Life Support "stava effettuando da domenica attività di ricerca e soccorso al

di fuori dalle acque territoriali libiche, dopo averne informato sia le autorità

italiane sia le autorità libiche e senza aver ricevuto nessun coordinamento".

(ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ALLARME Si tratta del primo sbarco al porto di Civitavecchia

Due navi di migranti in arrivo

Vertice a Molo Vespucci a cui hanno partecipato il Comune e le forze dell'ordine

CIVITAVECCHIA Migranti in arrivo via mare a Civitavecchia. La notizia è

stata confermata poche ore fa: sono attese al porto di Civitavecchia due navi

ong con a bordo in totale una settantina di migranti. Gli sbarchi sono previste

la prossima notte e il giorno successivo. Subito un vertice al porto con il

Comune e le forze dell'ordine. Si tratta del primo sbarco al porto d i

Civitavecchia.PALAZZO DEL PINCIO Il capo di gabinetto del Ministro

dell'Interno ha avvertito il Sindaco, Ernesto Tedesco, che sono in arrivo a

Civitavecchia due gruppi di immigrati, prelevati nel corso di operazioni di

distress e imbarcati a bordo di due navi di ONG. La prima è la Aita Mari,

battente bandiera spagnola e la seconda la Life Support battente bandiera

panamense. Domani presso la sede di Autorità di sistema portuale si

svolgerà una riunione dell'unità di crisi di Protezione civile, con rappresentanti

della stessa Adsp, di Capitaneria di Porto, Comune di Civitavecchia (anche

attraverso i Servizi sociali), Protezione civile, forze dell'ordine, Asl Roma 4 e

Sanità Marittima, in videocollegamento con la Prefettura. Durante la riunione

saranno definite le procedure per il trasferimento dei migranti verso le varie

destinazioni finali, in strutture attrezzate. In carico al territorio potrebbero restare soltanto alcuni minori non

a c c o m p a g n a t i .  I l  s i n d a c o  c o n t i n u a  a d  e s s e r e  i n  c o o r d i n a m e n t o  c o n t i n u o  c o n  M i n i s t e r o  e

Prefettura.©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Due navi di Ong in arrivo nel porto di Civitavecchia

Le imbarcazioni sono la spagnola Aita Mari e la Life Support di Emergency.

La prima ha soccorso in mare 31 migranti, la seconda 156. Domani alle 8.30

riunione operativa Due navi di Ong, che hanno a bordo due gruppi di migranti

soccorsi in mare, sono in arrivo nel porto di Civitavecchia. Lo ha comunicato

il capo di gabinetto del ministro dell'Interno al sindaco Ernesto Tedesco. Le

due imbarcazioni sono la spagnola Aita Mari (della Ong Salvamento maritimo

humanitario) e la Life Support di Emergency, battente bandiera panamense.

La Aita Mari ha salvato 31 persone a bordo di una piccola barca di legno. Tra

loro ci sono donne incinte, bambini e neonati. Tutti ora sani e salvi. La Life

Support ha a bordo 156 persone, salvate in due distinte operazioni di

soccorso. La prima intorno alla mezzanotte di ieri, quando è stato intercettato

un barcone di legno di circa 7 metri, sovraffollato (46 uomini di cui 3 minori) e

perciò instabile. I migranti provenivano da Bangladesh, Pakistan, Sudan,

Eritrea ed Egitto. Concluse le operazioni di salvataggio l'equipaggio della Life

Support ha informato le autorità e ha chiesto un porto sicuro per lo sbarco.

Mentre attendeva una risposta, alle 8.30 del mattino ha individuato un'altra

imbarcazione in difficoltà, un gommone grigio di una decina di metri. Trasportava 110 persone, tra le quali 26 minori

non accompagnati. Gambia, Chad, Camerun, Senegal, Mali, Nigeria, Costa d'Avorio, Guine Konakri i Paesi di

provenienza. I soccorsi si sono conclusi alle 11.30. Nel frattempo era arrivata l'indicazione di Civitavecchia come

porto sicuro. Domattina a Civitavecchia, alle 8.30, si svolgerà una riunione operativa dell'Unità di crisi di Protezione

civile con i rappresentanti dell''Autorità portuale, la Capitaneria di porto, il Comune (con i servizi sociali), le forze

dell'ordine, la Asl Roma 4 e la Prefettura. "Saranno definite le procedure di trasferimento dei migranti verso le varie

destinazioni in strutture attrezzate", spiega il sindaco Tedesco che aggiunge: "Potrebbero restare in carico al territorio

del Comune solo alcuni minori non accompagnati".

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 1 2 2 0 7 4 3 § ]

Il gruppo Grimaldi ricerca personale di bordo, circa 600 nuove figure

15 Feb, 2023 Il gruppo Grimaldi programma l'avvio di una campagna di

recruting per il proprio personale di bordo, circa 600 figure per diverse

mansioni di bordo. Napoli - Con l'obiettivo di garantire alla propria clientela

servizi di qualità sempre più elevata, il Gruppo Grimaldi ha avviato

un'importante campagna di recruiting per il proprio personale di bordo. Sono

aperte le candidature per la selezione di circa 600 figure per diverse mansioni

di bordo in tutte le sezioni - hotel, macchina, e coperta, che entreranno a far

parte di equipaggi altamente qualificati impiegati su navi moderne dedicate al

trasporto di passeggeri e merci. La compagnia armatoriale partenopea

possiede e gestisce una flotta in costante crescita, ed impiega le sue navi su

servizi regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi

rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da sempre attento alle

proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più meritevoli,

offrendo loro concrete opportunità di crescita professionale a bordo di navi

fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose dell'ambiente al mondo. Per

presentare la propria candidatura è sufficiente inviare il proprio curriculum

vitae all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it. In più, per facilitare ed incrementare le occasioni di incontro con i candidati,

il Gruppo ha avviato un programma di open day periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. Le

selezioni sono aperte anche per chi non è ancora in possesso del libretto di navigazione o non ha completato i corsi

STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto nell'ottenimento dei

documenti necessari per l'imbarco.

Corriere Marittimo

Napoli
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Il ministro Santanchè al Nauticsud.

" Non è possibile che una regione come la vostra, una città come la vostra,

immaginifica e baciata da Dio, non abbia quello che è giusto che abbia per

svilupparsi. Se non partiamo dal Sud, se non facciamo ripartire il Sud, non

vinciamo. Perché vince la squadra e nemmeno noi Governo vinciamo da soli.

Abbiamo bisogno del sindaco e della Regione Campania di cui ancora non ho

avuto il piacere di incontrare il presidente De Luca, nonostante io sia venuta

diverse volte in questa regione. Qui ci sono i presupposti, la squadra c'è, io

sono a disposizione con il sindaco e gli imprenditori per andare avanti e

risolvere. Presenteremo a breve un progetto con l'onorevole Schiano,

completo di tutti i dati per fa sì che lo sviluppo nautico possa favorire il

transito di turisti e risolvere i problemi strutturali di alcuni percorsi di terra ".

Con la consueta franchezza e con interventi lucidi e diretti il ministro del

Turismo Daniela Santanchè è intervenuto, oggi, al Nauticsud nel corso del

convegno "Turismo e Portualità". Al tavolo dei relatori, moderati dal direttore

del quotidiano Il Mattino, Francesco De Core, anche il presidente di Afina,

Gennaro Amato, il sindaco Gaetano Manfredi e l'assessore regionale al

Turismo, Felice Casucci. " Ho ascoltato con grande interesse - ha sottolineato Gennaro Amato - e ho capito che

finalmente esiste una sinergia istituzionale per risolvere il nostro maggior problema: l'assenza di ormeggi e la

necessità di realizzare porti turistici. I napoletani hanno il primo approdo turistico, degno del nome di Marina, a

Castellammare di Stabia e solo per raggiungerlo perderebbero almeno metà giornata di mare. Confido al più presto

nel tavolo di concertazione che il sindaco Manfredi ha previsto entro il 10 marzo e aggiungo che noi imprenditori di

Afina, con il supporto di BCC di Napoli, siamo pronti a partecipare economicamente allo sviluppo dei marina nella

nostra città. Il primo obiettivo è l'ampliamento del porto turistico di Mergellina ". Sulla stessa determinazione il primo

cittadino, che nel suo intervento ha più volte ricordata le intese di vedute con il ministro Santanchè: " L'uso del mare

deve riguardare non solo l'economia ma anche la mobilità: come ha ricordato il Ministro Santanchè: Le vie del mare

rappresentano un'alternativa importante perché il mare è in primo luogo una grande via di comunicazione. Lo sviluppo

di questa città, nell'interesse pubblico, significa rimettere in moto l'economia. In questo momento, come dicevo

poc'anzi alla Ministra Santanchè, Napoli è un brand che tira a livello globale. Stiamo ragionando con Afina e con tutti

gli altri portatori di interessi del settore per avere una programmazione e un percorso condiviso. Il tempo è un valore,

adesso è il tempo giusto. Noi faremo la nostra parte, ci aspettiamo che gli investitori facciano la loro. Insieme faremo

veramente la differenza per questa straordinaria città che aspetta solo questo, di cogliere le opportunità che merita e

che tutti le vogliono dare" L'intesa tra istituzioni, problemi a parte tra il Ministro e il presidente De Luca, sembra essere

la strada giusta secondo l'assessore

Gazzetta di Napoli

Napoli
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al Turismo della Regione Campania, Felice Casucci: "Per il settore nautico sono fondamentali lo spirito di

collaborazione tra le varie istituzioni e gli enti coinvolti e soprattutto la mano offerta dal Ministro Santanché (ormai

un'amica), in modo da consolidare un ragionamento di cooperazione, confronto e dialogo che per noi è essenziale.

Bisogna fare dei passi avanti e si possono fare solo insieme".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Il ministro Santanchè e il presidente Amato celebrano il mare

Il numero uno del Dicastero del Turismo annuncia un innovativo progetto per la fruibilità del Golfo di Napoli. Sindaco
Manfredi: Serve una portualità di qualità

Napoli Non è possibile che una regione come la vostra, una città come la

vostra, immaginifica e baciata da Dio, non abbia quello che è giusto che

abbia per svilupparsi. Se non partiamo dal Sud, se non facciamo ripartire il

Sud, non vinciamo. Perché vince la squadra e nemmeno noi Governo

vinciamo da soli. Abbiamo bisogno del sindaco e della Regione Campania di

cui ancora non ho avuto il piacere di incontrare il presidente De Luca,

nonostante io sia venuta diverse volte in questa regione. Qui ci sono i

presupposti, la squadra c'è, io sono a disposizione con il sindaco e gli

imprenditori per andare avanti e risolvere. Presenteremo a breve un progetto

con l'onorevole Schiano, completo di tutti i dati per fa sì che lo sviluppo

nautico possa favorire il transito di turisti e risolvere i problemi strutturali di

alcuni percorsi di terra.Con la consueta franchezza e con interventi lucidi e

diretti il ministro del Turismo Daniela Santanchè è intervenuto, oggi, al

Nauticsud nel corso del convegno Turismo e Portualità. Al tavolo dei relatori,

moderati dal direttore del quotidiano Il Mattino, Francesco De Core, anche il

presidente di Afina, Gennaro Amato, il sindaco Gaetano Manfredi e

l'assessore regionale al Turismo, Felice Casucci.Ho ascoltato con grande interesse ha sottolineato Gennaro Amato e

ho capito che finalmente esiste una sinergia istituzionale per risolvere il nostro maggior problema: l'assenza di

ormeggi e la necessità di realizzare porti turistici. I napoletani hanno il primo approdo turistico, degno del nome di

Marina, a Castellammare di Stabia e solo per raggiungerlo perderebbero almeno metà giornata di mare. Confido al

più presto nel tavolo di concertazione che il sindaco Manfredi ha previsto entro il 10 marzo e aggiungo che noi

imprenditori di Afina, con il supporto di BCC di Napoli, siamo pronti a partecipare economicamente allo sviluppo dei

marina nella nostra città. Il primo obiettivo è l'ampliamento del porto turistico di Mergellina. Sulla stessa

determinazione il primo cittadino, che nel suo intervento ha più volte ricordata le intese di vedute con il ministro

Santanchè: L'uso del mare deve riguardare non solo l'economia ma anche la mobilità: come ha ricordato il Ministro

Santanchè: Le vie del mare rappresentano un'alternativa importante perché il mare è in primo luogo una grande via di

comunicazione. Lo sviluppo di questa città, nell'interesse pubblico, significa rimettere in moto l'economia. In questo

momento, come dicevo poc'anzi alla Ministra Santanchè, Napoli è un brand che tira a livello globale. Stiamo

ragionando con Afina e con tutti gli altri portatori di interessi del settore per avere una programmazione e un percorso

condiviso. Il tempo è un valore, adesso è il tempo giusto. Noi faremo la nostra parte, ci aspettiamo che gli investitori

facciano la loro. Insieme faremo veramente la differenza per questa straordinaria città che aspetta solo questo, di

cogliere le opportunità che merita e che tutti le vogliono

Il Nautilus

Napoli
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dare.L'intesa tra istituzioni, problemi a parte tra il Ministro e il presidente De Luca, sembra essere la strada giusta

secondo l'assessore al Turismo della Regione Campania, Felice Casucci: Per il settore nautico sono fondamentali lo

spirito di collaborazione tra le varie istituzioni e gli enti coinvolti e soprattutto la mano offerta dal Ministro Santanché

(ormai un'amica), in modo da consolidare un ragionamento di cooperazione, confronto e dialogo che per noi è

essenziale. Bisogna fare dei passi avanti e si possono fare solo insieme.

Il Nautilus

Napoli
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Terremoto in Turchia e Siria, Msc si mobilita: partita da Napoli una nave con cibo,
attrezzature e medicinali

Una risposta immediata e che si prolungherà per tutto il tempo necessario

quella organizzata dal Gruppo Msc e da Msc Foundation per supportare la

popolazione dopo il devastante terremoto in Turchia e Siria. Una macchina

organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni della compagnia in

coordinamento con le Autorità turche e il Ministero degli Esteri Italiano e la

Santa Sede e che ha visto partire dal porto di Napoli nel pomeriggio di ieri 15

febbraio la nave traghetto Msc Aurelia con destinazione il porto di Iskenderun

(Alessandretta). Msc Aurelia con una capacità di carico di 40 camion e oltre

400 auto ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli per il primo

soccorso raccolti MSC Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava

NPH Italia Onlus tra cui 22 pallet contenenti materiale medico per le

emergenze, farmaci ad uso pediatrico, integratori, prodotti per l'igiene,

giocattoli e pennarelli per i bambini. Uno speciale ringraziamento al Gruppo

EcoEridania per la partecipazione all'iniziativa con una donazione in natura e

per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga

conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai magazzini di Genova

oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come alloggio di emergenza

mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1000 posti letto in cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le

sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in

partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati -

altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina,

taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere

messi a disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha

allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e

le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo,

bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il

Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati

alle quattro delle province più colpite della Turchia: Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container

forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le proteggeranno dal freddo invernale. Il sostegno del

Gruppo Msc attraverso Msc Foundation inoltre ha visto partire la scorsa settimana una campagna di raccolta fondi

globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente compensata dal Gruppo Msc e sarà destinata

alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione. " Sentiamo forte la responsabilità di agire

velocemente per

Ildenaro.it

Napoli
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supportare con ogni mezzo le popolazioni più bisognose, siamo parte di una organizzazione globale capace di

mettere in moto una macchina organizzativa su larga scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui

collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati

per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in

questo contesto che si inserisce la preziosa collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per

aver subito aderito a questa iniziativa. La partenza di MSC Aurelia dal porto di Napoli è solo un primo esempio di

quello che stiamo facendo, mentre continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi

quanto in nostro potere perché via mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in

situazioni disastrose e, un domani, per la ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC

Foundation e il Gruppo MSC sono in prima linea in situazioni simili; infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti

straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in

9 paesi consolidando le nostre capacità globali di risposta alle emergenze ", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice

Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava, Presidente Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il

cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa immensa tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile

terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti. Come sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione

Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa

occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al

confine turco-siriano. Sono profondamente grata a MSC Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci

consente di portare ulteriore aiuto concreto alle popolazioni terremotate Nelle emergenze è sempre molto importante

individuare subito i bisogni più urgenti e sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo

bisogno di fondi: stateci vicino, insieme possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie".

Ildenaro.it

Napoli
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Turismo, Santanché al Nauticsud: Presenterò un'idea rivoluzionaria per la Campania,
spero ci sia De Luca

"Presenterò tra poco in Campania una mia idea rivoluzionaria. Lo dico al

sindaco e all'assessore al Turismo e in quell'occasione mi auguro di vedere

anche il presidente della Regione". Lo ha detto la ministra del Turismo Daniela

Santanché, intervenuta al convegno Turismo e Portualità, organizzato da

Afina in occasione del salone Nauticsud che si svolge alla Mostra d'Oltremare

di Napoli. Annunciando un nuovo piano per il Turismo in Campania, la ministra

ha spiegato che "è un'idea semplice. Noi ci presenteremo qui con una

proposta, con il piano di fattibilità, con le risorse, con tutto quello che deve

esserci, perché io non ci sto che una città e una regione come la vostra non

abbia quello che è necessario per svilupparsi. Non ci posso dormire la notte".

"Non è possibile - ha detto tra l'altro il ministro - che una regione come la

vostra, una città come la vostra, immaginifica e baciata da Dio, non abbia

quello che è giusto che abbia per svilupparsi. Se non partiamo dal Sud, se

non facciamo ripartire il Sud, non vinciamo. Perché vince la squadra e

nemmeno noi Governo vinciamo da soli. Abbiamo bisogno del sindaco e

della Regione Campania di cui ancora non ho avuto il piacere di incontrare il

presidente De Luca, nonostante io sia venuta diverse volte in questa regione. Qui ci sono i presupposti, la squadra

c'è, io sono a disposizione con il sindaco e gli imprenditori per andare avanti e risolvere. Presenteremo a breve un

progetto con l'onorevole Schiano, completo di tutti i dati per fa sì che lo sviluppo nautico possa favorire il transito di

turisti e risolvere i problemi strutturali di alcuni percorsi di terra". Con il ministro Santanché, al tavolo dei relatori,

moderati dal direttore del quotidiano Il Mattino, Francesco De Core, c'erano anche il presidente di Afina, Gennaro

Amato, il sindaco Gaetano Manfredi e l'assessore regionale al Turismo, Felice Casucci. "Ho ascoltato con grande

interesse - ha sottolineato Gennaro Amato - e ho capito che finalmente esiste una sinergia istituzionale per risolvere il

nostro maggior problema: l'assenza di ormeggi e la necessità di realizzare porti turistici. I napoletani hanno il primo

approdo turistico, degno del nome di Marina, a Castellammare di Stabia e solo per raggiungerlo perderebbero

almeno metà giornata di mare. Confido al più presto nel tavolo di concertazione che il sindaco Manfredi ha previsto

entro il 10 marzo e aggiungo che noi imprenditori di Afina, con il supporto di BCC di Napoli, siamo pronti a

partecipare economicamente allo sviluppo dei marina nella nostra città. Il primo obiettivo è l'ampliamento del porto

turistico di Mergellina". Sulla stessa determinazione il sindaco Manfredi, che nel suo intervento ha più volte ricordata

le intese di vedute con il ministro Santanchè: "L'uso del mare deve riguardare non solo l'economia ma anche la

mobilità: come ha ricordato il Ministro Santanchè: Le vie del mare rappresentano un'alternativa importante perché il

mare è in primo luogo una grande via di comunicazione. Lo sviluppo di questa città, nell'interesse pubblico, significa
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rimettere in moto l'economia. In questo momento, come dicevo poc'anzi alla Ministra Santanchè, Napoli è un brand

che tira a livello globale. Stiamo ragionando con Afina e con tutti gli altri portatori di interessi del settore per avere una

programmazione e un percorso condiviso. Il tempo è un valore, adesso è il tempo giusto. Noi faremo la nostra parte,

ci aspettiamo che gli investitori facciano la loro. Insieme faremo veramente la differenza per questa straordinaria città

che aspetta solo questo, di cogliere le opportunità che merita e che tutti le vogliono dare". L'intesa tra istituzioni,

problemi a parte tra il Ministro e il presidente De Luca, sembra essere la strada giusta secondo l'assessore al Turismo

della Regione Campania, Felice Casucci: "Per il settore nautico sono fondamentali lo spirito di collaborazione tra le

varie istituzioni e gli enti coinvolti e soprattutto la mano offerta dal Ministro Santanché (ormai un'amica), in modo da

consolidare un ragionamento di cooperazione, confronto e dialogo che per noi è essenziale. Bisogna fare dei passi

avanti e si possono fare solo insieme".
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Nauticsud - Il Presidente di AFINA Amato e il Ministro del turismo Santanchè celebrano il
mare

Il numero uno del Dicastero del Turismo annuncia un innovativo progetto per la fruibilità del Golfo di Napoli Sindaco
Manfredi: "Serve una portualità di qualità"

Napoli, 16 febbraio 2023 - " Non è possibile che una regione come la vostra,

una città come la vostra, immaginifica e baciata da Dio, non abbia quello che

è giusto che abbia per svilupparsi. Se non partiamo dal Sud, se non facciamo

ripartire il Sud, non vinciamo. Perché vince la squadra e nemmeno noi

Governo vinciamo da soli. Abbiamo bisogno del sindaco e della Regione

Campania di cui ancora non ho avuto il piacere di incontrare il presidente De

Luca, nonostante io sia venuta diverse volte in questa regione. Qui ci sono i

presupposti, la squadra c'è, io sono a disposizione con il sindaco e gli

imprenditori per andare avanti e risolvere. Presenteremo a breve un progetto

con l'onorevole Schiano, completo di tutti i dati per fa sì che lo sviluppo

nautico possa favorire il transito di turisti e risolvere i problemi strutturali di

alcuni percorsi di terra ". Con la consueta franchezza e con interventi lucidi e

diretti il ministro del Turismo Daniela Santanchè è intervenuto, oggi, al

Nauticsud nel corso del convegno "Turismo e Portualità". Al tavolo dei

relatori, moderati dal direttore del quotidiano Il Mattino, Francesco De Core,

anche il presidente di Afina, Gennaro Amato, il sindaco Gaetano Manfredi e

l'assessore regionale al Turismo, Felice Casucci. " Ho ascoltato con grande interesse - ha sottolineato Gennaro

Amato - e ho capito che finalmente esiste una sinergia istituzionale per risolvere il nostro maggior problema: l'assenza

di ormeggi e la necessità di realizzare porti turistici. I napoletani hanno il primo approdo turistico, degno del nome di

Marina, a Castellammare di Stabia e solo per raggiungerlo perderebbero almeno metà giornata di mare. Confido al

più presto nel tavolo di concertazione che il sindaco Manfredi ha previsto entro il 10 marzo e aggiungo che noi

imprenditori di Afina, con il supporto di BCC di Napoli, siamo pronti a partecipare economicamente allo sviluppo dei

marina nella nostra città. Il primo obiettivo è l'ampliamento del porto turistico di Mergellina ". Sulla stessa

determinazione il primo cittadino, che nel suo intervento ha più volte ricordata le intese di vedute con il ministro

Santanchè: " L'uso del mare deve riguardare non solo l'economia ma anche la mobilità: come ha ricordato il Ministro

Santanchè: Le vie del mare rappresentano un'alternativa importante perché il mare è in primo luogo una grande via di

comunicazione. Lo sviluppo di questa città, nell'interesse pubblico, significa rimettere in moto l'economia. In questo

momento, come dicevo poc'anzi alla Ministra Santanchè, Napoli è un brand che tira a livello globale. Stiamo

ragionando con Afina e con tutti gli altri portatori di interessi del settore per avere una programmazione e un percorso

condiviso. Il tempo è un valore, adesso è il tempo giusto. Noi faremo la nostra parte, ci aspettiamo che gli investitori

facciano la loro. Insieme faremo veramente la differenza per questa straordinaria città che aspetta solo questo, di

cogliere le
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opportunità che merita e che tutti le vogliono dare". L'intesa tra istituzioni, problemi a parte tra il Ministro e il

presidente De Luca, sembra essere la strada giusta secondo l'assessore al Turismo della Regione Campania, Felice

Casucci: "Per il settore nautico sono fondamentali lo spirito di collaborazione tra le varie istituzioni e gli enti coinvolti e

soprattutto la mano offerta dal Ministro Santanché (ormai un'amica), in modo da consolidare un ragionamento di

cooperazione, confronto e dialogo che per noi è essenziale. Bisogna fare dei passi avanti e si possono fare solo

insieme".
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Turismo, la ministra Santanché: "Più posti barca. Proroga di un anno ai balneari"

A Napoli per Nauticsud, l'esponente del Governo ha parlato di porti e miglioramento dei servizi. Su Ischia: "Non
dimentichiamo la tragedia, ma ora lavoriamo per non perdere le prenotazioni"

Più posti barca, miglioramento dei servizi, proroga di un anno della

concessione agli stabilimenti balneari. E' questa la ricetta per il mare della

ministra del Turismo Daniela Santanché, a Napoli per Nauticsud 2023. "Sono

orgogliosa di essere qui, che ci sia questa manifestazione e che sia a Napoli.

La cantieristica è un settore fondamentale per la nostra economia". Sul tavolo

del Governo il tema della scadenza delle concessioni per gli stabilimenti

balneari e il rischio di infrazione europea per l'Italia. "Spero - ha dichiarato la

Santanché - che il ministro Fitto faccia capire le nostre ragioni. Abbiamo

ascoltato le associazioni di categoria dei balneari e tutti ci dicono della

necessità di prorogare di un anno licenze e concessioni. Questo Governo ha

una sola parola, noi siamo con i balneari italiani". A chi le chiede della tragedia

di Ischia, la ministra rimanda alla protezione civile tutti i dubbi legati ai ritardi

su messa in sicurezza e rialloggiamento dei cittadini. Sull'argomento si è

limitata a far notare "...che la tragedia non va dimenticata, ma la nostra

preoccupazione principale è che non ci siano disdette. Quindi non dobbiamo

dipingere Ischia come un'isola in difficoltà, ma come un luogo sicuro e

accogliente". Presente anche il sindaco Gaetano Manfredi: "A Napoli da tanti anni si parla molto e si fa molto poco.

Noi abbiamo ripreso il discorso del porto turistico a San Giovanni a Teduccio, che potrebbe essere un volano di

sviluppo per Napoli Est".
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Cosenza: "Pronti a incentivare project financing per lo sviluppo della nautica"

NAPOLI - "Siamo pronti a incentivare investimenti privati attraverso project

financing che possano incrementare le produzioni sia per la piccola

diportistica che per quella relativa a yacht e barche di lusso, associandoli alla

riqualificazione di aree degradate come sta già accadendo, ad esempio, a

Napoli Est. La nautica è un settore strategico per il Mezzogiorno e dobbiamo

essere in grado di generare sinergie con gli investitori per accelerare i grandi

processi di trasformazione in atto non solo nell'area orientale della città ma

anche a Mergellina, oltre alla grande partita di Bagnoli. Sono investimenti

molto redditizi che ci consentono di guardare lontano". Queste le parole di

Edoardo Cosenza, assessore ai Trasporti del Comune di Napoli, in apertura

del Convegno "La Nautica quale volano di sviluppo dell'economia locale"

promosso dall'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili,

presieduto da Eraldo Turi, che si è svolto nell'ambito della fiera "Nauticsud"

alla Mostra d'Oltremare. A fare gli onori di casa Maria Caputo, amministratore

delegato della Mostra d'Oltremare e consigliere segretario dell'Odcec di

Napoli: "Il Nauticsud è il fiore all'occhiello della Mostra d'Oltremare che,

insieme alle tante iniziative in programma per il 2023, ci consentirà di portare avanti un piano di rilancio strategico per

i prossimi anni. Ospitare in questa cornice un evento dove si approfondiscono le straordinarie opportunità che il

settore nautico offre alla nostra economia, è per me motivo di grande soddisfazione". Sulle possibilità di rilanciare

l'economia del mare si è espresso anche Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità Portuale di Napoli: "Solo nella

fascia costiera campana mancano all'appello oltre 40mila posti barca. Una carenza che si riscontra in tutte le coste

del Sud. Bastano questi numeri per comprendere cosa significhi creare un circuito economico attorno alla nautica da

diporto e quali sarebbero i benefici in termini di sviluppo e occupazione. Tutti gli enti devono essere coesi nel portare

avanti questo progetto sempre nel rispetto dell'ambiente. Diamo la possibilità a tutti di godere del mare, che è la

nostra vita". Secondo Gianluca Battaglia, consigliere dell'Odcec Napoli: "L'economia del mare in tutte le sue

produzioni annovera soprattutto in Campania e a Napoli tante risorse importanti che vanno valorizzate sfruttando le

opportunità che offrono le normative nazionali. Questa sfida è complessa ma, grazie al supporto e alla formazione

dei commercialisti in questo settore, può essere vinta". Le potenzialità offerte dalla nautica sono state evidenziate

anche da Pierpaolo Baretta, assessore al Bilancio del Comune di Napoli: "Un'opportunità straordinaria che la città

deve comprendere fino in fondo. Penso sia ai flussi turistici generati dal circuito delle crociere che al settore della

nautica da diporto. Bisogna mettere a sistema le piccole e grandi aziende che oggi operano in questi settori.

L'economia del mare a Napoli oggi vale il 6% del pil, una cifra che può crescere ancora di più". All'iniziativa hanno

partecipato
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Gennaro Amato (presidente AFINA), Remo Minopoli (presidente della Mostra d'Oltremare), Arturo Capasso

(presidente della Commissione di Studio Economia del Mare dell'Odcec Napoli), Claudio Cattedri (segretario della

Commissione di studio Economia del Mare dell'Odcec di Napoli), Francesco Luise (Ad Luise Group), Luigi Vitiello

(direttore generale Sorrento Luxury), Gianfranco Rizzardi (presidente Gruppo Inrizzardi), Renato Martucci

(responsabile commerciale Gagliotta by Tor di Mare), Gianni Lepre (presidente della Commissione di studio Reti e

distretti produttivi dell'Odcec Napoli), Pasquale Sessa e Egidio Filetto (dottori commercialisti).
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Giro di auto rubate in transito dal porto di Brindisi: due denunce

Un cittadino bulgaro e un albanese bloccati dalla Polizia di frontiera poco prima di imbarcarsi alla guida
rispettivamente di un'Audi A8 e di una Jeep Renegade con numero di telaio contraffatto

BRINDISI - Alla guida di auto rubate, erano pronti a imbarcarsi. Sono stati

fermati un banchina due uomini sorpresi alla guida di altrettante auto con

numero di telaio contraffatto, nel corso di mirati controlli effettuati dal

personale dell'ufficio di Polizia di frontiera di Brindisi, sui veicoli in partenza ed

in arrivo con navi traghetto in collegamento di linea con la Grecia e l'Albania.

Nel corso di quest'ultimi anni sono stati effettuati numerosi sequestro di mezzi

rubati, grazie al grande bagaglio professionale acquisito dagli operatori nella

loro ultraventennale esperienza frontaliera. In alcuni casi sono state

intercet tate anche autovet ture d i  e levato valore commercia le e

particolarmente richieste sul mercato italiano ed estero, tutte in ottime

condizioni, nonché procedere anche al sequestro di motoveicoli e macchine

operatrici. La Jeep Renegade La Jeep Renegade Tornando ai sequestri più

recenti, questi hanno riguardato una Jeep Renegade e un'Audi A8. Gli agenti

non si sono fatti ingannare dalla documentazione falsa esibita dai conducenti

dei veicoli e, nonostante l'alterazione dei numeri di telaio, sono riusciti

comunque a risalire alla provenienza furtiva; il primo era stato rubato a

Marano di Napoli e l'altro in Germania. I due conducenti, H.Y.K, 47enne bulgaro e F.A. 32enne albanese, sono stati

denunciati in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Brindisi, per il reato di ricettazione, mentre i veicoli

saranno restituiti ai legittimi proprietari. La costante attività di controllo ha evidenziato un considerevole flusso verso

l'estero di autoveicoli rubati in Italia e in altri Paesi dell'Europa del Nord, nonché un cd. "traffico di ritorno" degli stessi

mezzi, sempre di provenienza furtiva od oggetto di appropriazione indebita, che dopo essere stati regolarmente

immatricolati in Paesi dell'Est Europa, vengono nuovamente riportati in Italia realizzando così una vera e propria

attività di riciclaggio di autoveicoli, con l'immissione degli stessi sul mercato nazionale. Infatti, in questi ultimi anni

sono stati sequestrati complessivamente 97 veicoli, di cui 87 autovetture, 1 camper, 3 motoveicoli, 2 miniscavatore, 3

pala meccanica per movimentazione terra e 1 martello demolitore idraulico, del valore commerciale complessivo pari

a oltre 1 milione e mezzo di euro, e sono stati deferiti in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Brindisi, per il

reato di ricettazione i conducenti dei mezzi e le stesse persone coinvolte nel traffico illecito, per un totale di 82

individui.
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Terremoto: De Palma (FI), "Taranto in prima linea per aiutare le vittime, motivo d'orgoglio"

(AGENPARL) - gio 16 febbraio 2023 Terremoto: De Palma (FI), "Taranto in

prima linea per aiutare le vittime, motivo d'orgoglio" "Come anticipato dalla

stampa nei giorni scorsi, dalla prossima settimana dovrebbe partire la prima

spedizione di aiuti della Nato dal porto di Taranto, indirizzata alle zone colpite

dal sisma in Turchia". Così in una nota l'On. Vittorio De Palma, deputato di

Forza Italia. "Questa prima spedizione di aiuti - prosegue De Palma - prevede

l'invio di circa mille container della Nato destinati alla Turchia per il soccorso

alle popolazioni terremotate. Ciò rappresenta un motivo d'orgoglio perché

pone Taranto, in collaborazione con la Nato Support and Procurement

Agency (NSPA), come ponte di solidarietà per i popoli devastati dalla tragedia

del sisma. Questi mille container permetteranno di assemblare un rifugio

semipermanente, in grado di dare accoglienza a più di 2000 sfollati a causa

del terremoto", ha concluso De Palma. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 -

0 0 1 8 6  -  R o m a  S i t o  d e l  G r u p p o  F o r z a  I t a l i a  C a m e r a

https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/.
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Il prefetto di Foggia S.E. Dott. Maurizio VALIANTE in visita alla Capitaneria di Porto di
Manfredonia

Il Prefetto di Foggia, S.E. dott. Maurizio VALIANTE ha visitato la sede della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di
Manfredonia

Ricevuto dal Capo del Compartimento Marittimo di Manfredonia, Capitano di

Fregata Antonio CILENTO, il Prefetto ha tenuto un breve incontro con una

rappresentanza di Ufficiali utile per discutere sulle le tematiche di competenza

dell'Autorità Marittima Successivamente il Prefetto ha incontrato i militari in

forza del Compartimento Marittimo di Manfredonia, compresi quelli degli

Uffici Marittimi minori presenti nel nord Gargano. A loro il dott. Valiante ha

rivolto parole di ringraziamento per l'accoglienza riservatagli e per il prezioso

lavoro quotidianamente svolto a salvaguardia della vita umana in mare, della

tutela dell'ambiente marino e costiero e della sicurezza della navigazione. Il

Comandante della Capitaneria di Porto, Capitano di Fregata Antonio Cilento,

a nome di tutto il personale ha rivolto un sentito ringraziamento per la

vicinanza e per le parole espresse a favore del personale e dell'istituzione in

genere donando a Sua Eccellenza il tradizionale crest. Successivamente il

Prefetto di Foggia è imbarcato a bordo di una motovedetta effettuando una

breve ricognizione del litorale costiero di Manfredonia e dei bacini portuali.
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Visita del Prefetto di Foggia S.E. Maurizio Valiante alla Capitaneria di Porto di Manfredonia

Il Prefetto di Foggia, S.E. dott. Maurizio VALIANTE ha visitato la sede della

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Manfredonia. Ricevuto dal Capo

del Compartimento Marittimo di Manfredonia, Capitano di Fregata Antonio

CILENTO, il Prefetto ha tenuto un breve incontro con una rappresentanza di

Ufficiali utile per discutere sulle le tematiche di competenza dell'Autorità

Marittima. Successivamente il Prefetto ha incontrato i militari in forza del

Compartimento Marittimo di Manfredonia, compresi quelli degli Uffici

Marittimi minori presenti nel nord Gargano. A loro il dott. Valiante ha rivolto

parole di ringraziamento per l'accoglienza riservatagli e per il prezioso lavoro

quotidianamente svolto a salvaguardia della vita umana in mare, della tutela

dell'ambiente marino e costiero e della sicurezza della navigazione. Il

Comandante della Capitaneria di Porto, Capitano di Fregata Antonio Cilento,

a nome di tutto il personale ha rivolto un sentito ringraziamento per la

vicinanza e per le parole espresse a favore del personale e dell'istituzione in

genere donando a Sua Eccellenza il tradizionale crest. Successivamente il

Prefetto di Foggia è imbarcato a bordo di una motovedetta effettuando una

breve ricognizione del litorale costiero di Manfredonia e dei bacini portuali.
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VALIANTE, prefetto di Foggia in visita alla Capitaneria di Porto di Manfredonia

Manfredonia, 16 febbraio 2023 - Il Prefetto di Foggia, S.E. dott. Maurizio

VALIANTE ha visitato la sede della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di

Manfredonia. Ricevuto dal  Capo del  Compart imento Mari t t imo di

Manfredonia, Capitano di Fregata Antonio CILENTO, il Prefetto ha tenuto un

breve incontro con una rappresentanza di Ufficiali utile per discutere sulle le

tematiche di competenza dell'Autorità Marittima. Successivamente il Prefetto

ha incontrato i militari in forza del Compartimento Marittimo di Manfredonia,

compresi quelli degli Uffici Marittimi minori presenti nel nord Gargano. A loro il

dott. Valiante ha rivolto parole di ringraziamento per l'accoglienza riservatagli

e per il prezioso lavoro quotidianamente svolto a salvaguardia della vita

umana in mare, della tutela dell'ambiente marino e costiero e della sicurezza

della navigazione. Il Comandante della Capitaneria di Porto, Capitano di

Fregata Antonio Cilento, a nome di tutto il personale ha rivolto un sentito

ringraziamento per la vicinanza e per le parole espresse a favore del

personale e dell'istituzione in genere donando a Sua Eccellenza il tradizionale

crest. Successivamente il Prefetto di Foggia è imbarcato a bordo di una

motovedetta effettuando una breve ricognizione del litorale costiero di Manfredonia e dei bacini portuali.
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Intesa Sanpaolo e ZES Sardegna, uniti per lo sviluppo del territorio

Cappellari (Intesa Sanpaolo): "Questo accordo va nella direzione di riattivare gli investimenti produttivi in Sardegna"

Intesa Sanpaolo, siglato protocollo con la ZES Sardegna per rilanciare il ruolo

dell'Isola al centro del Mediterraneo Intesa Sanpaolo ha siglato un accordo

con il Commissario Straordinario della Zona Economica Speciale Sardegna,

Aldo Cadau, per favorire lo sviluppo del territorio e dell'economia a esso

collegata. Intesa Sanpaolo partecipa attivamente dal 2017 alla promozione

delle ZES meridionali. Il Gruppo ha siglato accordi di collaborazione con le

Autorità di Sistema Portuale (Puglia, Trieste e Venezia) e con i Commissari

Straordinari delle ZES (Calabria, Campania, Sicilia, Abruzzo). Di recente ha

rafforzato il plafond disponibile portandolo a 5 miliardi di euro, ed è in

procinto di promuovere missioni all'estero con lo scopo di coinvolgere gli

investitori internazionali. Il protocollo tra Intesa Sanpaolo e ZES Sardegna è

stato presentato oggi nella sala convegni del terminal molo Ichnusa, in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare d i  Sardegna

(AdSP). Durante l'evento ha avuto spazio un dibattito pubblico sul valore

strategico dell'economia marittima in Sardegna, sulla base delle evidenze

economiche elaborate da SRM (centro studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo). Il PNRR prevede 170 milioni di euro per il sistema portuale sardo e 28 milioni per il progetto " green port ",

che ha l'importante obiettivo di rendere le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali. Le ZES

sono fondamentali nella sinergia tra il sistema logistico-portuale e l'industria manifatturiera e per favorire nuovi

investimenti attraverso incentivi fiscali e amministrativi. Secondo le stime, possono impattare in modo importante su

alcuni indicatori economici, incrementando per esempio il traffico portuale fino all'8-9% annuo e l'export del 4%. Tema

chiave è accompagnare le aziende nel cogliere tali opportunità. Il protocollo tra Commissario Straordinario e Intesa

Sanpaolo ha come obiettivi il supporto agli investimenti sostenibili delle piccole e medie imprese operanti nella ZES

regionale, attività di reshoring, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e di filiera, corsi di formazione dedicati al

management delle aziende attive nell'area, iniziative a elevato impatto economico e sociale che possano attrarre

investitori. La Banca mette inoltre a disposizione degli imprenditori un desk specializzato, che offre supporto per

l'ottimizzazione dei business plan e Incent Now, la piattaforma digitale frutto della collaborazione con Deloitte, che

permette alle imprese clienti di avere informazioni relative alle misure e ai bandi resi pubblici da enti istituzionali

nazionali ed europei nell'ambito del PNRR. Per le imprese che investiranno all'interno di ZES e ZLS è prevista infine

una linea di finanziamento ad hoc. Stefano Cappellari, Direttore regionale Intesa Sanpaolo, ha commentato: " Il ruolo

della Banca non è solo finanziare le imprese che vorranno investire (Intesa Sanpaolo
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ha destinato un plafond di 5 miliardi alle ZES) ma soprattutto rendere le aziende consapevoli delle opportunità

disponibili, quelle sarde in primo luogo, ma anche altri potenziali investitori. Similmente a quanto già avvenuto con i

primi bandi del PNRR destinati ad altri settori, dove 143 progetti di clienti Intesa Sanpaolo in Sardegna si sono già

aggiudicati 24 milioni di euro attraverso la nostra piattaforma Incent Now. Questo accordo va nella direzione di

riattivare gli investimenti produttivi in Sardegna facendo leva su alcune contingenze particolarmente favorevoli. Il

contesto geopolitico ha infatti determinato uno spostamento delle rotte marittime globali e l'Isola può riconquistarsi un

ruolo centrale nel Mediterraneo. La presenza della ZES fa sì che economia portuale e dell'entroterra possano

sviluppare sinergie durevoli, cogliendo l'opportunità unica del PNRR ". Aldo Cadau, Commissario ZES Sardegna ha

chiosato: " Rafforzare il tessuto imprenditoriale dell'Isola significa anzitutto lavorare per costruire sinergie virtuose fra

aziende, territori, distretti produttivi, istituti di credito, ma significa anche aprire il sistema economico ai più grandi

player internazionali, attraendo nuovi investimenti per la crescita e lo sviluppo della Sardegna. La Zona Economica

Speciale rappresenta in questo senso uno strumento di valorizzazione e promozione dell'Isola e delle sue energie

economiche. Intesa Sanpaolo significa dunque un'alleanza di valore per la ZES, indirizzata al rafforzamento del

sistema d'impresa sardo e al miglioramento delle condizioni infrastrutturali del territorio. Ancora una volta, quindi,

un'opportunità di sviluppo, innovazione e rete ". Iscriviti alla newsletter.
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L'economia del mare vale in Sardegna 1,5 miliardi l'anno

Accordo tra Zes e Intesa San Paolo per supporto investimenti

(ANSA) - CAGLIARI, 16 FEB - L'economia del mare in Sardegna vale 1,5

miliardi di euro e dà lavoro a 39mila occupati. L'import-export dell'Isola, quasi

completamente dipendente dal mare che ne veicola il 97% del totale, nei primi

nove mesi del 2022 è stato pari a 14,6 miliardi di euro (+78% rispetto al

2021). Sono i numeri diffusi a Cagliari in occasione del convegno "Il grande

valore strategico dell'economia del mare in Sardegna" approfondito nello

studio a cura di Massimo Deandreis, direttore generale, e dall'economista

Alessandro Panaro del Centro studi e ricerche per il Mezzogiorno (Srm),

collegato al gruppo Intesa Sanpaolo. Nel 2022 i porti dell'Autorità di sistema

del mare di Sardegna (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano,

Portovesme, Santa Teresa, Arbatax) hanno movimentato quasi 44 milioni di

tonnellate di merce, in linea con il 2021. In vetta il traffico energetico, in

particolare il petrolio (greggio e raffinato), con una quota del 90% sul totale

(12,7 miliardi di euro), seguito dal Ro-Ro (Roll-on, Roll-off), traffico di navi

che trasportano automezzi gommati, che nel 2022 ha raggiunto circa 12

milioni di tonnellate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico

passeggeri riguardano i passeggeri di linea: con un totale di oltre 6,6 milioni registrano un aumento del 21,6% sul 2021

e dell'8% sul 2019. "Per la Sardegna, grazie ai porti, si aprono nuove opportunità di business con un servizio di

bunkeraggio", sostengono gli analisti. Il Pnrr prevede 170 milioni di euro per il sistema portuale sardo e 28 milioni per

il progetto "Green port", che ha l'obiettivo di rendere le attività sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali.

Nasce da qui il protocollo tra il commissario straordinario della Zona economica speciale della Sardegna, Aldo

Cadau, e Intesa Sanpaolo, presentato nel corso del convegno, che ha come obiettivi il supporto agli investimenti

sostenibili delle piccole e medie imprese che operano nella Zes regionale, attività di reshoring, programmi di sviluppo

imprenditoriale singoli e di filiera, corsi di formazione dedicati al management delle aziende attive nell'area, iniziative a

elevato impatto economico e sociale che possano attrarre investitori. (ANSA).
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Intesa Sanpaolo e Zes Sardegna, accordo per lo sviluppo del territorio

CAGLIARI (ITALPRESS) - Rilanciare gli investimenti sull'isola. E' l'obiettivo

dell'accordo siglato da Intesa Sanpaolo con il Commissario Straordinario

della Zona Economica Speciale Sardegna, Aldo Cadau, per favorire lo

sviluppo del territorio e dell'economia a esso collegata. Intesa Sanpaolo

partecipa attivamente dal 2017 alla promozione delle ZES meridionali. Il

Gruppo ha siglato accordi di collaborazione con le Autorità d i  Sistema

Portuale (Puglia, Trieste e Venezia) e con i Commissari Straordinari delle

ZES (Calabria, Campania, Sicilia, Abruzzo). Di recente ha rafforzato il

plafond disponibile portandolo a 5 miliardi di euro, ed è in procinto di

promuovere missioni all'estero con lo scopo di coinvolgere gli investitori

internazionali. Il protocollo tra Intesa Sanpaolo, guidata da Carlo Messina, e

ZES Sardegna è stato presentato oggi nella sala convegni del terminal molo

Ichnusa, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna (AdSP). Durante l'evento ha avuto spazio un dibattito pubblico sul

valore strategico dell'economia marittima in Sardegna, sulla base delle

evidenze economiche elaborate da SRM (centro studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo). Il PNRR prevede 170 milioni di euro per il sistema portuale sardo e 28 milioni per il progetto "green

port", che ha l'importante obiettivo di rendere le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali.

Le ZES sono fondamentali nella sinergia tra il sistema logistico-portuale e l'industria manifatturiera e per favorire nuovi

investimenti attraverso incentivi fiscali e amministrativi. Secondo le stime, possono impattare in modo importante su

alcuni indicatori economici, incrementando per esempio il traffico portuale fino all'8-9% annuo e l'export del 4%. Tema

chiave è accompagnare le aziende nel cogliere tali opportunità. Il protocollo tra Commissario Straordinario e Intesa

Sanpaolo ha come obiettivi il supporto agli investimenti sostenibili delle piccole e medie imprese operanti nella ZES

regionale, attività di reshoring, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e di filiera, corsi di formazione dedicati al

management delle aziende attive nell'area, iniziative a elevato impatto economico e sociale che possano attrarre

investitori. La Banca mette inoltre a disposizione degli imprenditori un desk specializzato, che offre supporto per

l'ottimizzazione dei business plan e Incent Now, la piattaforma digitale frutto della collaborazione con Deloitte, che

permette alle imprese clienti di avere informazioni relative alle misure e ai bandi resi pubblici da enti istituzionali

nazionali ed europei nell'ambito del PNRR. Per le imprese che investiranno all'interno di ZES e ZLS è prevista infine

una linea di finanziamento ad hoc. Per Aldo Cadau, Commissario ZES Sardegna, "rafforzare il tessuto imprenditoriale

dell'Isola significa anzitutto lavorare per costruire sinergie virtuose fra aziende, territori, distretti produttivi, istituti di

credito, ma significa anche aprire il sistema economico ai più grandi player internazionali,
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attraendo nuovi investimenti per la crescita e lo sviluppo della Sardegna. La Zona Economica Speciale rappresenta

in questo senso uno strumento di valorizzazione e promozione dell'Isola e delle sue energie economiche. Intesa

Sanpaolo significa dunque un'alleanza di valore per la ZES, un'alleanza indirizzata al rafforzamento del sistema

d'impresa sardo e al miglioramento delle condizioni infrastrutturali del territorio. Ancora una volta, quindi,

un'opportunità di sviluppo, innovazione e rete". Massimo Deiana, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna sottolinea: "Ribadiamo con convinzione il ruolo strategico delle Zes nella stimolazione dei traffici portuali e

di, conseguenza, nello sviluppo di tutte le attività operative legate al cluster, compresi i futuri insediamenti produttivi

con fiscalità agevolata nelle aree demaniali, sulle quali l'AdSP, con la sua governance di respiro sistemico, svolgerà

con maggiore incisività e vigore il ruolo di catalizzatore di intrapresa. Se poi allarghiamo l'orizzonte all'unica e

irripetibile spinta derivante dai fondi PNRR destinati alla portualità, sono certo che per gli scali della Sardegna si

prospetta nuova stagione di sviluppo senza precedenti ed il superamento di quelle criticità ormai storiche, una tra tutte

quella relativa al compendio contenitori del Porto Canale, che è e rimane la madre di tutte le battaglie". Stefano

Cappellari, Direttore regionale Intesa Sanpaolo, afferma: "Il ruolo della Banca non è solo finanziare le imprese che

vorranno investire - Intesa Sanpaolo ha destinato un plafond di 5 miliardi alle ZES - ma soprattutto rendere le aziende

consapevoli delle opportunità disponibili, quelle sarde in primo luogo, ma anche altri potenziali investitori. Similmente a

quanto già avvenuto con i primi bandi del PNRR destinati ad altri settori, dove 143 progetti di clienti Intesa Sanpaolo

in Sardegna si sono già aggiudicati 24 milioni di euro attraverso la nostra piattaforma Incent Now. Questo accordo -

ha aggiunto - va nella direzione di riattivare gli investimenti produttivi in Sardegna facendo leva su alcune contingenze

particolarmente favorevoli. Il contesto geopolitico ha infatti determinato uno spostamento delle rotte marittime globali

e l'Isola può riconquistarsi un ruolo centrale nel Mediterraneo. La presenza della ZES fa sì che economia portuale e

dell'entroterra possano sviluppare sinergie durevoli, cogliendo l'opportunità unica del PNRR". -foto ufficio stampa

Intesa Sanpaolo (Aldo Cadau e Stefano Cappellari) - (ITALPRESS).
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Intesa Sanpaolo e Zes Sardegna, accordo per lo sviluppo del territorio

CAGLIARI (ITALPRESS) - Rilanciare gli investimenti sull'isola. E' l'obiettivo

dell'accordo siglato da Intesa Sanpaolo con il Commissario Straordinario

della Zona Economica Speciale Sardegna, Aldo Cadau, per favorire lo

sviluppo del territorio e dell'economia a esso collegata. Intesa Sanpaolo

partecipa attivamente dal 2017 alla promozione delle ZES meridionali. Il

Gruppo ha siglato accordi di collaborazione con le Autorità di Sistema

Portuale (Puglia, Trieste e Venezia) e con i Commissari Straordinari delle

ZES (Calabria, Campania, Sicilia, Abruzzo). Di recente ha rafforzato il

plafond disponibile portandolo a 5 miliardi di euro, ed è in procinto di

promuovere missioni all'estero con lo scopo di coinvolgere gli investitori

internazionali. Il protocollo tra Intesa Sanpaolo, guidata da Carlo Messina, e

ZES Sardegna è stato presentato oggi nella sala convegni del terminal molo

Ichnusa, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare d i

Sardegna (AdSP). Durante l'evento ha avuto spazio un dibattito pubblico sul

valore strategico dell'economia marittima in Sardegna, sulla base delle

evidenze economiche elaborate da SRM (centro studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo). Il PNRR prevede 170 milioni di euro per il sistema portuale sardo e 28 milioni per il progetto "green

port", che ha l'importante obiettivo di rendere le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali.

Le ZES sono fondamentali nella sinergia tra il sistema logistico-portuale e l'industria manifatturiera e per favorire nuovi

investimenti attraverso incentivi fiscali e amministrativi. Secondo le stime, possono impattare in modo importante su

alcuni indicatori economici, incrementando per esempio il traffico portuale fino all'8-9% annuo e l'export del 4%. Tema

chiave è accompagnare le aziende nel cogliere tali opportunità. Il protocollo tra Commissario Straordinario e Intesa

Sanpaolo ha come obiettivi il supporto agli investimenti sostenibili delle piccole e medie imprese operanti nella ZES

regionale, attività di reshoring, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e di filiera, corsi di formazione dedicati al

management delle aziende attive nell'area, iniziative a elevato impatto economico e sociale che possano attrarre

investitori. La Banca mette inoltre a disposizione degli imprenditori un desk specializzato, che offre supporto per

l'ottimizzazione dei business plan e Incent Now, la piattaforma digitale frutto della collaborazione con Deloitte, che

permette alle imprese clienti di avere informazioni relative alle misure e ai bandi resi pubblici da enti istituzionali

nazionali ed europei nell'ambito del PNRR. Per le imprese che investiranno all'interno di ZES e ZLS è prevista infine

una linea di finanziamento ad hoc. Per Aldo Cadau, Commissario ZES Sardegna, "rafforzare il tessuto imprenditoriale

dell'Isola significa anzitutto lavorare per costruire sinergie virtuose fra aziende, territori, distretti produttivi, istituti di

credito, ma significa anche aprire il sistema economico ai più grandi player internazionali,
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attraendo nuovi investimenti per la crescita e lo sviluppo della Sardegna. La Zona Economica Speciale rappresenta

in questo senso uno strumento di valorizzazione e promozione dell'Isola e delle sue energie economiche. Intesa

Sanpaolo significa dunque un'alleanza di valore per la ZES, un'alleanza indirizzata al rafforzamento del sistema

d'impresa sardo e al miglioramento delle condizioni infrastrutturali del territorio. Ancora una volta, quindi,

un'opportunità di sviluppo, innovazione e rete". Massimo Deiana, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna sottolinea: "Ribadiamo con convinzione il ruolo strategico delle Zes nella stimolazione dei traffici portuali e

di, conseguenza, nello sviluppo di tutte le attività operative legate al cluster, compresi i futuri insediamenti produttivi

con fiscalità agevolata nelle aree demaniali, sulle quali l'AdSP, con la sua governance di respiro sistemico, svolgerà

con maggiore incisività e vigore il ruolo di catalizzatore di intrapresa. Se poi allarghiamo l'orizzonte all'unica e

irripetibile spinta derivante dai fondi PNRR destinati alla portualità, sono certo che per gli scali della Sardegna si

prospetta nuova stagione di sviluppo senza precedenti ed il superamento di quelle criticità ormai storiche, una tra tutte

quella relativa al compendio contenitori del Porto Canale, che è e rimane la madre di tutte le battaglie". Stefano

Cappellari, Direttore regionale Intesa Sanpaolo, afferma: "Il ruolo della Banca non è solo finanziare le imprese che

vorranno investire - Intesa Sanpaolo ha destinato un plafond di 5 miliardi alle ZES - ma soprattutto rendere le aziende

consapevoli delle opportunità disponibili, quelle sarde in primo luogo, ma anche altri potenziali investitori. Similmente a

quanto già avvenuto con i primi bandi del PNRR destinati ad altri settori, dove 143 progetti di clienti Intesa Sanpaolo

in Sardegna si sono già aggiudicati 24 milioni di euro attraverso la nostra piattaforma Incent Now. Questo accordo -

ha aggiunto - va nella direzione di riattivare gli investimenti produttivi in Sardegna facendo leva su alcune contingenze

particolarmente favorevoli. Il contesto geopolitico ha infatti determinato uno spostamento delle rotte marittime globali

e l'Isola può riconquistarsi un ruolo centrale nel Mediterraneo. La presenza della ZES fa sì che economia portuale e

dell'entroterra possano sviluppare sinergie durevoli, cogliendo l'opportunità unica del PNRR". -foto ufficio stampa

Intesa Sanpaolo (Aldo Cadau e Stefano Cappellari) - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.
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Intesa Sanpaolo e Zes Sardegna, accordo per lo sviluppo del territorio

CAGLIARI (ITALPRESS) - Rilanciare gli investimenti sull'isola. E' l'obiettivo

dell'accordo siglato da Intesa Sanpaolo con il Commissario Straordinario

della Zona Economica Speciale Sardegna, Aldo Cadau, per favorire lo

sviluppo del territorio e dell'economia a esso collegata.Intesa Sanpaolo

partecipa attivamente dal 2017 alla promozione delle ZES meridionali. Il

Gruppo ha siglato accordi di collaborazione con le Autorità di Sistema

Portuale (Puglia, Trieste e Venezia) e con i Commissari Straordinari delle

ZES (Calabria, Campania, Sicilia, Abruzzo). Di recente ha rafforzato il

plafond disponibile portandolo a 5 miliardi di euro, ed è in procinto di

promuovere missioni all'estero con lo scopo di coinvolgere gli investitori

internazionali.Il protocollo tra Intesa Sanpaolo, guidata da Carlo Messina, e

ZES Sardegna è stato presentato oggi nella sala convegni del terminal molo

Ichnusa, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare d i

Sardegna (AdSP). Durante l'evento ha avuto spazio un dibattito pubblico sul

valore strategico dell'economia marittima in Sardegna, sulla base delle

evidenze economiche elaborate da SRM (centro studi collegato al Gruppo

Intesa Sanpaolo).Il PNRR prevede 170 milioni di euro per il sistema portuale sardo e 28 milioni per il progetto "green

port", che ha l'importante obiettivo di rendere le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani

portuali.Le ZES sono fondamentali nella sinergia tra il sistema logistico-portuale e l'industria manifatturiera e per

favorire nuovi investimenti attraverso incentivi fiscali e amministrativi. Secondo le stime, possono impattare in modo

importante su alcuni indicatori economici, incrementando per esempio il traffico portuale fino all'8-9% annuo e l'export

del 4%. Tema chiave è accompagnare le aziende nel cogliere tali opportunità. Il protocollo tra Commissario

Straordinario e Intesa Sanpaolo ha come obiettivi il supporto agli investimenti sostenibili delle piccole e medie

imprese operanti nella ZES regionale, attività di reshoring, programmi di sviluppo imprenditoriale singoli e di filiera,

corsi di formazione dedicati al management delle aziende attive nell'area, iniziative a elevato impatto economico e

sociale che possano attrarre investitori. La Banca mette inoltre a disposizione degli imprenditori un desk

specializzato, che offre supporto per l'ottimizzazione dei business plan e Incent Now, la piattaforma digitale frutto

della collaborazione con Deloitte, che permette alle imprese clienti di avere informazioni relative alle misure e ai bandi

resi pubblici da enti istituzionali nazionali ed europei nell'ambito del PNRR. Per le imprese che investiranno all'interno

di ZES e ZLS è prevista infine una linea di finanziamento ad hoc. Per Aldo Cadau, Commissario ZES Sardegna,

"rafforzare il tessuto imprenditoriale dell'Isola significa anzitutto lavorare per costruire sinergie virtuose fra aziende,

territori, distretti produttivi, istituti di credito, ma significa anche aprire il sistema economico ai più grandi player

internazionali, attraendo nuovi investimenti
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per la crescita e lo sviluppo della Sardegna. La Zona Economica Speciale rappresenta in questo senso uno

strumento di valorizzazione e promozione dell'Isola e delle sue energie economiche. Intesa Sanpaolo significa dunque

un'alleanza di valore per la ZES, un'alleanza indirizzata al rafforzamento del sistema d'impresa sardo e al

miglioramento delle condizioni infrastrutturali del territorio. Ancora una volta, quindi, un'opportunità di sviluppo,

innovazione e rete".Massimo Deiana, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna sottolinea:

"Ribadiamo con convinzione il ruolo strategico delle Zes nella stimolazione dei traffici portuali e di, conseguenza, nello

sviluppo di tutte le attività operative legate al cluster, compresi i futuri insediamenti produttivi con fiscalità agevolata

nelle aree demaniali, sulle quali l'AdSP, con la sua governance di respiro sistemico, svolgerà con maggiore incisività e

vigore il ruolo di catalizzatore di intrapresa. Se poi allarghiamo l'orizzonte all'unica e irripetibile spinta derivante dai

fondi PNRR destinati alla portualità, sono certo che per gli scali della Sardegna si prospetta nuova stagione di

sviluppo senza precedenti ed il superamento di quelle criticità ormai storiche, una tra tutte quella relativa al compendio

contenitori del Porto Canale, che è e rimane la madre di tutte le battaglie". Stefano Cappellari, Direttore regionale

Intesa Sanpaolo, afferma: "Il ruolo della Banca non è solo finanziare le imprese che vorranno investire - Intesa

Sanpaolo ha destinato un plafond di 5 miliardi alle ZES - ma soprattutto rendere le aziende consapevoli delle

opportunità disponibili, quelle sarde in primo luogo, ma anche altri potenziali investitori. Similmente a quanto già

avvenuto con i primi bandi del PNRR destinati ad altri settori, dove 143 progetti di clienti Intesa Sanpaolo in Sardegna

si sono già aggiudicati 24 milioni di euro attraverso la nostra piattaforma Incent Now. Questo accordo - ha aggiunto -

va nella direzione di riattivare gli investimenti produttivi in Sardegna facendo leva su alcune contingenze

particolarmente favorevoli. Il contesto geopolitico ha infatti determinato uno spostamento delle rotte marittime globali

e l'Isola può riconquistarsi un ruolo centrale nel Mediterraneo. La presenza della ZES fa sì che economia portuale e

dell'entroterra possano sviluppare sinergie durevoli, cogliendo l'opportunità unica del PNRR".-foto ufficio stampa

Intesa Sanpaolo (Aldo Cadau e Stefano Cappellari) -(ITALPRESS).

Sardinia Post

Cagliari
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Porto di Tremestieri: venerdi' 17 febbraio ore 10.00 , assemblea dei lavoratori

"Nell'ambito delle molteplici iniziative finalizzate al rilancio della problematica"

"Nell'ambito delle molteplici iniziative finalizzate al rilancio della problematica

relativa alla realizzazione del porto di Tremestieri, venerdì 17 febbraio alle ore

10.00, presso l'area antistante degli approdi del medesimo porto, si terrà

un'importante assemblea dei lavoratori. E' stucchevole il reiterato tentativo, da

parte dell'amministrazione comunale, committente dell'opera, di silenziare il

concreto rischio rappresentato dal fallimento e dall'ennesima incompiuta della

più grande opera infrastrutturale cittadina. Tutto ciò, fra l'altro, avviene nel

momento in cui la città è nuovamente invasa dai tir e le maestranze sono

seriamente penalizzate, a causa di un nuovo insabbiamento provocato dalle

recentissime mareggiate e di fatto accentuato dal materiale del cantiere

fantasma fermo da oltre un anno. Ribadiamo che Messina non può rinunciare

ad un'opera che è fondamentale per il futuro, strategica per uno sviluppo

economico coniugato con la conseguente crescita occupazionale e

determinante per la realizzazione di un nuovo rapporto tra la città e il mare

che, con la realizzazione del porto di Tremestieri, porterà la città ad una

radicale trasformazione urbanistica, a partire da un water front attrattivo ed

avveniristico. Pertanto, bisogna rompere gli indugi e dare risposte chiare alla città" lo hanno dichiarato Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti Messina, Pasquale De Vardo,

segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti e Logistica Uil Trasporti.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSP dello Stretto, pensiline di protezione a Villa San Giovanni

16 febbraio 2023 - L'AdSP dello Stretto ha pronto il progetto per la

realizzazione delle pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nelle

aree demaniali pubbliche del porto di Villa San Giovanni. A conclusione della

conferenza dei servizi per l'approvazione del progetto definitivo, appena

indetta e che dovrà chiudersi entro 60 giorni, potranno essere così appaltati

gli importanti lavori di realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire

l'instradamento dei passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in

sicurezza ed al riparo dalle intemperie. Il progetto, elaborato su incarico della

AdSP dallo studio Ilaria Corvino & Partners Srl di Milano, prevede la

realizzazione di un percorso coperto di circa 200 m di lunghezza e circa 3 m

di larghezza tra le aree demaniali pubbliche della stazione ferroviaria ed il

terminal traghetti di Caronte&Tourist. Le pensiline, che comporranno il tunnel

pedonale con la funzione di riparare l'utenza da pioggia, raffiche di vento,

soleggiamento e onde in caso di forti mareggiate, saranno di facile rimozione,

semplicemente appoggiate sulla pavimentazione esistente al fine di non

danneggiare il basolato lavico di alto pregio e valore storico. Le strutture sono

infatti progettate per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con altre configurazioni.

Al completamento dei lavori di realizzazione dei nuovi ormeggi per mezzi veloci e della nuova stazione marittima

passeggeri nel porto di Villa San Giovanni, su progettazioni affidate in parte a RFI ed in parte ad ACQUATECNO, le

pensiline saranno riposizionate sul camminamento a quota sopraelevata che collegherà direttamente le banchine

ferroviarie con la stazione marittima e gli adiacenti ormeggi.

Primo Magazine

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio si presenta alla Bit. Ecco le navi da crociera: «Grande opportunità per il territorio»

La Città Metropolitana insieme al Comune di Reggio Calabria, all'Autorità Portuale dello Stretto e alla Camera di
Commercio, ha presentato il programma di sviluppo turistico nel contesto della prestigiosa kermesse milanese

La Città Metropolitana di Reggio Calabria, insieme al Comune, all'Autorità

Portuale dello Stretto e alla Camera di Commercio, ha presentato alla Borsa

Internazionale del Turismo di Milano il nuovo programma crocieristico che, dal

prossimo aprile, trasformerà il porto cittadino in un punto d'approdo per navi

da crociera Luxury. Con il consigliere delegato metropolitano alla Cultura,

Filippo Quartuccio, il sindaco facente funzioni, Paolo Brunetti, e l'assessora

comunale allo Sviluppo Economico, Angela Martino, l'assessora alla Cultura e

al Turismo Irene Calabrò, anche Mario Mega, Presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dello Stretto, e Ninni Tramontana, presidente della Camera

di Commercio reggina, partner istituzionali dell'ambizioso progetto di

sviluppo, si sono intrattenuti in una partecipata conferenza, presso lo stand

allestito a "FieraMilanoCity", dal titolo "Reggio Calabria: rinnovata meta

turistica. Valorizzazione del passato e prospettive per il futuro". «E' l'ennesima

occasione - ha detto Quartuccio - in cui la Città Metropolitana si impegna per

valorizzare bellezze e potenzialità del nostro territorio». Per il sindaco

Brunetti, attraverso le crociere di lusso, «si aprono prospettive di crescita

molto importanti». «La nostra offerta - ha detto - può vantare peculiarità difficili da ritrovare nel resto del mondo. Fra

storia, cultura e antichi borghi, Reggio è un luogo in cui si può sciare guardando un mare in cui tuffarsi anche nel

giorno di capodanno, considerati clima e temperature particolarmente favorevoli». Anche l'assessora Martino,

pensando alla Bit 2023 di Milano, ha parlato di «una grande opportunità molto attesa dagli operatori turistici e

commerciali di Reggio». «Da qui - ha spiegato - possono nascere collaborazioni e momenti di crescita per le nostre

aziende sotto un profilo economico e imprenditoriale. L'arrivo delle navi da crociera, in questo senso, non farà altro

che stimolare, ulteriormente, l'inventiva dei nostri imprenditori che hanno dimostrato grande capacità di resistenza

negli anni duri della pandemia». Soddisfatta l'Assessora alla Cultura e al Turismo Irene Calabrò che ha parlato di

Reggio Calabria come «rinnovata meta turistica pronta a riscoprire e valorizzare adeguatamente il patrimonio

culturale, storico ed artistico presente sul territorio, cominciando proprio dalle nuove opportunità offerte con le attività

previste dall'Autorità Portuale che favoriranno l'approdo delle navi da crociera luxury. Un risultato - ha spiegato

Calabrò - ottenuto in maniera sinergica con le istituzioni oggi presenti alla Bit, che mette concretamente alla prova

tutta la programmazione ed i risultati ottenuti in questi anni. Un percorso che quindi responsabilizza tutti noi, istituzioni,

operatori commerciali ed in generale tutti i cittadini, a fare ancora meglio per proporre un'offerta turistica sempre più

completa e variegata,

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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improntata al principio dell'accoglienza come caratteristica proverbiale del nostro territorio». Il presidente

dell'autorità portuale, Mario Mega, si è soffermato sulle strategie di sviluppo per il porto di Reggio: «Quello

crocieristico - ha affermato - è sicuramente un asset da incentivare e promuovere. Il territorio ha molte destinazioni

interessanti, con potenzialità appetibili ad un crocierismo di lusso in cerca di un turismo lento e sostenibile. Stiamo

riqualificando il porto per creare un punto d'accoglienza privilegiato per questi turisti. Bisogna sicuramente puntare

sull'incredibile offerta portuale dello Stretto nel suo insieme». «La Camera di Commercio - ha, quindi, aggiunto il

presidente Ninni Tramontana - ha creduto fortemente in una strategia che porta Enti ed istituzioni a dialogare su un

settore strategico che può dare tanto per la crescita economica del territorio». «Il comprensorio - ha concluso - sta

cercando di farsi trovare pronto all'appuntamento con le crociere di lusso. Un comprensorio ricco di opportunità,

variegato nelle possibilità da offrire ai crocieristi attraverso la cultura, i borghi, il turismo esperienziale e quello

sportivo. Diversi punti di forza che, se messi insieme, possono davvero rappresentare una nuova destinazione».

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSP dello Stretto, nuovi interventi nel porto di Villa San Giovanni

Pronto il progetto per la realizzazione delle pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nelle aree demaniali
pubbliche

Messina - L'AdSP dello Stretto ha pronto il progetto per la realizzazione delle

pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nelle aree demaniali

pubbliche del porto di Villa San Giovanni . A conclusione della conferenza dei

servizi per l'approvazione del progetto definitivo, appena indetta e che dovrà

chiudersi entro 60 giorni, potranno essere così appaltati gli importanti lavori di

realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire l'instradamento dei

passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in sicurezza ed al riparo dalle

intemperie. Il progetto, elaborato su incarico della AdSP dallo studio Ilaria

Corvino & Partners Srl di Milano, prevede la realizzazione di un percorso

coperto di circa 200 m di lunghezza e circa 3 m di larghezza tra le aree

demaniali pubbliche della stazione ferroviaria ed il terminal traghetti di

Caronte&Tourist. Le pensiline, che comporranno il tunnel pedonale con la

funzione di riparare l'utenza da pioggia, raffiche di vento, soleggiamento e

onde in caso di forti mareggiate, saranno di facile rimozione, semplicemente

appoggiate sulla pavimentazione esistente al fine di non danneggiare il

basolato lavico di alto pregio e valore storico. Le strutture sono infatti

progettate per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con altre configurazioni. Al

completamento dei lavori di realizzazione dei nuovi ormeggi per mezzi veloci e della nuova stazione marittima

passeggeri nel porto di Villa San Giovanni, su progettazioni affidate in parte a RFI ed in parte ad ACQUATECNO, le

pensiline saranno riposizionate sul camminamento a quota sopraelevata che collegherà direttamente le banchine

ferroviarie con la stazione marittima e gli adiacenti ormeggi. Nella progettazione del camminamento, inoltre, è stata

data molta importanza alla sostenibilità dell'opera , già predisposta ad ospitare pannelli fotovoltaici e concepita per

avere bassi costi di manutenzione . L'importo totale dei lavori a base d'asta è di 993.391,15 per un costo

complessivo dell'intervento di 1.134.584,75. Il Presidente Mario Mega dichiara: "Sono particolarmente soddisfatto

perché un altro importante obiettivo che mi ero prefissato all'inizio del mio mandato potrà essere raggiunto nel giro

dei prossimi mesi garantendo ai passeggeri che si spostano lungo Marinai d'Italia di farlo in sicurezza. E' il primo

tassello di un complesso intervento di riqualificazione delle parti pubbliche del Porto di Villa S.Giovanni che vogliamo

realizzare con la finalità di assicurare una mobilità più confortevole e sicura per i pendolari ed i viaggiatori che

annualmente attraversano lo Stretto di Messina ".

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri: domani assemblea dei lavoratori

Porto di Tremestieri: domani assemblea dei lavoratori presso l'area antistante degli approdi del medesimo porto

"Nell'ambito delle molteplici iniziative finalizzate al rilancio della problematica

relativa alla realizzazione del porto di Tremestieri, venerdì 17 febbraio alle ore

10.00, presso l'area antistante degli approdi del medesimo porto, si terrà

un'importante assemblea dei lavoratori. E' stucchevole il reiterato tentativo, da

parte dell'amministrazione comunale, committente dell'opera, di silenziare il

concreto rischio rappresentato dal fallimento e dall'ennesima incompiuta della

più grande opera infrastrutturale cittadina". E' quanto hanno dichiarato Ivan

Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale

Uil Trasporti Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil

Tirrenica, e Nino Di Mento, Responsabile Porti e Logistica Uil Trasporti.

"Tutto ciò, fra l'altro, avviene nel momento in cui la città è nuovamente invasa

dai tir e le maestranze sono seriamente penalizzate, a causa di un nuovo

insabbiamento provocato dalle recentissime mareggiate e di fatto accentuato

dal materiale del cantiere fantasma fermo da oltre un anno. Ribadiamo che

Messina non può rinunciare ad un'opera che è fondamentale per il futuro,

strategica per uno sviluppo economico coniugato con la conseguente crescita

occupazionale e determinante per la realizzazione di un nuovo rapporto tra la città e il mare che, con la realizzazione

del porto di Tremestieri, porterà la città ad una radicale trasformazione urbanistica, a partire da un water front

attrattivo ed avveniristico. Pertanto, bisogna rompere gli indugi e dare risposte chiare alla città", concludono.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Viceministro Rixi, incontra i vertici dell'AdSP MSO e il suo cluster marittimo

Il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Edoardo Rixi, incontra a Catania i vertici dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e i principali rappresentanti del cluster marittimo dei porti di Augusta,
Catania e Pozzallo

In tarda mattinata l'On Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola rotonda

tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal titolo

"Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo. Si è discusso delle caratteristiche del

Sistema Portuale della Sicilia Orientale, mettendo in risalto peculiarità,

differenze e necessità dei singoli scali. Il Presidente Di Sarcina ha chiesto al

Viceministro la giusta attenzione verso lo sviluppo del Sistema, il cui rilancio

diventa ormai sempre più indispensabile ed improrogabile. L'On Rixi ha

garantito che non mancherà l'impegno del Ministero per un lavoro sinergico

che porti alla crescita ed al potenziamento dei tre porti. Infine il Viceministro

Rixi ha incontrato i singoli operatori, con cui ha discusso di progetti e

necessità, confermando che nulla di ciò che è stato detto cadrà nel silenzio e

promettendo un Suo ritorno a breve.

Il Nautilus

Catania
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Viceministro Rixi visita la Capitaneria di porto di Catania

CATANIA - Il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi , è

stato in visita alla Capitaneria di porto di  Catania sede della Direzione

marittima della Sicilia orientale. Ad accoglierlo il Direttore marittimo,

l'ammiraglio Giancarlo Russo , alla presenza del prefetto Maria Carmela

Librizzi , del commissario straordinario del Comune, Piero Mattei , del

presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale, Francesco

Di Sarcina , del Questore, Vito Calvino , dei comandanti provinciali della

Guardia di finanza, generale Antonino Raimondo , e dei Carabinieri,

colonnello Rino Coppola Durante la visita, l'ammiraglio Russo ha illustrato al

viceministro Rixi "la specificità nel suo complesso degli assetti delle

componenti terrestri, navali, aeree e subacquee dei Comandi dipendenti e l'

area di giurisdizione Sar del Centro di soccorso marittimo secondario della

Direzione marittima di Catania". Con riferimento ai porti della giurisdizione,

l'Ammiraglio Russo ha "illustrato le variegate e complesse caratteristiche e la

loro vocazione commerciale, petrolifera e croceristica , sottolineando

l'importante ruolo di rilevanza internazionale nel sistema economico

nazionale". Il viceministro Rixi ha "espresso al personale militare e civile della Capitaneria di porto di Catania un

sentito ringraziamento, anche a nome del Governo , per il quotidiano e prezioso lavoro svolto con competenza e

passione al servizio dei cittadini". Al termine dell'incontro, dopo la firma con dedica sul libro d'onore della Capitaneria

di porto etnea, l'ammiraglio Russo ha fatto dono del crest della Direzione Marittima della Sicilia orientale.

LiveSicilia

Catania
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AdSP Mare di Sicilia Orientale: il Viceministro Rixi incontra i vertici dei porti

In tarda mattinata l'On Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola rotonda

tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal titolo

"Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo. L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Augusta
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Il viceministro Rixi, incontra a Catania i vertici dell'Autorità Portuale Sicilia Orientale

Il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Edoardo Rixi, incontra a

Catania i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e

i principali rappresentanti del cluster marittimo dei porti di Augusta, Catania e

Pozzallo In tarda mattinata l'On Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola

rotonda tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal

titolo "Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo. Si è discusso delle caratteristiche del

Sistema Portuale della Sicilia Orientale, mettendo in risalto peculiarità,

differenze e necessità dei singoli scali. Il Presidente Di Sarcina ha chiesto al

Viceministro la giusta attenzione verso lo sviluppo del Sistema, il cui rilancio

diventa ormai sempre più indispensabile ed improrogabile. L'On Rixi ha

garantito che non mancherà l'impegno del Ministero per un lavoro sinergico

che porti alla crescita ed al potenziamento dei tre porti. Infine il Viceministro Rixi ha incontrato i singoli operatori, con

cui ha discusso di progetti e necessità, confermando che nulla di ciò che è stato detto cadrà nel silenzio e

promettendo un Suo ritorno a breve. Nella foto, AdSP Di Sarcina, il viceministro Rixi, il prefetto di Catania Librizzi.

La Voce dell Isola

Augusta
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Autorità portuale, a Catania il viceministro Edoardo Rixi

CATANIA - Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti , ha

incontrato a Catania i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare d i

Sicilia Orientale e i principali rappresentanti del cluster marittimo dei porti di

Augusta, Catania e Pozzallo. Autorità portuale: l'incontro a Catania In tarda

mattinata Rixi - si apprende in un comunicato dell'AdSp del mare della Sicilia

orientale - dopo la partecipazione ad una tavola rotonda tenutasi durante il

dodicesimo congresso nazionale Filt Cgil dal titolo "Salari, diritti, regole per i

trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia

Orientale Francesco Di Sarcina. Guarda anche Molo Levante: sì a contratto,

ma occhi puntati ancora al Tar Porto: dai milioni per la darsena al futuro del

Molo di Levante Uil: "Adesso è tempo di rilanciare l'autorità portuale" Sviluppo

Catania e Augusta |Ecco come cresceranno Porto, Orlando attacca

Cannatella | "Non ha i titoli per la presidenza" Autorità portuale, torna Indaco

|E' stato nominato Commissario Tecnis, Costanzo scrive a Renzi |"Ennesimo

caso di malaburocrazia" Porto, il bilancio di Aiello: |"Molte le resistenze

interne" All'incontro erano presenti il Segretario Generale, Attilio Montalto , il

Prefetto di Catania Maria Carmela Librizzi, il Direttore Marittimo della Sicilia Orientale Ammiraglio Ispettore della

Capitaneria di Porto Giancarlo Russo e i principali rappresentanti dei porti di Augusta, Catania e Pozzallo. Il lavoro

sinergico Si è discusso delle caratteristiche del Sistema Portuale della Sicilia Orientale , mettendo in risalto peculiarità,

differenze e necessità dei singoli scali. Il Presidente Di Sarcina ha chiesto al Viceministro la giusta attenzione verso lo

sviluppo del Sistema, il cui rilancio diventa ormai sempre più indispensabile ed improrogabile. Rixi ha garantito che

non mancherà l'impegno del Ministero per un lavoro sinergico che porti alla crescita ed al potenziamento dei tre porti.

Infine il Viceministro Rixi ha incontrato i singoli operatori , con cui ha discusso di progetti e necessità, confermando

che nulla di ciò che è stato detto cadrà nel silenzio e promettendo un Suo ritorno a breve. Commenti Lascia un

commento.
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Il cluster marittimo dei porti di Augusta, Catania e Pozzallo incontra Rixi

L'Onorevole Edoardo Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola rotonda

tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal titolo

Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro, ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo.

Messaggero Marittimo
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Il Viceministro On. Edoardo Rixi, incontra l'AdSP MSO

17 febbraio 2023 - L'On Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola rotonda

tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal titolo

"Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo. Si è discusso delle caratteristiche del

Sistema Portuale della Sicilia Orientale, mettendo in risalto peculiarità,

differenze e necessità dei singoli scali. Il Presidente Di Sarcina ha chiesto al

Viceministro la giusta attenzione verso lo sviluppo del Sistema, il cui rilancio

diventa ormai sempre più indispensabile ed improrogabile. L'On Rixi ha

garantito che non mancherà l'impegno del Ministero per un lavoro sinergico

che porti alla crescita ed al potenziamento dei tre porti. Infine il Viceministro

Rixi ha incontrato i singoli operatori, con cui ha discusso di progetti e

necessità, confermando che nulla di ciò che è stato detto cadrà nel silenzio e

promettendo un Suo ritorno a breve.
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Viceministro Rixi a Catania incontra i rappresentanti dei porti di Augusta, Catania e
Pozzallo

Incontro col Presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina alla presenza di S.E. il Prefetto
di Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi

CATANIA - In tarda mattinata l'On Rixi, dopo la partecipazione ad una tavola

rotonda tenutasi durante il dodicesimo congresso nazionale FILT-CGIL dal

titolo "Salari, diritti, regole per i trasporti del futuro", ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina, accompagnato

dal Segretario Generale, Attilio Montalto, alla presenza di S.E. il Prefetto di

Catania Dott.ssa Maria Carmela Librizzi, del Direttore Marittimo della Sicilia

Orientale Amm. Isp. (CP) Giancarlo Russo e dei principali rappresentanti dei

porti di Augusta, Catania e Pozzallo. Si è discusso delle caratteristiche del

Sistema Portuale della Sicilia Orientale, mettendo in risalto peculiarità,

differenze e necessità dei singoli scali. Il Presidente Di Sarcina ha chiesto al

Viceministro la giusta attenzione verso lo sviluppo del Sistema, il cui rilancio

diventa ormai sempre più indispensabile ed improrogabile. L'On Rixi ha

garantito che non mancherà l'impegno del Ministero per un lavoro sinergico

che porti alla crescita ed al potenziamento dei tre porti. Infine il Viceministro

Rixi ha incontrato i singoli operatori, con cui ha discusso di progetti e

necessità, confermando che nulla di ciò che è stato detto cadrà nel silenzio e

promettendo un Suo ritorno a breve. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata
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Crociere: Costa-Proman, partnership per decarbonizzazione flotta

Intesa per combustibili metanolo. Schladoer, zero emissioni 2050

(ANSA) - GENOVA, 16 FEB - Il Gruppo Costa e Proman, azienda leader nella

produzione di metanolo, hanno firmato un protocollo d'intesa per promuovere

l'implementazione del metanolo come combustibile marino per l'industria

crocieristica. La partnership mira ad accelerare la transizione energetica e la

decarbonizzazione della flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura

di metanolo sostenibile, aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio

per consentirgli di operare con un combustibile 'pulito', nonché agli

investimenti in nuove costruzioni alimentate a metanolo. Il protocollo d'intesa

firmato oggi "riafferma - si legge nella nota di Costa - il potenziale del

metanolo come elemento chiave per continuare a ridurre le emissioni di gas

serra nel settore crocieristico e in altri segmenti del trasporto marittimo. Se

utilizzato nelle celle a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire,

nel prossimo futuro, l'azzeramento di emissioni nel suo ciclo di vita". "La

tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già

disponibile - ha detto Tim Cornelius, managing director of Corporate

Development di Proman - I nostri prodotti a base di metanolo possono

facilitare la transizione verso combustibili a bassa intensità di carbonio. Le navi alimentate a metanolo sono in grado

di ridurre ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando la qualità dell'aria nei principali porti e rotte di

navigazione". Nel corso degli anni, il Gruppo Costa ha guidato l'innovazione sostenibile nell'industria crocieristica a

livello globale, sperimentando tecnologie avanzate a bordo delle sue navi nuove e di quelle già esistenti. La

compagnia è stata la prima a introdurre l'alimentazione a Lng per ridurre le emissioni, con quattro navi già operative

nella flotta. "Stiamo riducendo l'impatto ambientale della nostra flotta in porto e durante la navigazione - ha concluso

Christoph Schladoer, vp Decarbonisation del gruppo Costa -, investendo in tecnologie avanzate e collaborando con

aziende come Proman, che condividono con noi l'impegno per la transizione energetica sostenibile. Consentendo alle

navi da crociera di essere alimentate a metanolo, il gruppo Costa compie un altro passo in avanti nell'ambizione di

avere una flotta di navi che operi a zero emissioni nette di gas serra entro il 2050". (ANSA).
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Porti, al Mit riunione sulla sicurezza dei lavoratori

Presenti il Ministro Salvini, il Viceministro Rixi e i rappresentanti di categoria: sul tavolo le criticità del lavoro portuale

Roma. Il Vicepresidente e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini ha presieduto una riunione sulla sicurezza del lavoro in ambito

portuale. Al tavolo erano presenti, tra gli altri, il Viceministro Edoardo Rixi, il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, il direttore di Assiterminal,

Alessandro Ferrari e, in collegamento da remoto, il presidente di Fise-Uniport,

Federico Barbera. Al centro della riunione le criticità del lavoro portuale, per il

quale ci si è impegnati ad instaurare un'interlocuzione col ministero del lavoro.

Obiettivo stabilire un criterio di specificità, ad oggi mancante, per la categoria

dei lavoratori portuali che consenta di stabilire norme di settore che tengano

conto della tipologia di lavoro. Una proposta riguarda poi la previsione di

criteri premiali, da inserire nelle emanande linee guide ministeriali in materia,

per le imprese che investono in sicurezza e sulla formazione degli operatori.

Inf ine è stata decisa l ' is t i tuzione di  un tavolo di  coordinamento

interministeriale, con la partecipazione dei dicasteri interessati (Lavoro e

Finanze) e con le parti sociali.

Il Nautilus
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Gli USA hanno scavalcato la Russia diventando primo partner commerciale via mare
dell'UE

Nel secondo trimestre del 2022 i porti europei hanno movimentato 61,0 milioni di tonnellate di merci da e per gli Stati
Uniti (+21,1%)

Nel secondo trimestre dello scorso anno gli Stati Uniti sono diventati il primo

partner commerciale dell'Unione Europea relativamente alle merci scambiate

via mare avendo scavalcato la Russia. Gli ultimi dati statistici di Eurostat

indicano che nel periodo il traffico marittimo tra gli USA e l'UE è stato pari a

61,0 milioni di tonnellate, con un forte incremento del +21,1% sul secondo

trimestre del 2021. Se nel primo trimestre del 2022 gli scambi per via

marittima tra l'UE e la Russia erano ancora i più consistenti, con 74,4 milioni

di tonnellate scambiate rispetto a 54,7 milioni di tonnellate di traffico tra USA

e UE, nel periodo aprile-giugno dello scorso anno i trasporti via mare tra la

Russia e l'Unione Europea sono ammontati a 57,5 milioni di tonnellate, con

una diminuzione - la prima dopo quattro trimestri consecutivi di crescita - del

-22,1% sul secondo trimestre del 2021. Nel secondo trimestre dello scorso

anno, periodo nel quale i porti dell'Unione Europea hanno movimentato

complessivamente 872,9 milioni di tonnellate di merci (+2,2%), gli altri

principali partner commerciali via mare dell'UE sono risultati essere il Regno

Unito (54,6 milioni di tonnellate, +3,6%), la Turchia (36,2 milioni di tonnellate,

+0,1%), la Cina (31,2 milioni di tonnellate, -2,1%), la Norvegia (28,5 milioni di tonnellate, +5,0%), il Brasile (24,2

milioni di tonnellate, -12,6%), l'Egitto (19,1 milioni di tonnellate, +22,9%), la Nigeria (13,6 milioni di tonnellate, +9,8%)

e il Canada (12,9 milioni di tonnellate, -0,3%). Oltre a quello con la Russia, nel secondo trimestre del 2022 il più

rilevante calo degli scambi commerciali via mare dell'UE è stato quello con il Brasile (-12,6%), mentre il più

accentuato aumento è stato quello con l'Egitto (+22,9%) seguito da quello con gli USA. Nel secondo trimestre dello

scorso anno 17 dei 20 più consistenti volumi di merci movimentati dai porti europei erano in importazione e tre in

esportazione. Questi ultimi erano consistenti in rotabili diretti nel Regno Unito (11 milioni di tonnellate) e in container

diretti in Cina (otto milioni di tonnellate) e nei porti della costa orientale degli USA (sette milioni di tonnellate). I primi

tre flussi commerciali in importazione erano costituiti da container provenienti dalla Cina (16 milioni di tonnellate), da

petrolio grezzo proveniente dai porti della costa est degli Stati Uniti (10,4 milioni di tonnellate) e da prodotti petroliferi

provenienti dai porti russi sul Mar Baltico (10,4 milioni di tonnellate). Tra le merci in entrata nell'UE, il più consistente

quantitativo è risultato essere di gran lunga quello delle rinfuse liquide, ma rilevanti quantitativi sono risultati essere

anche quelli di container provenienti dalla Cina, di carbone dalla costa est degli USA e dall'Australia, di minerali e di

prodotti agricoli provenienti dal Brasile e di carichi ro-ro giunti dal Regno Unito.
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L'Argentina costruirà un terminal crociere nella Terra del Fuoco

L'Argentina costruirà un terminal crociere nella Terra del Fuoco. A tal fine

l'ente governativo federale Administración General de Puertos ha

sottoscritto un accordo con il governo della provincia della Terra del Fuoco

per la progettazione, realizzazione e gestione di un terminal per le crociere e

per l'approdo di catamarani nell'ambito dell'ampliamento del porto di

Ushuaia. «Come governo della Provincia - ha spiegato ieri il governatore

della Terra del Fuoco, Gustavo Melella, in occasione della firma dell'intesa -

abbiamo lavorato duramente affinché il porto di Ushuaia diventi di primaria

importanza e non sia riconosciuto solo per essere alla "fine del mondo" e

per essere la porta dell'Antartide, ma anche per far sì che le infrastrutture

portuali siano davvero di eccellenza e rispondano alle necessità dell'attività

turistica e logistica antartica».
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Accordo Costa-Proman per l'utilizzo del metanolo come fuel per le navi della compagnia
crocieristica

L'obiettivo è l'accelerazione della transizione energetica e la decarbonizzazione della flotta

Oggi la compagnia crocieristica Costa ha firmato un protocollo d'intesa con il

gruppo Proman, uno dei principali produttori mondiali di metanolo, per

promuovere ulteriormente l'implementazione del metanolo come combustibile

marino per l'industria delle crociere, accelerando la transizione energetica e la

decarbonizzazione della flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura

di metanolo sostenibile, aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio

nonché agli investimenti in nuove costruzioni alimentate a metanolo. «La

tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo - ha

ricordato Tim Cornelius, managing director Corporate Development di

Proman - è già disponibile oggi. I nostri prodotti a base di metanolo possono

facilitare la transizione verso combustibili a bassa intensità di carbonio. Come

provato dai risultati ottenuti sinora, le navi alimentate a metanolo sono in

grado di ridurre ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando

immediatamente la qualità dell'aria nei principali porti e rotte di navigazione.

Siamo entusiasti di portare la nostra esperienza lungo l'intera catena del

valore del metanolo, contribuendo a realizzare le grandi ambizioni del gruppo

Costa». «Consentendo alle navi da crociera di essere alimentate a metanolo - ha sottolineato Christoph Schladoer,

vice presidente Decarbonisation di Costa - il gruppo Costa compie un altro passo in avanti verso l'ambizione di avere

una flotta di navi che operi a zero emissioni nette di gas serra entro il 2050».
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Il Gruppo Costa e Proman uniscono le forze per la decarbonizzazione dell'industria
crocieristica

Il Gruppo Costa, operatore crocieristico leader in Europa con i suoi due

marchi Costa Crociere e AIDA Cruises, appartenente a Carnival Corporation,

e Proman, azienda leader nella produzione di metanolo, hanno firmato un

protocollo d'intesa per promuovere ulteriormente l'implementazione del

metanolo come combustibile marino per l'industria crocieristica La partnership

mira ad accelerare la transizione energetica e la decarbonizzazione della

flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura di metanolo sostenibile,

aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio per consentirgli di

operare con un combustibile "pulito", nonché agli investimenti in nuove

costruzioni alimentate a metanolo Genova, 16 febbraio 2023 - Il protocollo

d'intesa firmato oggi riafferma il potenziale del metanolo come elemento

chiave per continuare a ridurre le emissioni di gas serra nel settore

crocieristico e in altri segmenti del trasporto marittimo. Si tratta di un

combustibile più "pulito", in grado di eliminare gli inquinanti dell'aria, come il

particolato e gli ossidi di zolfo, è ampiamente disponibile, ed è sempre più

spesso prodotto attraverso percorsi a basse emissioni di carbonio, biogenici

o basati sull'idrogeno. Inoltre, se utilizzato nelle celle a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel

prossimo futuro, l'azzeramento delle emissioni durante il suo ciclo di vita. Il metanolo si sta affermando come uno dei

principali combustibili alternativi per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra, grazie alle sue proprietà di

facile gestione, che lo rendono particolarmente interessante sia per le nuove costruzioni che per il refitting delle navi

esistenti. Essendo una delle materie prime chimiche più commercializzate, l'infrastruttura per l'approvvigionamento

delle navi potrebbe essere adattata a quella già esistente. Tutte le forme di metanolo, a base di gas naturale, a basse

emissioni di carbonio o rinnovabili, possono essere miscelate indipendentemente dai percorsi di produzione. Questo

consente un percorso di transizione affidabile verso navi da crociera che, nel prossimo futuro, siano completamente

neutrali per quanto riguarda i gas serra. "La tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già

disponibile oggi. I nostri prodotti a base di metanolo possono facilitare la transizione verso combustibili a bassa

intensità di carbonio. Come provato dai risultati ottenuti sinora, le navi alimentate a metanolo sono in grado di ridurre

ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando immediatamente la qualità dell'aria nei principali porti e

rotte di navigazione. Siamo entusiasti di portare la nostra esperienza lungo l'intera catena del valore del metanolo,

contribuendo a realizzare le grandi ambizioni del Gruppo Costa" - ha dichiarato Tim Cornelius, Managing Director of

Corporate Development di Proman. Nel corso degli anni, il Gruppo Costa ha guidato l'innovazione sostenibile

nell'industria crocieristica a livello globale, sperimentando costantemente tecnologie avanzate a bordo delle sue navi

nuove e di
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quelle già esistenti. La compagnia è stata la prima a introdurre l'alimentazione a gas naturale liquefatto (LNG) per

ridurre le emissioni, con quattro navi già operative nella flotta. La maggior parte delle navi del Gruppo Costa sono

equipaggiate per l'alimentazione tramite la rete di terra, che consente di operare a zero emissioni nei porti dove

questa tecnologia è disponibile. Inoltre, la compagnia ha effettuato i primi test sui biocarburanti. A seguito di questa

ulteriore partnership con Proman, il Gruppo Costa ha dimostrato che la transizione dei combustibili nell'industria

navale è possibile, grazie a una stretta collaborazione a livello industriale e a visioni condivise per un futuro

sostenibile. "Stiamo riducendo l'impatto ambientale della nostra flotta sia in porto sia durante la navigazione,

investendo in tecnologie avanzate e collaborando con aziende come Proman, che condividono con noi l'impegno per

la transizione energetica sostenibile. Consentendo alle navi da crociera di essere alimentate a metanolo, il Gruppo

Costa compie un altro passo in avanti verso l'ambizione di avere una flotta di navi che operi a zero emissioni nette di

gas serra entro il 2050" - ha dichiarato Christoph Schladoer, VP Decarbonisation del Gruppo Costa.
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IL GRUPPO MARINEDI PUNTA AD AMPLIARE IL NETWORK DI MARINA NEL
MEDITERRANEO ARRIVANDO A 12.000 ORMEGGI

Con ricavi in crescita del 25% rispetto al 2021 e un fatturato di circa 16

milioni, il Gruppo Marinedi punta ad avere 25 marina nel Mediterraneo entro il

2026 e diventare leader indiscusso della ricettività nautica italiana Prosegue la

"volata" a doppia cifra dei ricavi per il Gruppo Marinedi, il network di marina in

Italia contraddistinto da servizi innovativi e di alta qualità Il Gruppo Marinedi,

impegnato in un progetto di consolidamento, espansione e investimenti per

rendere sempre più competitiva la sua offerta conferma, anche per il 2022, la

capacità di intercettare al meglio la ripresa del settore, con tassi di crescita

che superano di gran lunga le medie nazionali, grazie alla struttura aperta del

Gruppo che stimola un alto tasso di fidelizzazione dei diportisti e attrattività

maggiore rispetto ad un singolo player portuale. "Al momento il nostro Gruppo

conta 14 marina, per il futuro ci sono in programma due nuove acquisizioni,

una nel Nord Africa e una nell'Isole Eolie" anticipa l'Ing. Renato Marconi,

azionista di controllo e Amministratore Unico del Gruppo Marinedi, "l'obiettivo

finale è di arrivare a 25 marina nel Mediterraneo entro il 2026". Al 31 dicembre

2022 il Gruppo Marinedi registra l'aumento sostanziale dei ricavi, trainato da

quelli per ormeggi, cresciuti di oltre il 30% rispetto al 2021 (in cui si era già registrato un incremento del 22% dal

2020). Sono in particolare gli ormeggi stanziali a registrare una crescita maggiore. "Abbiamo totalizzato un fatturato di

circa 16 milioni. Per il 2023 contiamo di arrivare intorno ai 20 milioni con una crescita di un altro 20%," afferma l'Ing.

Marconi, che prosegue: "Abbiamo intercettato la ripresa della domanda domestica, registrando anche il ritorno ai

livelli pre-Covid della domanda estera, e questo incide maggiormente su contratti di durata media e/o breve,

comunque inferiore a un anno". I ricavi complessivi del Gruppo Marinedi del 2023 crescono di circa il 25% rispetto al

2021. In particolare, aumentano i ricavi per servizi come quelli derivanti dalla vendita di carburante: questa crescita è

dovuta a un aumento della quantità erogata e solo marginalmente è influenzata dall'aumento del costo/litro. Inoltre,

aumentano i ricavi da manutenzione e rimessaggio. L'incremento dei ricavi, in considerazione della rigidità dei costi

tipica del settore, ha esercitato un effetto leva sull'Ebitda, del quale si registra una crescita doppia rispetto

all'incremento della produzione. L'influenza dell'incremento dei prezzi di ormeggio e dei servizi 2022, dovuto

all'inflazione e all'aumento dei costi energetici legati in particolare al conflitto russo-ucraino, ha avuto una incidenza

limitata sulla performance. Il protagonismo del Gruppo Marinedi è dovuto prevalentemente all'incremento del tasso di

occupancy in particolare nei Marina di punta del Gruppo e a quello significativo della domanda, già dal 2021. La

copertura annuale 2022 è stata del 48% circa dei posti barca. "Si deve per altro tenere conto che tale copertura è

relativa all'intero arco dell'anno e comprende anche il periodo
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invernale normalmente meno frequentato," afferma l'Ing. Marconi, che aggiunge: "L'obiettivo quinquennale al 2026

del Gruppo è quello di arrivare alla copertura dell'82%". L'Amministratore Unico mostra anche soddisfazione per

l'interesse suscitato dalla presenza del Gruppo al Boot di Düsseldorf non solo da parte di visitatori provenienti da tutta

Europa, in particolare dalla Germania e dalla Croazia, ma anche della stampa estera del settore nautico. Numerose,

infatti, sono state le interviste da parte di riviste tedesche, francesi, spagnole e svizzere interessate a conoscere i

servizi offerti dalla prima rete di marina nel Mediterraneo. "Tutti segnali importanti che indicano un profondo interesse

da parte dei diportisti europei nel voler scoprire le bellezze del Mediterraneo e l'accoglienza 'made in Italy' garantita

dai porti di Marinedi" conclude Marconi. La kermesse tedesca ha rappresentato per il Gruppo Marinedi anche

un'occasione concreta per consolidare nuove sinergie con partner europei finalizzate alla promozione del turismo

nautico. Un esempio è l'accordo stretto con ADAC (Allgemeiner Deutscher Automobil-Club), il più grande club

automobilistico e nautico d'Europa che ha, tra i suoi obiettivi, quello di promuovere il turismo a livello europeo.
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Decarbonizzazione, gruppo Costa e Proman uniscono le forze

Il protocollo d'intesa promuove ulteriormente l'implementazione del metanolo come combustibile marino per
l'industria crocieristica

Il gruppo Costa, appartenente a Carnival Corporation, e Proman, azienda

leader nella produzione di metanolo, hanno firmato un protocollo d'intesa per

promuovere ulteriormente l'implementazione del metanolo come combustibile

marino per l'industria crocieristica. La partnership mira ad accelerare la

transizione energetica e la decarbonizzazione della flotta crocieristica

esistente, potenziando la fornitura di metanolo sostenibile, aprendo la strada

al retrofit delle navi già in servizio per consentirgli di operare con un

combustibile "pulito", nonché agli investimenti in nuove costruzioni alimentate

a metanolo. Il protocollo d'intesa firmato oggi riafferma il potenziale del

metanolo come elemento chiave per continuare a ridurre le emissioni di gas

serra nel settore crocieristico e in altri segmenti del trasporto marittimo. Si

tratta di un combustibile più "pulito", in grado di eliminare gli inquinanti dell'aria,

come il particolato e gli ossidi di zolfo, è ampiamente disponibile, ed è

sempre più spesso prodotto attraverso percorsi a basse emissioni di

carbonio, biogenici o basati sull'idrogeno. Inoltre, se utilizzato nelle celle a

combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel prossimo futuro,

l'azzeramento delle emissioni durante il suo ciclo di vita. Il metanolo si sta affermando come uno dei principali

combustibili alternativi per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra, grazie alle sue proprietà di facile

gestione, che lo rendono particolarmente interessante sia per le nuove costruzioni che per il refitting delle navi

esistenti. Essendo una delle materie prime chimiche più commercializzate, l'infrastruttura per l'approvvigionamento

delle navi potrebbe essere adattata a quella già esistente. Tutte le forme di metanolo, a base di gas naturale, a basse

emissioni di carbonio o rinnovabili, possono essere miscelate indipendentemente dai percorsi di produzione. Questo

consente un percorso di transizione affidabile verso navi da crociera che, nel prossimo futuro, siano completamente

neutrali per quanto riguarda i gas serra. "La tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già

disponibile oggi. I nostri prodotti a base di metanolo possono facilitare la transizione verso combustibili a bassa

intensità di carbonio. Come provato dai risultati ottenuti sinora, le navi alimentate a metanolo sono in grado di ridurre

ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando immediatamente la qualità dell'aria nei principali porti e

rotte di navigazione. Siamo entusiasti di portare la nostra esperienza lungo l'intera catena del valore del metanolo,

contribuendo a realizzare le grandi ambizioni del gruppo Costa" - ha dichiarato Tim Cornelius, managing director of

Corporate Development di Proman. Nel corso degli anni, il gruppo Costa (leader in Europa con i suoi due marchi

Costa Crociere e AIDA Cruises) ha guidato l'innovazione sostenibile nell'industria crocieristica a livello globale,

sperimentando
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costantemente tecnologie avanzate a bordo delle sue navi nuove e di quelle già esistenti. La compagnia è stata la

prima a introdurre l'alimentazione a gas naturale liquefatto (LNG) per ridurre le emissioni, con quattro navi già

operative nella flotta. La maggior parte delle navi del gruppo Costa sono equipaggiate per l'alimentazione tramite la

rete di terra, che consente di operare a zero emissioni nei porti dove questa tecnologia è disponibile. Inoltre, la

compagnia ha effettuato i primi test sui biocarburanti. A seguito di questa ulteriore partnership con Proman, il gruppo

Costa ha dimostrato che la transizione dei combustibili nell'industria navale è possibile, grazie a una stretta

collaborazione a livello industriale e a visioni condivise per un futuro sostenibile. "Stiamo riducendo l'impatto

ambientale della nostra flotta sia in porto sia durante la navigazione, investendo in tecnologie avanzate e collaborando

con aziende come Proman, che condividono con noi l'impegno per la transizione energetica sostenibile. Consentendo

alle navi da crociera di essere alimentate a metanolo, il Gruppo Costa compie un altro passo in avanti verso

l'ambizione di avere una flotta di navi che operi a zero emissioni nette di gas serra entro il 2050", ha dichiarato

Christoph Schladoer, vp Decarbonisation del gruppo Costa. Condividi.
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Morti sul lavoro, incontro al MIT

Il vicepresidente e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini

ha presieduto una riunione sulla sicurezza del lavoro in ambito portuale. Al

tavolo erano presenti, tra gli altri, il viceministro Edoardo Rixi, il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari

e, in collegamento da remoto, il presidente di Fise-Uniport, Federico

Barbera.Al centro della riunione le criticità del lavoro portuale, per il quale ci si

è impegnati ad instaurare un'interlocuzione col ministero del lavoro. Obiettivo

stabilire un criterio di specificità, ad oggi mancante, per la categoria dei

lavoratori portuali che consenta di stabilire norme di settore che tengano

conto della tipologia di lavoro.Una proposta riguarda poi la previsione di

criteri premiali, da inserire nelle emanande linee guide ministeriali in materia,

per le imprese che investono in sicurezza e sulla formazione degli operatori.

Inf ine è stata decisa l ' is t i tuzione di  un tavolo di  coordinamento

interministeriale, con la partecipazione dei dicasteri interessati (Lavoro e

Finanze) e con le parti sociali.
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Da oggi è possibile prenotare il sogno di una vita, la World Cruise 2025 di MSC crociere

116 notti, 50 splendide destinazioni e 21 paesi in un unico viaggio

Ginevra, Svizzera - 16 febbraio 2023 - MSC Crociere annuncia oggi l'apertura

delle vendite per la MSC World Cruise 2025 con un nuovo itinerario a bordo

di MSC Magnifica . La nave salperà da Genova il 5 gennaio 2025 con

possibilità di imbarco da Civitavecchia il 4 gennaio. Il viaggio intorno al

mondo, della durata di 116 notti, toccherà 50 destinazioni mozzafiato in 21

Paesi, con sette overnight. Sono tante le novità previste da questo nuovo

itinerario della durata di tre mesi che porterà i crocieristi in cinque continenti,

attraversando tre degli oceani più grandi del mondo e navigando per oltre

30.000 miglia nautiche. Un susseguirsi di paesaggi mozzafiato, bellezze

naturali, città cosmopolite e siti storici famosi in tutto il mondo, questo

incredibile viaggio sarà indimenticabile e allargherà gli orizzonti con nuovi

sapori e tradizioni, culture e comunità diverse, il tutto offrendo autentiche

esperienze globali. Salpati da Genova sarà la volta di Francia e Spagna prima

di raggiungere Casablanca, in Marocco, un posto unico dove perdersi in tra i

suggestivi mercati e medine. Dopo una settimana di navigazione gli ospiti

saranno incantati dalla bellezza selvaggia di Mindelo, la capitale di Capo

Verde. Dopo aver attraversato l'Oceano Atlantico, gli ospiti trascorreranno dieci giorni alla scoperta del Sud America,

con overnight a Rio de Janeiro, in Brasile, a Buenos Aires, in Argentina, e a Valparaiso, in Cile, oltre a una visita alle

Isole Falkland, con i suoi panorami mozzafiato, e al punto più meridionale del continente, Ushuaia. MSC Magnifica

poi attraverserà l'Oceano Pacifico meridionale navigando per quasi due settimane tra le isole tropicali: la famosa

Isola di Pasqua (Cile), Moorea (Polinesia francese) e Aitutaki e Rarotonga nelle Isole Cook. Inizierà poi una lunga

scoperta dell'Australia e della Nuova Zelanda, a partire dalle isole settentrionali di quest'ultima. Quest'area turistica è

una destinazione popolare per la pesca di grossa taglia e per essere abitata dai Maori, gli indigeni del Paese. Per otto

giorni, gli ospiti avranno la possibilità di visitare le città di Auckland, Tauranga, Napier, Christchurch e Dunedin, a cui

farà seguito un'eccezionale crociera nel fiordo di Milford Sound, nel sud della Nuova Zelanda. Durante il secondo

mese di navigazione, MSC Magnifica farà scalo a Sydney, in Australia, per uno dei momenti più importanti della

crociera: 19 giorni di navigazione lungo le splendide e frastagliate coste meridionali e occidentali del Paese, con

soste in luoghi di bellezza mozzafiato, parchi nazionali e città balneari alla moda. Gli ospiti potranno visitare il

paradiso naturale di Eden, famoso per le ostriche, il cibo e le incredibili spiagge. Immergersi nella città alla moda di

Melbourne, vivere l'avventura all'aria aperta ad Adelaide, Penneshaw, visitare la città storica di Albany, esplorare la

vivace città balneare di Busselton e la famosa regione vinicola di Margaret River. Infine, potranno lasciarsi

coinvolgere dalle atmosfere rilassate di Perth e ammirare la splendida città di Broome, dove l'entroterra incontra
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il mare. Arrivando nel lussureggiante clima tropicale dell'Asia, la nave farà prima scalo a Benoa, a Bali, in Indonesia.

Dopo un overnight, che consentirà agli ospiti di esplorare le bellezze naturali dell'isola, lo scenario cambierà

completamente quando MSC Magnifica salperà verso il gioiello del Sud-Est asiatico, Singapore, dove tutti restarenno

ammaliati dalla sua architettura futuristica caratterizzata da un mosaico di giardini verticali. Per completare l'itinerario

asiatico, gli ospiti visiteranno Port Klang e Penang in Malesia, seguiti dall'idilliaca isola di Phuket in Thailandia. Sarà

poi la volta dello Sri Lanka con tappa a Colombo, e poi ancora Aqaba, in Giordania, per perdersi nel meraviglioso sito

archeologico di Petra, famoso in tutto il mondo. Successivamente, la nave farà tappa nella splendida località di Sharm

El-Sheik sul Mar Rosso e nei siti antichi di Luxor (dal porto di Safaga), per poi passare attraverso il Canale di Suez e

giungere ad Alessandria, da dove sarà possibile visitare Il Cairo e le Piramidi di Giza. Per concludere questo itinerario

unico nella vita, MSC Magnifica salperà di nuovo verso l'Europa, facendo tappa in quattro città iconiche in Italia,

concludendo un viaggio pieno di scoperte a Genova.

Sea Reporter

Focus



 

giovedì 16 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 130

[ § 2 1 2 2 0 7 3 6 § ]

Protocollo d'intesa tra il Gruppo Costa e Proman per la decarbonizzazione crocieristica

Genova, 16 febbraio 2023 - Il Gruppo Costa , operatore crocieristico leader in

Europa con i suoi due marchi Costa Crociere e AIDA Cruises, appartenente a

Carnival Corporation, e Proman , azienda leader nella produzione di

metanolo, hanno firmato un protocollo d'intesa per promuovere ulteriormente

l'implementazione del metanolo come combustibile marino per l'industria

crocieristica. La partnership mira ad accelerare la transizione energetica e la

decarbonizzazione della flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura

di metanolo sostenibile, aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio

per consentirgli di operare con un combustibile "pulito", nonché agli

investimenti in nuove costruzioni alimentate a metanolo. Il protocollo d'intesa

firmato oggi riafferma il potenziale del metanolo come elemento chiave per

continuare a ridurre le emissioni di gas serra nel settore crocieristico e in altri

segmenti del trasporto marittimo. Si tratta di un combustibile più "pulito", in

grado di eliminare gli inquinanti dell'aria, come il particolato e gli ossidi di

zolfo, è ampiamente disponibile, ed è sempre più spesso prodotto attraverso

percorsi a basse emissioni di carbonio, biogenici o basati sull'idrogeno.

Inoltre, se utilizzato nelle celle a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel prossimo futuro,

l'azzeramento delle emissioni durante il suo ciclo di vita. Il metanolo si sta affermando come uno dei principali

combustibili alternativi per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra, grazie alle sue proprietà di facile

gestione, che lo rendono particolarmente interessante sia per le nuove costruzioni che per il refitting delle navi

esistenti. Essendo una delle materie prime chimiche più commercializzate, l'infrastruttura per l'approvvigionamento

delle navi potrebbe essere adattata a quella già esistente. Tutte le forme di metanolo, a base di gas naturale, a basse

emissioni di carbonio o rinnovabili, possono essere miscelate indipendentemente dai percorsi di produzione. Questo

consente un percorso di transizione affidabile verso navi da crociera che, nel prossimo futuro, siano completamente

neutrali per quanto riguarda i gas serra. "La tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già

disponibile oggi. I nostri prodotti a base di metanolo possono facilitare la transizione verso combustibili a bassa

intensità di carbonio. Come provato dai risultati ottenuti sinora, le navi alimentate a metanolo sono in grado di ridurre

ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando immediatamente la qualità dell'aria nei principali porti e

rotte di navigazione. Siamo entusiasti di portare la nostra esperienza lungo l'intera catena del valore del metanolo,

contribuendo a realizzare le grandi ambizioni del Gruppo Costa" - ha dichiarato Tim Cornelius, Managing Director of

Corporate Development di Proman. Nel corso degli anni, il Gruppo Costa ha guidato l'innovazione sostenibile

nell'industria crocieristica a livello globale, sperimentando costantemente tecnologie avanzate
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a bordo delle sue navi nuove e di quelle già esistenti. La compagnia è stata la prima a introdurre l'alimentazione a

gas naturale liquefatto (LNG) per ridurre le emissioni, con quattro navi già operative nella flotta. La maggior parte delle

navi del Gruppo Costa sono equipaggiate per l'alimentazione tramite la rete di terra, che consente di operare a zero

emissioni nei porti dove questa tecnologia è disponibile. Inoltre, la compagnia ha effettuato i primi test sui

biocarburanti. A seguito di questa ulteriore partnership con Proman, il Gruppo Costa ha dimostrato che la transizione

dei combustibili nell'industria navale è possibile, grazie a una stretta collaborazione a livello industriale e a visioni

condivise per un futuro sostenibile. "Stiamo riducendo l'impatto ambientale della nostra flotta sia in porto sia durante

la navigazione, investendo in tecnologie avanzate e collaborando con aziende come Proman, che condividono con

noi l'impegno per la transizione energetica sostenibile. Consentendo alle navi da crociera di essere alimentate a

metanolo, il Gruppo Costa compie un altro passo in avanti verso l'ambizione di avere una flotta di navi che operi a

zero emissioni nette di gas serra entro il 2050" - ha dichiarato Christoph Schladoer, VP Decarbonisation del Gruppo

Costa.
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Msc Crociere, aperte le vendite per la World Cruise 2025

Msc Magnifica partirà da Genova il 5 gennaio 2025, con possibilità di imbarco il giorno prima anche da Civitavecchia

Ginevra - MSC Crociere annuncia oggi l'apertura delle vendite per la MSC

World Cruise 2025 con un nuovo itinerario a bordo di MSC Magnifica La nave

salperà da Genova il 5 gennaio 2025 con possibilità di imbarco da

Civitavecchia il 4 gennaio. "Il viaggio intorno al mondo, della durata di 116

notti, toccherà 50 destinazioni mozzafiato in 21 Paesi, con sette overnight.

Sono tante le novità previste da questo nuovo itinerario della durata di tre

mesi che porterà i crocieristi in cinque continenti, attraversando tre degli

oceani più grandi del mondo e navigando per oltre 30.000 miglia nautiche. Un

susseguirsi di paesaggi mozzafiato, bellezze naturali, città cosmopolite e siti

storici famosi in tutto il mondo, questo incredibile viaggio sarà indimenticabile

e allargherà gli orizzonti con nuovi sapori e tradizioni, culture e comunità

diverse, il tutto offrendo autentiche esperienze globali", si legge nella nota

stampa. Salpati da Genova sarà la volta di Francia e Spagna prima di

raggiungere Casablanca, in Marocco, un posto unico dove perdersi in tra i

suggestivi mercati e medine. Dopo una settimana di navigazione gli ospiti

saranno incantati dalla bellezza selvaggia di Mindelo, la capitale di Capo

Verde. Dopo aver attraversato l'Oceano Atlantico, gli ospiti trascorreranno dieci giorni alla scoperta del Sud America,

con overnight a Rio de Janeiro, in Brasile, a Buenos Aires, in Argentina, e a Valparaiso, in Cile, oltre a una visita alle

Isole Falkland, con i suoi panorami mozzafiato, e al punto più meridionale del continente, Ushuaia. MSC Magnifica

poi attraverserà l'Oceano Pacifico meridionale navigando per quasi due settimane tra le isole tropicali : la famosa

Isola di Pasqua (Cile), Moorea (Polinesia francese) e Aitutaki e Rarotonga nelle Isole Cook. Inizierà poi una lunga

scoperta dell'Australia e della Nuova Zelanda, a partire dalle isole settentrionali di quest'ultima. Quest'area turistica è

una destinazione popolare per la pesca di grossa taglia e per essere abitata dai Maori, gli indigeni del Paese. Per otto

giorni, gli ospiti avranno la possibilità di visitare le città di Auckland, Tauranga, Napier, Christchurch e Dunedin, a cui

farà seguito un'eccezionale crociera nel fiordo di Milford Sound, nel sud della Nuova Zelanda. Durante il secondo

mese di navigazione, MSC Magnifica farà scalo a Sydney, in Australia, per uno dei momenti più importanti della

crociera: 19 giorni di navigazione lungo le splendide e frastagliate coste meridionali e occidentali del Paese, con

soste in luoghi di bellezza mozzafiato, parchi nazionali e città balneari alla moda. Gli ospiti potranno visitare il

paradiso naturale di Eden, famoso per le ostriche, il cibo e le incredibili spiagge. Immergersi nella città alla moda di

Melbourne, vivere l'avventura all'aria aperta ad Adelaide, Penneshaw, visitare la città storica di Albany, esplorare la

vivace città balneare di Busselton e la famosa regione vinicola di Margaret River. Infine, potranno lasciarsi

coinvolgere dalle atmosfere rilassate di Perth
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e ammirare la splendida città di Broome, dove l'entroterra incontra il mare. Arrivando nel lussureggiante clima

tropicale dell'Asia, la nave farà prima scalo a Benoa, a Bali, in Indonesia. Dopo un overnight, che consentirà agli ospiti

di esplorare le bellezze naturali dell'isola, lo scenario cambierà completamente quando MSC Magnifica salperà verso

il gioiello del Sud-Est asiatico, Singapore, dove tutti restarenno ammaliati dalla sua architettura futuristica

caratterizzata da un mosaico di giardini verticali. Per completare l'itinerario asiatico, gli ospiti visiteranno Port Klang e

Penang in Malesia, seguiti dall'idilliaca isola di Phuket in Thailandia. Sarà poi la volta dello Sri Lanka con tappa a

Colombo, e poi ancora Aqaba, in Giordania, per perdersi nel meraviglioso sito archeologico di Petra, famoso in tutto

il mondo. Successivamente, la nave farà tappa nella splendida località di Sharm El-Sheik sul Mar Rosso e nei siti

antichi di Luxor (dal porto di Safaga), per poi passare attraverso il Canale di Suez e giungere ad Alessandria, da dove

sarà possibile visitare Il Cairo e le Piramidi di Giza. Per concludere questo itinerario unico nella vita, MSC Magnifica

salperà di nuovo verso l'Europa, facendo tappa in quattro città iconiche in Italia, concludendo un viaggio pieno di

scoperte a Genova.
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Il gruppo Costa e Proman uniscono le forze per la decarbonizzazione dell'industria
crocieristica

Firmato un protocollo d'intesa per promuovere ulteriormente l'implementazione del metanolo come combustibile
marino

Genova - Il Gruppo Costa , operatore crocieristico leader in Europa con i suoi

due marchi Costa Crociere e AIDA Cruises, appartenente a Carnival

Corporation, e Proman, azienda leader nella produzione di metanolo, hanno

firmato un protocollo d'intesa per promuovere ulteriormente l'implementazione

del metanolo come combustibile marino per l'industria crocieristica . La

par tnersh ip  mi ra  ad  acce le ra re  la  t rans iz ione  energe t i ca  e  la

decarbonizzazione della flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura

di metanolo sostenibile, aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio

per consentirgli di operare con un combustibile "pulito", nonché agli

investimenti in nuove costruzioni alimentate a metanolo. Il protocollo d'intesa

firmato oggi riafferma il potenziale del metanolo come elemento chiave per

continuare a ridurre le emissioni di gas serra nel settore crocieristico e in altri

segmenti del trasporto marittimo. Si tratta di un combustibile più "pulito", in

grado di eliminare gli inquinanti dell'aria, come il particolato e gli ossidi di

zolfo, è ampiamente disponibile, ed è sempre più spesso prodotto attraverso

percorsi a basse emissioni di carbonio, biogenici o basati sull'idrogeno.

Inoltre, se utilizzato nelle celle a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel prossimo futuro,

l'azzeramento delle emissioni durante il suo ciclo di vita. Il metanolo si sta affermando come uno dei principali

combustibili alternativi per raggiungere gli obiettivi di riduzione dei gas serra, grazie alle sue proprietà di facile

gestione, che lo rendono particolarmente interessante sia per le nuove costruzioni che per il refitting delle navi

esistenti. Essendo una delle materie prime chimiche più commercializzate, l'infrastruttura per l'approvvigionamento

delle navi potrebbe essere adattata a quella già esistente. Tutte le forme di metanolo, a base di gas naturale, a basse

emissioni di carbonio o rinnovabili, possono essere miscelate indipendentemente dai percorsi di produzione. Questo

consente un percorso di transizione affidabile verso navi da crociera che, nel prossimo futuro, siano completamente

neutrali per quanto riguarda i gas serra. "La tecnologia per adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già

disponibile oggi. I nostri prodotti a base di metanolo possono facilitare la transizione verso combustibili a bassa

intensità di carbonio. Come provato dai risultati ottenuti sinora, le navi alimentate a metanolo sono in grado di ridurre

ed eliminare le principali emissioni di gas serra, migliorando immediatamente la qualità dell'aria nei principali porti e

rotte di navigazione. Siamo entusiasti di portare la nostra esperienza lungo l'intera catena del valore del metanolo,

contribuendo a realizzare le grandi ambizioni del Gruppo Costa" - ha dichiarato Tim Cornelius, Managing Director of

Corporate Development di Proman. Nel corso degli anni, il Gruppo Costa ha guidato l'innovazione sostenibile

nell'industria crocieristica
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a livello globale, sperimentando costantemente tecnologie avanzate a bordo delle sue navi nuove e di quelle già

esistenti. La compagnia è stata la prima a introdurre l'alimentazione a gas naturale liquefatto (LNG) per ridurre le

emissioni, con quattro navi già operative nella flotta . La maggior parte delle navi del Gruppo Costa sono

equipaggiate per l'alimentazione tramite la rete di terra, che consente di operare a zero emissioni nei porti dove

questa tecnologia è disponibile. Inoltre, la compagnia ha effettuato i primi test sui biocarburanti. A seguito di questa

ulteriore partnership con Proman, il Gruppo Costa ha dimostrato che la transizione dei combustibili nell'industria

navale è possibile, grazie a una stretta collaborazione a livello industriale e a visioni condivise per un futuro

sostenibile. "Stiamo riducendo l'impatto ambientale della nostra flotta sia in porto sia durante la navigazione,

investendo in tecnologie avanzate e collaborando con aziende come Proman, che condividono con noi l'impegno per

la transizione energetica sostenibile. Consentendo alle navi da crociera di essere alimentate a metanolo, il Gruppo

Costa compie un altro passo in avanti verso l'ambizione di avere una flotta di navi che operi a zero emissioni nette di

gas serra entro il 2050" - ha dichiarato Christoph Schladoer, VP Decarbonisation del Gruppo Costa.
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Ferraris, ad del gruppo FS: "Logistica e infrastrutture temi chiave per l'Europa e per
l'Italia"

L'intervento nel corso del 12° Congresso Filt Cgil che si sta svolgendo a Catania

Catania - "Il tema della logistica è fondamentale per l'Europa e per un Paese

come il nostro che per la sua conformazione territoriale è naturalmente un hub

logistico del Mediterraneo sempre più strategico. Per questo l'Italia gioca un

ruolo fondamentale . Dobbiamo creare un'area logistica che presieda l'intera

catena del valore facendo sì che ci sia un' offerta integrata ". Lo ha detto

l'Amministratore Delegato del Gruppo FS Luigi Ferraris intervenuto alla tavola

rotonda " Un nuovo patto per i trasporti del futuro: salari, diritti, regole "

nell'ambito della tre giorni del 12° Congresso Filt Cgil di Catania. Al panel,

moderato dalla giornalista Morena Pivetti , ha partecipato, tra gli altri, anche il

Viceministro Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi Uno degli obiettivi del

Piano Industriale del Gruppo FS per i prossimi dieci anni è proprio il

raddoppio dell'attuale quota dell'11% di merci trasportate in treno , con lo

sviluppo di un sistema di logistica integrata che prevede terminali multimodali

nave/treno/gomma. "Fs ha già una presenza importante in centro Europa con

Tx logistik , ma bisogna fare di più. Per essere protagonisti dobbiamo fare il

primo passo. Siamo già leader a livello europeo con l'Alta Velocità, ora si sta

aprendo un mercato europeo anche per la logistica, quindi è importante andare avanti", ha spiegato Ferraris

ricordando i Memorandum of Understanding che FS ha siglato con Hupac e Msc per promuovere sviluppare

l'intermodalità. "Dobbiamo fare investimenti soprattutto in nuovi terminali - ha spiegato l'Ad - che consentano di

collegare il trasporto su gomma con il trasporto ferroviario. Stiamo facendo anche delle partnership con grandi

operatori, anche transfrontalieri per sviluppare un'offerta integrata". Il MoU con MSC, ad esempio, ha l'obiettivo di

favorire le sinergie tra trasporto marittimo e ferroviario, quello con Hupac di incrementare l'intermodalità verso

l'Europa. Durante la tavola rotonda è stato centrale anche il tema delle infrastrutture . "Viviamo uno scenario

particolare che arriva dopo il periodo complesso dovuto alla pandemia e alla guerra che però ha determinato un

cambio di passo da parte delle comunità locali e dell'Europa rispetto a prima - ha detto l'Ad di FS - C'è voglia di

infrastrutture nuove e di assicurare servizi su quelle esistenti. Siamo all'inizio di un percorso che ci vede fare

investimenti importanti, di trasformazione, per i prossimi dieci anni ed oltre". "Complessivamente - ha concluso

Ferraris - abbiamo un orizzonte in dieci anni di 160 miliardi di investimenti in infrastrutture ferroviarie e stradali, per

questo ci aspettiamo di avere un aumento della capacità di trasporto ferroviario del 20% e un aumento del 30% dei

passeggeri su mezzi di trasporto multimodali, treni e bus".
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Explora Journeys annuncia le destination experiences nel Nord Europa

"Abbiamo selezionato i tour operator nostri partner uno a uno"

Ginevra - Explora Journeys ha annunciato oggi i dettagli della sua prima serie

di Destination Experiences per EXPLORA I, la prima delle sei navi di lusso

che si uniranno alla sua flotta "Il brand di viaggi e lifestyle di lusso ha rivelato

una selezione di esperienze straordinarie nell'Europa settentrionale,

caratterizzate da un mix equilibrato di destinazioni rinomate, come

Copenaghen o Edimburgo, che saranno esplorate da prospettive inusuali, e di

porti meno noti e raramente visitati, come Leknes nelle isole Lofoten o

Ísafjörður in Islanda. Explora Journeys offrirà agli ospiti numerose opportunità

ricche di ispirazione per esplorare una natura mozzafiato, culture autentiche e

prelibatezze culinarie. Le esperienze, dall'atmosfera intima, sono pensate per

piccoli gruppi, da due a 25 ospiti. L'enfasi sarà sempre su incontri esclusivi

fuori dai percorsi turistici, improntati a un passo più lento, che consentirà di

immergersi completamente in ogni destinazione, senza lasciare traccia del

proprio passaggio", si legge nella nota stampa. Sacha Rougier, Head of

Itinerary Planning and Destination Experiences di Explora Journeys, ha

commentato: "Per creare le nostre esperienze, abbiamo cominciato dalla

comprensione della vera essenza di ogni destinazione, identificando poi modi nuovi per offrire ai nostri ospiti

l'opportunità di immergersi nella cultura locale, assaporare cibo autentico e scoprire gemme nascoste. Abbiamo

selezionato i tour operator nostri partner uno a uno, consapevoli del fatto di volerci differenziare in modo netto

proponendo agli ospiti una serie molto ampia di esperienze, ciascuna delle quali in grado di connettersi a fondo con la

destinazione. Sotto l'egida del Global Sustainable Tourism Council (GSTC) collaboriamo con Travelife for Tour

Operators, il programma di formazione, gestione e certificazione della sostenibilità nel turismo leader a livello

internazionale." ECCO IL PROGRAMMA Norvegia: gli ospiti potranno scoprire alcuni dei litorali più suggestivi

d'Europa nel viaggio che vedrà EXPLORA I salpare alla volta dei fiordi norvegesi. Approdando oltre il Circolo Polare

Artico, a Leknes, nelle isole Lofoten, si potrà partecipare a una serie di avventure incentrate sulla natura. A Geiranger,

un'escursione di nordic walking unirà un'adrenalinica avventura sportiva a panorami tanto belli da togliere il fiato, con

vista su scogliere e cascate. Dal porto di Molde, una nave vichinga accompagnerà gli ospiti alla scoperta di un

villaggio di pescatori del Settecento, mentre altre esperienze includeranno una cena gourmet con piatti abbinati ai

migliori liquori norvegesi a Trondheim e un'escursione sull'iconica linea ferroviaria di Flåm. Danimarca: la Danimarca,

un paese dove convivono design e natura, conquisterà gli ospiti per la sua diversità. Per scoprire la capitale in modo

diverso, si potrà partecipare a una visita guidata di Copenaghen in kayak, mentre la natura sarà la protagonista

assoluta a Skagen, dove si potranno anche ammirare le straordinarie dune di Grenen in continuo spostamento. Alle

isole Faroe ci saranno sessioni di yoga all'aperto e una
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straordinaria escursione al lago sospeso sul mare di Leitisvatn. Islanda: la terra di fuoco e ghiaccio è un vero

paradiso per i viaggiatori più attivi. A Reykjavik gli ospiti potranno vivere avventure uniche, sorvolando a bordo di un

elicottero decine di crateri vulcanici o nuotando nella famosa laguna blu, mentre a Ísafjörður potranno partecipare

all'avvistamento delle balene. Dal porto di Akureyri, gli ospiti avranno l'opportunità di imbarcarsi per visitare la remota

isola di Grimsey, conosciuta per il suo paesaggio spettacolare e per la ricca flora e fauna, mentre ad Akureyri

potranno ammirare la Cascata degli Dei o conoscere da vicino i cavalli islandesi. Svezia: questo regno del Nord

ammalierà i visitatori con la sua passione per la mindfulness e il mix equilibrato tra natura rilassante e città vivaci.

Durante un'escursione nei boschi con sessione di meditazione a Göteborg, gli ospiti potranno riconnettersi con la

natura in un'antica riserva naturale nella verde campagna svedese, concludendo con un pranzo sano nei boschi. Una

giornata da sogno all'insegna del benessere e della migliore cucina svedese attende gli ospiti sulla ventosa isola di

Hamneskar, un paradiso privato perfetto per rilassarsi e rigenerarsi. Paesi Bassi: EXPLORA I consentirà agli ospiti di

immergersi in un paese conosciuto per il suo punto di vista unico su arte, business e innovazione. A Rotterdam,

potranno scoprire il fascino della città ammirandone i diversi stili architettonici o con un'escursione unica a bordo di un

tram con musica dal vivo. Per gli appassionati d'arte, Explora Journeys ha organizzato una visita privata oltre l'orario

di chiusura al Mauritshuis di Rotterdam, dove un curatore esperto guiderà gli ospiti attraverso il museo che ospita

alcuni dei capolavori più amati al mondo, come la Ragazza con l'orecchino di perla, il dipinto a olio più famoso del

pittore olandese Johannes Vermeer. Nella splendida sala dorata, sarà servita una cena a tre portate, che potranno

essere assaporate ammirando i dipinti di Pellegrini e ascoltando musica classica suonata dal vivo. Regno Unito: gli

ospiti potranno partecipare a una serie di esperienze straordinarie, tanto diverse tra di loro come il paese che le

ospiterà. Qui, paesaggi verdeggianti, un orgoglioso retaggio monarchico e scoperte musicali uniche faranno a gara

per contendere l'attenzione dei visitatori. Gli ospiti godranno dell'accesso VIP al Royal Edinburgh Military Tattoo, uno

degli spettacoli musicali più belli al mondo. Le altre esperienze includono una visita privata a una delle principali

distillerie di whisky della Scozia, una masterclass di cucina a Lerwick, nelle isole Shetland, utilizzando il miglior pesce

locale, e una visita privata allo Strawberry Field di Liverpool, il parco giochi di John Lennon bambino. Groenlandia: una

destinazione fuori dai comuni itinerari di viaggio, la Groenlandia offre agli ospiti la possibilità di immergersi nella

quiete di paesaggi vastissimi, ma anche di vivere avventure entusiasmanti dal porto di Qaqortoq, come un'escursione

in elicottero con atterraggio su un ghiacciaio o una visita alle terme di Uunartoq con immersione nelle sue acque

bollenti. A Nuuk, i viaggiatori potranno interagire con gli abitanti del posto partecipando a uno dei tradizionali incontri

Kaffemik. E i sogni degli appassionati di golf si avvereranno con una partita sull'unico campo da golf in erba

dell'Artico. È ora possibile prenotare le Northern European Destination Experiences di Explora Journeys nell'ambito

dei viaggi inaugurali con partenze dal 17 luglio 2023. Inoltre, gli ospiti possono arricchire il loro
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viaggio con soggiorni in hotel di lusso prima e dopo la crociera, nell'ambito del programma del viaggio. EXPLORA

I, la prima delle sei navi di lusso della flotta del brand, sarà battezzata l'8 luglio 2023 a Civitavecchia, vicino a Roma.
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Costa-Proman, partnership per la decarbonizzazione della flotta

Intesa per combustibili al metanolo. Schladoer, manager della compagnia genovese: "Zero emissioni nel 2050"

Genova - Il Gruppo Costa e Proman, azienda leader nella produzione di

metanolo,  hanno f i rmato un protocol lo d ' intesa per promuovere

l'implementazione del metanolo come combustibile marino per l'industria

crocieristica. La partnership mira ad accelerare la transizione energetica e la

decarbonizzazione della flotta crocieristica esistente, potenziando la fornitura

di metanolo sostenibile, aprendo la strada al retrofit delle navi già in servizio

per consentirgli di operare con un combustibile'pulito', nonché agli investimenti

in nuove costruzioni alimentate a metanolo. Il protocollo d'intesa firmato oggi

"riafferma - si legge nella nota di Costa - il potenziale del metanolo come

elemento chiave per continuare a ridurre le emissioni di gas serra nel settore

crocieristico e in altri segmenti del trasporto marittimo. Se utilizzato nelle celle

a combustibile, il metanolo ha il potenziale per consentire, nel prossimo

futuro, l'azzeramento di emissioni nel suo ciclo di vita". "La tecnologia per

adattare le navi in servizio all'utilizzo del metanolo è già disponibile - ha detto

Tim Cornelius, managing director of Corporate Development di Proman - I

nostri prodotti a base di metanolo possono facilitare la transizione verso

combustibili a bassa intensità di carbonio. Le navi alimentate a metanolo sono in grado di ridurre ed eliminare le

principali emissioni di gas serra, migliorando la qualità dell'aria nei principali porti e rotte di navigazione". Nel corso

degli anni, il Gruppo Costa ha guidato l'innovazione sostenibile nell'industria crocieristica a livello globale,

sperimentando tecnologie avanzate a bordo delle sue navi nuove e di quelle già esistenti. La compagnia è stata la

prima a introdurre l'alimentazione a Lng per ridurre le emissioni, con quattro navi già operative nella flotta. "Stiamo

riducendo l'impatto ambientale della nostra flotta in porto e durante la navigazione - ha concluso Christoph Schladoer,

vp Decarbonisation del gruppo Costa -, investendo in tecnologie avanzate e collaborando con aziende come Proman,

che condividono con noi l'impegno per la transizione energetica sostenibile. Consentendo alle navi da crociera di

essere alimentate a metanolo, il gruppo Costa compie un altro passo in avanti nell'ambizione di avere una flotta di

navi che operi a zero emissioni nette di gas serra entro il 2050".
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